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di giorno in giorno. 

Par., XVIII, 59. 
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GentiUssinia Signer ina Eugenia, 

La ringrazio di awre del gentiU done ch' EUa manda alia Societh Dante Allighieri 
mltora che U Cangresso di Firente la radutui di nuovoperche dal lavoro gia fatto prenda 
Una al molto maggior lafvoro da fare, II name da cui prendono insiemi augur io la Societa 
Nostra € il libro Sue fu portato da una che, come ebbe tingegno pm grande che sia sorto in 
Italia, cosi ebbe pm fiero e preciso il sentimento delta patria. Quelt Alberto tedesco ch* ei 
comfortava a inforcame gli arcioni, sarebbe, a giuditio sue, diventato in breve italiano; e 
I Italia, uscita dalla dispersione in cui era, si sarebbe accampata sicura nei larghi, ma giusti 
confcm ch* egli le designb e che tuttora non ha. Ma se nella realta le mancano e le do' 
vranno, chi sa per quanta, mancare, e lecito tuttavia vaghtggiarli nella idea colla mente 



I\ 



e caldeggiarli col cuore, attUudim di spirito, che U Sue libra e sopratiutto adatto ad ali- 
mentart ; gtaceke non e di quelli a cui basta di tssere prima dimenHcoH che letii, ma 
vogliono che ad ogtii lor pagina, mentre la mano vi si pasa, il pensiero si sprigioni e apra 
tola e resti pm o men tempo sospeso, lontano da terra. 

Mi creda 

Suo 

BONGHI. 



PREFAZIONE. 



Nel vasto campo delle opere tutte di Dante scegliere le sentenze, in che piu si mani- 
festa r acume dell' intelletto di lui e la varia conoscenza della vita : i pensieri piu nuovi e 
profondi e i sentiment! piii delicati e riposti : le immagini, che, con nette fonne scultorie 
o con vaghezza di colon o appropriato suono di parola meglio fermano la mente e pi{i 
addentro in essa s* imprimono ; h stata fatica non senza diletto dell' autrice di questo libro, 
ncU'eleganza sua austero. L'intento pero h stato piu alto di quello che avrebbe chi sol- 
tanto scegliesse fior da fiore per tesserne ghirlanda piacevole a vedersi : ch^, distribuendo 
la materia per ciascun giorno dell' anno, ha la signorina LeW voluto oflTrire altrui una 
specie di vade-mecum, e insieme un registro di i^rsonali ricordi, da poter notare nello 
spazio bianco della pagina. Un fatto, una data, lieta o trista, un pensiero o un sentimento 
che improwiso sorga nell'animo, potranno, in ottima compagnia, venir qui rammentatt. 
Ad ogni modo, nell' agile verso o nella severa prosa di Dante, trovera ciascuno quotidiano 
argomento a sempre nuova ammirazione, a meditazione feconda : che, nella vastit^ della 
soa mente, accolse Dante tutto cio che riguarda la natura e I'uomo, la contemplazione e 
I'affetto, e tutto espresse in forma d'arte non superata. Possa dunque la giornata e la 
vita colla direzione, e come sotto I'egida, del pensiero e della parola del divino |K>eta, 



trovar qui salutifero awiamento I possa questo libro porgere all' intelletto ed al cuore di 
chi vi ricorra, un cibo che, ben digesto, sia altnii di vital nutrimento ! 

Non lo disdegnino i giovani e le giovanette, che poco ancor sanno della vita : nh in 
poco pregio voglian tenerlo quanti sono awolti e come soprafTatti nelle affiuinose cure 
del vivere odiemo : la voce di Dante puo a tutti essere, purchi con amore ascoltata, risve- 
gliatrice di nobili pensieri e di azioni degne e negli ardui cimenti consigliera; viene ella 
dall' alto, e leva su la mente ed 11 cuore. £ la voce di uno degli uomini pid compiuti e 
meglio dalla natura prtvilegiati, che mai fossero al mondo : cui non furono familiari soltanto 
le ardue e ideali speculazioni del pensiero, ma che ebbe, nell' amore e nel dolore, piena 
esperienza della realtJu 

"Sh di questo cibo benefico potranno fruire soltanto i concittadini del gran poeta o 
quelli cui h noto il suo idioma, ma quelli ancora cui siano proprie o che conoscano le 
tre principali lingue modeme, avendo 1' autrice, con sottile industria, trascritte le migliori 
e pill efiicaci tiaduzioni del verbo di Dante in francese, in tedesco, in inglese. 

« Nostra patria h il mondo » scrisse Dante esule, con giusta coscienza di s^ e della 
grandezza de' suoi intendimenti. Sia dunque la parola di lui, nei piu nobili e difTusi idiomi 
rappresentata, sia utile a tutti, e formi nuovo vincolo di affetto fra tanta e si varia famiglia 
di umane genti I 

ALESSANDRO D'ANCONA. 



VII 



« Di pensiero in pensier » 

Par., VII, 53. 

« Sappia ciascuno che nulla cota per legame musaico 
armonizzata si pu6 della sua loquela in altra trasmu- 
tare, senza perdere tutta sua dolcezza e annonia. » 

Conv., I, 7. 

Dalle cpere di Dante, italiane e Ictine, ho trascelto pensieri e senUnu, e It ho disposH 
• di gwrno in giorno » per le pagine di questo volunutto. 

Quale Italiano non tornera volentUri al sue Poeta in ciascun giorno delfannoP 

Da diverse traduzioni francesi, tedesche e inglesi delle Opere stesse {\), sotto ogm pen- 
siero, ogni sentenza, ho poi trascritto quelt interpretaxione che in ciascuna delle Ire lingue 
mi parve ^\\\. fedele alio spirito e alia letter a delt originate, 

Vorrei che, pur offrendo ai cultori delle moderne letterature materia attraente di raffronto 

nello studio delle quattro lingue pm importanti, il lavoro mio potesse contribuire a far cO' 

noscere il raro merito di alcuni traduttori del Drz'ino Poeta ; cssere invito ed aiuto ai lettori 

non itaiiani a gustare ciascuno dei passi qui citati, in « tutta sua dolcezza e armoma » 

nella • loquela • di Dante, 

EuGKNiA Levi. 

(i) La traduzione italiana di alcune delle cttazioni latine k dovuta alia cortesia del Prof. Uidoro 
Del Lungo. 
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NOTE. 

L* inuiale e le altre lettere della coperdna sono riprodotte esattamcnte da uno dei piu antichi e pre- 
ziosi manoscritti della Comtnedia [Dante, Div. Comtn. col commento di Francesco da Buti, Cod. Membr. 
del secolo XIV, Magliab. II, I, 39], che %x cooserva nella Biblioteca Nazionale Centrale di Firenze. 

Per il testo di Dante ho leguito: 

La Vita Nuova di Dante Alighieri, con introduzione, commento e glossario di Tommaso Casini. 

Firense, G. C. Sanson!, 1891. 

Le Opere Minor! di Dante Alighieri. Firenze, G. Barbara, x86i. 

Dantis Allighieri : De Monarchia, libri tres manuscriptorum ope emendati per Carolum Witte. 

Halis Saxonum, 1863-7 1. 

La Commedia di Dante Alighieri fiorentino, novamente riveduta nel testo e dichiarata da Brunone 
Bianchi. Quarta edirione corredata del rimario. (Ed. cit. dalla R. Accademia della Crusca). 

Firenze, Felice Le Monnier, 1854. 

In tutte le tradiuioni ho pure seguito rigorosamente Tortografia delle opere citate. 

Giorandomi delle Colleiioni di Opere dantcsche della R. Biblioteca Nazionale Centrale, della Biblio- 
teca della Societil Dantesca e della Biblioteca Franchetti di Firenze, come pure della Collezione Palesa 
nel Mttseo Civico di Padova, ho potuto esaminare quasi tutte le traduzioni francesi, tedesche e inglesi 
esisteoti. (V. Indicazioni bibliografiche a pag. 399). 



Indice delle Opere Dantesche citate in ordine cronologico. 

(K Indict dei Pen*i*ri * dtlU StnUnze in fine del volume). 

Dalla Vita Ntuva pag. 3-1 1 

« In quella parte del libro de la mia mcmoria, dinanzi a la quale poco si |M>trebbe 
leg^ere, si trova una rubrica la qual dice : Incipit vita nova, ootto la qual' to troro 
scntte le parole, le quali h mio intendimento d'assemprare in qucsto libello, e, se 
non tutte, almeno la loro sentenzia. • F1/0 Nucva (Proemio). 

Dalle Rimt 11-21 

« Le doici rime d'amor, ch'io solla 
cercar ne' miei pensieri. » 

Rimt, Canz. xvi [^Le doUi rime....). 
« Diporr6 giu lo mio soave itile 

ch'i'ho tenuto nel trattar d'amore, 
e diro 

con rima aspra e sottile. » 

Hime, Canz. xvi {Le dclei rime..,.). 

Dal Convhic i^~9^ 

• £ se nella presente opera, la quale i Convivic nominata e vo' che sia, piu viril- 
mente si trattasse che nella l^ita Nueva, non intendo per6 a quella in parte alcuna 
derof are, ma ma^giormente giovare per questa quella ; veggendo siccome ragionevol* 
mente quella fenrida e passionata, questa temperata e virile essere conviene. » 

CenviviOf i, i. 
« II dono veramente di questo oomento i la sentenza delle canzoni alle quali fatto ^, 
la quale massimamente intende tnducere gli uomini a sciensa e a virtu. ■ 

Convivie, 1, 9. 

Dal De Vulgari EhquenHa 90^4 

« Verbo aspirante de coelis, locutionis vulgarium gentium prodcsse tentabimus. > 

De Vulg. El., I, 1. 



XI 

Dalle EpistoU pag. 94-98 

Dair^/. tV: « Exulanti Pistoriensi Florentinus exul immeritus, per tempore diu- 

tuma aalutem et perpetuae caritatis ardorem. » 
Dall'i^. V : ■ Univenis et lingulis IuHb regtbus ct senatoribus alms Urbis, nee 

non ducibuft, marchionibus, comitibus, atquc populis, humilii italus 
Dantes Alagerii florentinus et exul immeritus orat pacem. » 
Dair Ep. IV: « Dante Allagherius florentinus, et exul immeritus, scelestissimis Flo* 

rentinis intrinsecis. » 

Dal De Monorchia 9&-II0 

« ... ne de infossi talenti culpa quandoque redarguar, publics utilitati non modo tur- 
gescere, quin imo fructificare desidero, et intentatas ab aliis ostendere veritates. » 

De Mon., i, x. 

Dalla Commtdia 110-380 

« il poema sacro, 

al quale ha posto oiano e cielo e terra. ■ 

Par.t XXV, X. 
Dtlt Inftrno: « Giu per to mondo senza fine amaro. • 

Par., XVII, xxa. 
« . . . . non k impresa da pigliare a gabbo 
descriver fondo a tutto 1' uni verso, 
vk da lingua che chiami mamma e babbo. • 

In/,, XXXII, 7. 
Dtl Pmrgaimio .* ■ . . per lo monte, del cui bel cacume 

gli occhi della mia Donna mi levaro. » 

Par,, XVII, X13. 

« quel aecoodo regno, 

dove r umano spirito si purga 

e di salire al Ciel diventa degno. ■ 

f*^rg., I, 4. 

Dtl ParadUo! « per lo ciel di lume in lume. » 

Par., XVII, xx$. 

« quant* io del regno santo 

nella mia mente potei (ar tesoro. * 

Par., I, xo. 

I>ane Echga, DaU'^^/. //.• « Dantes Alagerii Johanni de Virgilio. • 397 



Sonetto di Antonio Pucci su Dante e it suo ritratto, che si vede ndla Cappella del Potesta a Firenze 

nella rapprcsentazione murale del Paradise j scoperta net 1841. 
Dante e in un gruppo dillustri uomini del tempo, sotto una scHiera d anime elette 

« seguente alle merite sante, » 



Antonio Pucci, 
poeta fiorentino, nato 
circa il 13x0 e vissuto 
ben innanzi nel seco- 
lo XIV, scrisse il Cen- 
tilcquio. In questo 
poema « brevio » fc' 
delmente « per rima ■ 
la Cronica di Giovan- 
ni Villani, ma \k dove 
quest! parla di Dante, 
amplio la Cronica e 
compose in onore del 
grande Poeta un can- 
to che : « Sol di lul 
dice e non parla d' al- 
trui. ■ 



Questo che veste di color sanguigno, 

posto seguente alle merite sante, 

dipinse Giotto in figura di Dante, 

che di parole fe' si beU'ordigno. 
E come par nell'abito benigno, 

cosi nel mondo fu, con tutte quante 

quelle virtii, ch'onoran chi davante 

le porta con afTetto nello scrigno. 
Diritto paragon fu di sentenze: 

col braccio manco avinchia la scrittura, 

perch^ signoreggio molte scienze. 
E '1 suo parlar fu con tanta misura, 

che 'ncorono la citt^ di Firenze 

di pregio, onde ancor fama le dura. 
Perfetto di fattezze ^ qui dipinto, 

com' a sua vita fu di came cinto. 

(Pubblicato dal Prof. A. D'Ancoka, per nozxe, x668). 



II ritrattino qui di 
fronte, che vuol e«sere 
uno de' piti fedeli del 
grande Poeta, h ripro- 
dotto in fotoiipia dal 
lucido fat to sulrafire- 
sco di Giotto dal pit- 
tore Seymour Kirkup, 
promotore della sco- 
perta, nel 1 84 1, prima 
che ne fosse incomin- 
ciato il restauro. La 
macchia sotto I'occhio 
sinistro indica il pun- 
to dove, disgraziata- 
mente, era stato con- 
(iccato un arpione. 



L' imagine dipinta nella Cappella del Potesta sembra diventasse la forma, colla quale piu gene- 
ralmente si prtsentava al pensiero del Fiorentini il Poeta. In una visione inedita di un degli Alberti, 
che 6orli verso la fine del 300' e nella ^uale eglt finge di vedere Dante e il Petrarca, ecco i segni 
pei quail ambedue vengono riconosciuti : 

■ £ Tun di lor porta va per suo segno 
in mano un arboscel di doici pomi, 
I'altro d'allor corona ave' palese. » 



r mi SOD un che, quando 

AnKTC $pira, nolo, ed ■ quel modo 
che delta dentro, vo signiliciDdo, 

{D*mU >■ BMHtafinHta 4a Lucca]. 

Piirg., XXIV, S3. 

Hal ]c luit UBti &il, que loi 

de moil vau expriiDUkt- 







. difinu GMU M j!/«™ 



Nos cui mundus est patria. 

Dante, nel De I'ulg, £1., i, 9. 



Gennaio 



. . . . di vapor gelati fiocca 

in gittso I'aer nostro, quando il corao 

della Capra del del col Sol si tocca. 

Par,, XXV ri, 67. 



. . . . d«s flocons de vapear gelee tombent de notre 
air, quand la come de la Chivre celeste et le Soleil 
■c touchent. 

Lambnnais. 



. . . von gefror' nen Dunsten wimmelt's nieder 
in UQterm Luftlcreis dana, wann in Beruhmng 
der HimmeUziege Horn triit mit der Sonne. 

Philalbthis. 



. . . . with its frofen vapours downward falls 
in flakes our atmosphere, what time the horn 
of the celestial Goat doth touch the sun. 

LONCFBLLOW. 






I Gennaio 



A dascan' alma presa e gentil core 

salnte in lor signor, cio e Amore. 

ViUt Nuava, Son. I. 



A chaque ime eprise et a tout noble coeur 

salut I au aom de leur seigneur, c*est-a-dire Amour ! 

DBLiCLUZB. 



Jeder gefangenen Seele und jedem edlen Herien 



sei Gniss im Namen ikret Herm, Amore! 

Gaspakv. 



To erery captire soul and gentle heart 



health in the name of Lore, their sovereign lord. 

Lvmut.. 
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9 Gennaio 



Buona h la signoria d'Amore, pero che trae 
lo 'ntendimento del suo fedele da tutte le 
vili cose Non buona h la signoria d'A- 
more, pero che quanto lo suo fedele piu fede 
gli porta, tanto piu gravi e dolorosi punti gli 
conviene passare. 

Fila Ntufva, xill. 



La domination d' Amour est bonnei puicqu'clle degage 
la pensee de son fidele de toutcs les chose» vul- 

gaires La domination d 'Amour n'est pas 

bonne, puisque plus son fideie lui est attachef plus 
il doit eprouver de peines et de chagrin. 

ZiLONI. 



Amors Herrschaft tst gut, weil sie deA Sinn seiner Ge- 

treuen von allem Niedern abwendet Amors 

Herrschaft ist nicbt gut, denn je fester ihm die Ge- 
treuen anhangen, um so schmerxlichere, ernstere 
Leiden mtissen sie bestehn! 

B. Jacobson. 



The lordship of Love u ^ood| in that it withdraweth 
the inclination of his liegeman from all vile things. 

The lordship of Love is not good, because 

the more fidelity his liegeman beareth to him, so 
much the heavier and more grievous trials he must 
needs endure. 

Eliot Norton. 
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3 Gctinaio 



I^o nome d'Amore k si dolce a udire, che im- 
possibile mi pare, che la sua propria opera- 
zione sta ne le piu cose altro che dolce. 

FUa Nuava, xiii. 



Le nom d* Amour e«t chote si douce k entendre, qu'il 
me semble impossible que son action n'opire pas 
de doux eflets dans la plupart des choses. 

DklAcluzb. 



AmoK Name ist so siiss su hoien, dass er unmoglich 
andre als stisse Dinge bewirken kann. 

B. Jacobson. 



The name of Love is so sweet to hear, that it seemeth 
to me impossible that his effects in most things should 
be other than sweet. 

Eliot Norton. 
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4 Gennaio 



Lo viso mostra lo color del core. 

y. N,f Son. VIII {Cw che m* incontra . . .). 



Le visage fait connaltre la couleur du coeur. 

DklAcluzb. 



Das Angesicht ven-iith des Heraens Farbe. 

Krappt. 



My (ace shows my heart's colour. 

ROSSBTTI. 
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5 Gennalo 



Dcmne, che avete intclletto d'amore, 
io vo' con vol della mia donna dire. 

K. N,, Canz. I (Donne che avete, . .). 



Dames, qui avet rinulltgence d'Amour, je veux n'en* 
tretenir arec rous de via Dame. 

Fbrtiault. 



Each, die ihr der Liebe Gcist versteht, 

Frauen, will ich von meiacr Holdcn sagen. 

B. Jacobson. 



Ladies that have inlelligenoe of Love, 
I of my lady wish with you to »peak. 

Eliot Norton. 



— 7 — 



6 Geanaio 



Amore e '1 cor gentil sono una cosa, 

e cosl esser I'un sanza I'altro osa, 
com' alma razional sanza ragione. 

K N,f Son. X {Amore e V cor gentil, . .). 



Amour et un noble cosur ne font qu'un et 

quand Pun ose alter sans I'autre, c'est comrae quand 
rime (qui doit etre) raisonnaUe abandonne la raison. 

Fbrtiault. 



Amore und edles Hen siod eines nur und eines 

ohne da& andere vermag so wenig m sein, wie eine 
vemiinftige Seele ohne Vemunft. 

Gaspary. 
Love and the gentle heart are but one thing, 



and one can by itself no more exist 

than reason can without the reasoning soul. 

Lybll. 
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7 (tanudo 



. . frale vita, 

1 sao durar com' ^ leggero ! 

V. N,, Caaz. Il {Donna pittosa . . .). 



frile existence, .... que sa dur6e est coiirte I 

Fbrtiault. 



flcrbrechlich Lcben, 

. win flticlitig seine Dauer ist! 

Krapft. 



Life, 
how brief its tenure and how frail ! 

Lybll. 



— 9 — 



8 Gemiaio 



Vol non dovresle mai, se non per morte, 
la nostra donna, ch' h morta, obliare. 
Cosl dice il mio core, e poi sospira. 

K. JV., Son. XXI {L amaro lagrwiar . . .). 



Vous ne devriez jamais, sinon dan* la mort, oublier 
notre Dame qui est morte. Ainsi me dit mon coeur 
ct puis il soupire. 

Fbrtiault. 



Ihr solltet niemalft, als im Tode nur, 
veiV^**o unsre Donna, die gestorben! 
So spricht das Herz in mir, dann seu&et es. 

Krafpt. 



Except by death, we must not any way. 
Forget our lady, who is gone from us. 
So far doth my heart utter and then sighs. 

ROSSBTTI. 
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g Gennaio 



L'Qoino 

che '1 svo maggior amico provi, 



s'egli ATvien che gli risponda male 

OQsa non h che costi tanto cara; 

ch^ moite n'ha piu tosta e piii amara. 

fiatu, Canz. I (La dtspittata mente. . .). 



L'homme .... qui i&et k repreave ton plus (rand 
ami, ... si la r^poase de celui-ci est contraire, il 
n'y a ricn qui paraisse plus, la mort devient plus 
prompte et plus am^re. 

Fbrtiault. 



Der Mensch 

der seinen besten Freund erprobt, 



sollt* ihm Der unwiird' ge Antwort geben, 
so gibt es nichts, was ihin so schmerxlich fiele 
und bringt's ihm bitterern und friihem Tod. 

K-KAFFT. 



(To him) who proves his greatest friend's true faith, 

should an evil answer be returned 

thing there i% not that costs a man so dear, 

for death it hastens and embitters more. 

LVKLU. 
— IX — 



lo Gennaio 



Amor, virtu che se*" prima che tempo, 
prima che moto, e che sensibil luce. 

^ime. Cans, x (Amor, tu vedi ben. . .). 



Amour, vertu, toi qui es avant le tempt, avant le 
mouvement, et (avant) la vive lumiire. 

Fbrtiault. 



Liebe, du Kraft, die du bist vor der Zeit, 
vor der Bewegung uDd dem tichtbarn Licht. 

Krafpt. 



O Love, O Power, that art before all time, 
before all motion and material light. 

Plumtfrs. 



— la — 



u GS«fiiiaio 



Amor, che muovi tua virtu dal cielo, 
come '1 Sol lo splendore. 

RutUf Canz. Xll (Anufr, che muovi. . .). 



Amour qui tiens u vertu du ciel, comme le soleil (en 
tient) ton eclat. 

Fbrtiault. 



Der Deine Macht Du lenkst vom Himmelszelte, 
Amor, wie Sol die Gluth. 

Kannbgibssbr. 



Love, who from heaven thy virtue dost unfold, 
as the sun doth its light. 

PLUMrTBB. 



— «3 — 



IS Gennaio 



AmoFf 

come '1 Sol 

fuga oscuritate e gelo, 

cosi, alto Signore, 

tu cacci la viltate altrui del core. 

Rinu, Canz. Xll (Amor, che muovi, . .). 



Amour .... comme le soleil .... diuipe robscurite et 
la froidure, de meme, puissant Seigneur, tu chasses 
toute bassesse du cceur d'autrui. 

Fbrtiault. 



Liebe 

wie die Sonne 

Dunkel und Frost vertreibt, 

so jagst du Herr, lur Stund 
Erbarmlichkeit aus jedes Herzeiu Grund. 

B. Jacobson. 



Love 

as the sun 

cold and darkness puts to flight; 

so thou, O mighty lord, 

expellest from the heart all vulgar thoughu. 

Lykll. 
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13 Gennaio 



E folk chi non si limove, 
per tana di rtTgogtUL, da follla. 

/fhm,' Canz. xii (Amor, eke muavi, . .). 



Celui-la est Ibu, qui ne se retire pas, par crainte de la 
honte, dc la folic. 

Fbrtiault. 



Ein Thor ist, wer atu Purcht 

vor Schande nicht die eigne Thorheit flieht. 

B. Jacobson. 



He who through the fear of thame 
from folly flies not, it a fool indeed. 

Ly£LL. 
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14. GSennaio 



Di buon voler nasce mercede. 

Rime, Canz. xiii (Jo sento si if Amor, . .). 



Le bon vouloir fait naitre la recompense. 

Fbrtiault. 



Gnade wird crzeugt aus intern Willen. 

B. Jacobson. 



Prom good desire reward may spring. 

LVSLL. 
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15 Genoalo 



. . . . nullo amore e di cotanto peso, 
quanto h quel, che la morte 
lace piaoer, per ben servire altrui. 

^imr, Canz, XI 1 1 (U sento n dAmor, . .). 



... nut amour n*e«t d'un si grand poids que (ne 
Test) celui a qui la mort (m^e) eat agriable pour 
bien servir un autre. 

Fbrtiault. 



. . . . keine Liebe wiegt so schwer aU jene, 
die Freude hat am Tod, 
wenn aie fiir Andre iliii erduldeD kann. 



B. Jacobson. 



. . . love exists not of an equal weight 
to that which pleasure finds 
in death, from serving of another well. 

LVKLL. 
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i6 Gennaio 



. . . '1 parlar nostra . . non ha valore 
di ritrar tutto do che dice Amore. 

Rime, Canz. xv (Am4fr, che nella mente . . .). 



.... notre langage . . n'a point la puissance d'expri- 
mcr tout ce que dit Amour. 

Fbrtiault. 



. . . . unser Wort, dem Stark' und Macht gebrechen, 
das was die Liebe redet nachzusprechen. 

Kannbgibsskk. 



.... our language, wanting power 

to paint completely that which Love describes. 

LVBLL. 
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17 Gennaio 



Iji donna, di cui dire Amor mi face (la Filosofia), 

. . . colet che omilia ogni perverso. 

Rtrntf Canz. XV (Amor, che neUa menU. . .). 



La Dame de qui Amoar me fait parler (la Philosophie), . 
celle qui humilie tout perven. 

Fbrtiault. 



. die Donna 
. von der mich Amor reden heisst (die Philotophie), 



demiithigt jeden Thorheitsvollcn. 

Kannbgibssbs. 



The lady for whom Love commands my long (Philosophy), 



T is she that humbles every iroward heart. 

Lybll. 
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i8 Gennaio 



Ta sai, che il del sempre h lucente e chiaro, 
e quanto in s^ non si turba giammai; 
ma li nostri occhi, per cagioni assai, 
chiaman la Stella talor tenebrosa. 

Hime, Canz. xv {Amor, che neUa mtnte . . .). 



Tu sais que le del est toujours lumineux et clair et 
quant k lui-m6me il ne se trouble jamais; mais nos 
yeuz pour de nombreuses raisons, avouent quelque- 
fois le Soleil t^n^breuz. 

Fbrtiault et DsticLuzE. 

Du weisst: stets ist der Himmel hell und klar, 
und an sich selber triibt er niemals sich; 
doch unsre Augen nennen aus ver&chiednen 
Ursachen oft die Sonne selber dunkel. 

Krappt. 



Thou know'st that heaven is ever clear and bright 
and ever, as regards itself, serene, 
but yet our eyes, from causes manifold, 
do sometimes call the Sun itself obscure. 

Lybll. 



— ao ^ 



19 Gennaio 



1' ttom chiama colui 

ttomo gentil, che puo dicere: I' fui 

nipote o figlio di cotal valente, 

bcnch^ sia da nfente: 

ma vilissimo sembra a chi 'I ver guata 

chi avea sodrto il cammino, e poscia 1' erra. 

Rimt, Canz. xvi (Le dolci rime . . .). 



L'homme proclame homme noble celui qui peut dire: 
" Je suu le neveu ou le fits de tel homnie putstant/' 
bien qu'il soit un homme de rien; mais^ paratc trfes 
▼il a qui consid^re le vrai, celui 4 qui le chemin 
est (tout) firaye ec qui (n'a) ensuite (que la peine de) 
le parcourir. 

Fbrtiault. 



. . . . man nennt denjenigen 
schon adlig, der sagen kann : " Ich war 
Sohn Oder Enkel dies' and jenet Grossen " 
wenn er auch selbst nicht ist. 

Hdchst niedrig, denkc man scharf, encheint doch, wer 
irr gehet wenn gleich auf den Weg geleitet. 

KaAPrr und Kannbcikssbr. 



Men call him noble who can say, I am the son 
or nephew of some certain man of worth, 
though worthless of himself: 
but he who looks at truth deem him most vile 
to whom the way is shown, and erreth stU\. 



— ai — 



90 Gennaio 



. . le divizie, siccome si crede, 
non posson gentilezza dar, n^ t6rre, 
perocch^ vili son di lor natura. 

.... quantunque collette, 

non posson quletar, ma dan piii cura. 

Himi, Canz. xvi (Le dolci rimt , , ,), 



Les richesses ne peuvent, comme on le croit, ni don- 
ner, ni enlever la noblesse, parce que, de leur na- 

ture elles sont viles bien qu'elles soient 

nombreuses, elles ne peuvent donner la paix, mats 
elles donnent plus de souci. 

DblAcluzb et Fbrtiault. 

Es Icann der Reichthum naooJich, wie man glaubt, 
nicht Adligkeit verleihen, noch auch nehmen; 
denn er ist seinem Wesen nach gemein ; 



.... wenn auch noch so gross, 

giebt er nicht Ruhe, sondern bringt mehr Sorge. 

KaAPPT. 



Riches cannot give nobility, 
as is supposed, nor can they take away, 
since in their very nature they are vile; 

.... great howe'er the store, 

they cannot calm, but bring increase of care. 

LVSLL. 
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az Gennaio 



£ gentilezxa dovunque virtute. 

Rime, Canz. XVI {Le dolci rime . . .). 



La noblesse est partout ou est la vertu. 

Fbstlault. 



£s wahet Adel stets wo Tugend waltet. 

Kannbcibssbs. 



Noblesse whereTer virtue dwells is fouDd. 

PLUMPTItB. 
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29 Geimaio 

gentilezza 



L'anima, cui adorna esta bontate, 
non la si tiene ascosa; 
ch^ dal principio, ch'al corpo si sposa, 
la mostra infin la morte. 



Rimet Canz. xvi {Le dolci rime,, .). 

L'ame qui ett ornee de cette qualite (la noblesse), ae 
la tient point cachee; et des le premier (instant) 
qu'elle s'ett unie au corps, il la montre jusqu'i la 
mort. 

Fbrtiault. 



Adligkeit 



die Seele, welche diese Gnade schmiicket, 
halt sie auch nicht verborgen; 
von Stund' an, da sie sich dem Leib vennahlt, 
leigt sie sie bis zum Tode. 

KltAPFT. 



The soul that this celestial grace adorns 
in secret hides it not; 

for from the first, when she the body weds 
she shows it, until death. 

LVBLL. 
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93 CSennaio 



Donne, 



... la belti, ch'Amore in voi consente, 

a virtu solamente 

fonnata fu dal suo decreto antico. 

Rinu, Canz. xviii (Doglia mi rtca, . .). 



Dames .... la beaut6 qu* Amour fait briller eti vous, 
pour la vertu seulement fut formee par ton antique 
decret. 

Fbrtiault. 



Frauen 



Schonheit, die die Liebe Euch verleiht, 

hat fur die Tugend nur 

gcschaflcn sein urspriinglicher Reschluss. 

Krafft. 



Ladies 



beauty, which is yours by Love's consent 

by hts desire of old, by his decree, 

was formed to wait on virtue, and none else. 

LVBLL. 
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94 Gennaio 

Virtutc, 

per lo corto viaggio 

conserva, adorna, accresce cio che trova. 

Hime, Canz. XViii (Doglia mi reca., .). 



La Vertu .... dans le court voyage (la vie) conserve, 
orne ec ameliore ce qa'elle trouve. 

Fbrtiault. 



Tugend 



auf ihrer kurzen Wand'rung 

erhalt sie, schmiickt tie, mehrt sie was tie findet. 

KsAprr. 



Virtue 



ia her thort pilgrimage 

preserves, adorns, cnrichet what the finds. 

LVBLL. 
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95 Gennaio 



Chi h servo (del vizio), h come quelle ch' h seguace 
ratto a signore, e non sa dove vada, 
per dolorosa strmda. 

Hifru, Canz. xvill (^Doglia mi reca . . .). 



Celui qui est esclave (du vice) retsemble k celui qui 
est suivant dhrouk d'un mattre et qui ne sait oti il 
Ta, dans la voie doulourcuse. 

Fbrtiault. 



Ein tolcher Knecht (des Latters) gleicht einem, der dem Herrn 
rasch nachfolgt und nicht weiss wohin er geht, 
auf einem Schmerientwege. 

KnAprr. 



He who is slave (of vice) is like the man 

who follows swift his lord, and knows not where, 
along a rueful way. 

LvaLL. 
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96 Gennaio 



Ah com' poca difesa 

mostra signore a cui servo sormonta! 

RinUf Canz. xviii (Doglia mi reca. . .). 



Ah! comme il moDtre une faible resistance le seigneur 
(la vertu) que I'esclave (le vice) surmonte ! 

Fbrtiault. 



Acht Wie gar schwach crweist 

ein Herr tich den der Sklave iiberwindet ! 



B. Jacobson. 



Alas, what poor excuse for one 

who should be lord, and whom the slave subdues? 

LVELL. 
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97 Geimaio 



Qnal con tardare, e qual con vana vista, 
qiial con sembianza trista 
"wiAge il donare in vender tanto caro, 
qvanto sa sol chi tal compera paga. 

/fifm, Canz. xviii (^DogUa mi reca. . .). 



Qui avec son delai, qui avec sa mine hautainCf qui 

avec son apparence triste, change le dcntU en un 

vtndm si cher, comme sait seul oelui qui paie une 

telle craplette. 

Fbrtiault. 



Der zogertf Jener will mit Prahlen dienen, 
dcr, mtt betriibten Mienen 
verwandelt das Geschenk in tbeure Waare, 
und was das kostet weiss nur der's bezahlt. 

B. Jacobson. 



Some by delay, some by a vain parade, 
some by a sour brow, 
subvert the gift, by selling it so dear 
that he alone who buys can know th« cost. 

LVBLL. 
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98 Gennaio 



. . . . Tamorosa fronde 

di radice di bene altro ben lira, 

Rime, Canz. xvill (Doglia mi reca . . .). 



... la feuille amoureuie, de la racine du bien tire 
ensuite un autre bien. 

Fbrtiault. 



. . . . der Liebe Zweig 
aus edler Wunel andres Edle zieht. 



KRAPrr. 



Love's verdant branches spring 

from blissful root, and other bliss attract, 
like in degree of worth. 

LVBLL. 
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99 Geonaio 



E se gindizio, o foiza di destino, 
▼uol pur che il mondo versi 
i bianchi fiori in persi, 
cader tra* buoni h pur di lode degno. 

/timr, Canz. xix ( TV/ damt^ intarno al cor, . .). 



Ec ti uoe d^ision de la justice, ou la force du dettin 
veut jamais que Ic monde change Ics blanches fleurs 
en (fleurs) perses ; tombcr au milieu des bons est un 
sort digne de louanges. 

Fbstiault. 

Und wenn ein Blachtspruch oder Schicksalsschluss 
will, dasB die Welt verwandle 
die weisse Bliith* in schwane, 
mit Guten fidlen ist doch Lobes werth. 

Krapft. 

And though a judgment, or the force of (ate, 
wills that this fickle world should change 
the flowers while to black, 
to fill! among the good is worthy praise. 

LVBLL. 

— 31 — 



ao Gennaio 



La colpb muore purch^ 1' uom si penta. 

Rime, Canz. XIX {IVi donne intorno al cor, . .). 



La faute meurt, pourvu que rhomme se repente. 

Fkrtiai'LT. 



Die Scbuld entirbt, wofern ckr Mensch bereut. 

KBAprr. 



Error dies, provided man repent. 



Lyell. 
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31 Gennaio 



. . amar si puo bellezza per diletto, 
e amar puossi virtu per alto oprare. 

Rime, Son. XLII {Due donne in cima . . .). 



On peut aimer la beaute en raison du plaisir qu'elle 

procure, et la vertu i cause des grandcs actions 

qu'elle fait faire. 

DelAcluzk. 



Man kann die Scbonheit weil tic wohl gefallt, 
die Tugend lieben, weil sie Hohes iibet. 

Kamnbciesskr. 



. Beauty may be loved for ber delights, 
and Virtue may be loved for lofty deeds. 

Lykll. 
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. . . quella parte del giovinetto anno 
che '1 Sole i crin sotto TAquario tempra 
c gia le notti al mezzo di sen vanno : 

quando la brina in su la terra assempra 
r imagine dt sua sorella biancaf 
ma poco dura alia sua penna tempra. 

Inf., XXIV, I. 



Febbraio 



. . cet ige du jeune an, ou le Soleil, sous le Verseau, 

tempere s«s rayons, et ou dejii la nuit est egale au 

jour; quand la gelee matinale reproduit sur la terre, 

mai» pour peu de moments, I'image de sa blanche 

Boeur. 

Lambnnais. 



. . . jcne Zcit dcs jungen Tahres, wo 

die Sonn' ihr Haar im Wa&sermanne kraftigt 
und gegen Stiden schon die Nacht'entweichen, 

ge&chieht's wohl, dass der Reif den Boden rings 
mit seiner weis&en Schwester Bilde malt; 
doch seiner Feder Schnitt halt wenig vor. 

WiTTB. 



. . . that part of the youthful year wherein 
the Sun his IocIm beneath Aquarius tempers, 
and now the nighta draw near to half the day, 

what time the hoar-frost copie» on the ground 
the outward semblance of her sister white, 
but little lasta the temper of her pen. 

Longfellow. 
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I Febbraio 



• • . Amor 



* • ' . h una passione in disianza. 

^imf. Son. XLV {Moiti volendo dir , . .). 



Amour .... c'est une passion pleine de desir. 

Fertiault. 



Amor 



. ist . . . ein sehnsuchts voiles Leiden. 

KRArrr. 



Love 

. . is a passion in desiring. 



Lybll. 
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4 Febbraio 



Nel volere e nel non volere nostro si giudica 
la malizia e la bontade. 

Convh'io, I, 2. 



Sur ce que nous voulons et ce que nous ne voulons 
pas, le monde juge de notre malice et de ootre 
bonte. 



Nach unscrcm Wollen und NichtwoUen wird die 
Schlechtigkeit und die Giite beurtheilt. 

Kannbcibsser. 



By our own will or want of will is estimated our 
goodness and our wickedness. 

K. HlLLASO. 
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5 Febbraio 



U propria loda e il proprio biasimo h da fug- 
gire, siccome falsa testimonianza fare, pero 
cbe non h aomo che sia di s^ vero e giusto 
misaratore, tanto la propria carit^ ne 'nganna. 

Convtvic, I, 2. 



II faut eviter de se loucr et de se blamer, comme on 
fuit un faux temoignage, attendu qu'on ne peut etre 
•on juste appreciateur, tant est vive I'illusion de 
Tamour-proprc. 



Man soli eigenes Lob und eigcnen Tadel venneiden, 
weil es gleichsam ein falsches Zeugniw ist; denn es 
gibt keincn Mentchen der an sich ein wahrer und 
gerechtcr Beurthciler seiner selbst ware ; so sehr 
betrtigt ihn die Eigenliebe. 

Kannbciessbr. 



Self-praise and self-blame should be equally avoided, 
as being false testimony; because there is nu man 
who can be a true and just mea:iurer of hinu»elf, so 
deceptive is his self-love. 

K. HiLLAKD. 
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6 Febbnio 



La piaga della fortuna suole ingiustamente al 
piagato molte volte essere imputata. 

Comnvio, I, 3. 



La plaie faite par la fortune, rinjustice Timpute com- 
munement au blesse lui meme. 

RhAal. 



Di« Wttnde det Schicksalt pflegt man ungcrechterweise 
dem Geschlagenen haufig vorzuwerfcn. 

Kannbcibssbr. 



The wounds of Fortune are often wont to be impaled 
ttiuustly to the wounded one hinuelf. 

K. HlLLASO. 
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7 Febbraio 



La immagine per sola fama generata sempre h 
piu ampta, quale che essa sia, che non h la 
cosa iniinaginata nel vero stato. 

ConvwiOf I, 3. 



L'Image engendree par la renommee Mule, dcfkasse 
toujours, quelle qu'elle soit, la chose imagin^e dans 
son ^tat reel. 



Die durch das blosse Genicht erzeugte Vorstellung, 
wie diess auch sein moge, ist immer viel grosser als 
die vorgestellte Sache in ihrem wahren Zustande ist. 

Ka.nnbcibssex. 



The image generated by Fame alone is always larger, 
whatever it may be, than the thing imaged is, in 
its true state. 

E. Price Saybr. 
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8 Febbraio 



I^ fama dilata lo bene e lo male oltre la vera 
quantity .... la presenzia ristrigne per op- 
iwsito . . . . r uomo buono dec la sua pre- 
senzia dare a pochi, e la familiaritade dare 
a meno. 

Convivh, i, 4. 



La renommec grandit le bien ct Ic mal au*deU de la 
realite . . . . au contrairc la presence restreint I'un 
ct I'autrc .... rhommc supericur doit accordcr sa 
presence ^ un petit nombre, ct sa f&miliarite a xnoins 
encore. 

Rh&al. 



Der Ruf erhebt das Gute und das Bose iiber seine 
wahre Grosse .... die Gcgenwart verkleinert im 
Gegenthcil .... der wackere Mann darf seine Gegen- 
wart nur Wenigen und seincn vertrauten Umgang 
noch Wcnigeren gestatten. 

Kannecibssbr. 



Fame magnifies the good and the evil beyond due 
limit, . . . Presence restricts in the opposite way . . . 
the good man ought to give his presence to few, and 
his familiarity to still fewer. 

E. pRicB Saybk. 
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9 Febbraio 



A I fine della cavalleria e ordinata franchezza 
d' animo e fortezza di corpo. 

Convivw, I, 5. 



Franchise d'ame et force dc corps sont ordonnccs pour 
la chevalerie. 

Rh^al. 



Dem Zwecke der Ritterschaft sind Hcrzhaftigkeit und 
Korperstarke anf^eordnet. 

Kannbgibssbr. 



To make good cavaliers (« cavalleria » means both « chi- 
valry » and ■ cavalry) » we must have bravery of »oul 
and strength of body. 

K. HiLLARD. 
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lo Febbraio 



GH amici son quasi parte d'un tutto, perdo 
che il tutto loro h un volere e un non vo- 
lere. 

Cofwwio, I, 6. 



Les afni« tont presque let parties d'un tout, car leur 
tout est un mfime vouloir ou un non vouloir. 



• « 



Freunde sind gleichsam Theile eines Ganzen und in 
ihrem Ganxen ist £in Wille und Ein Nichtwille. 

Kaknbcibssbr. 



The friends are the parts of a whole, as it were, be- 
cause their whole is one wish or its opposite. 

£. Prick Saybs. 
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n Febbraio 



Santa convefsazione o fainiliariti, h impossibile 
oonoscerc gli ttomini. 

Camvwic, I, 6. 



Sans coBvenation ou familiarity, il e«t impoMible de 
oonn^tre les hommes. 



Ohne Unterrtdung and rertrauten UngaiiK erwirlH man 
unmdgltch die Kenntntss von Menschen. 

Kannbgisssbi. 



Without oonTenation or fiuniliarity, it it impouible to 
know men. 

E. PRICB Savbb. 
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la Febbraio 



Sappia ciascuno che nulla cosa per legame mu- 
saico armonizzata, si puo della sua loquela 
in altra trasmutare, sanza rompere tutta sua 
dolcczza e armonia. 

Convrvio, I, 7. 



Que chacun le sache : Nulle oeuvre hannonisee d'apris 
une loi poetique, ne peut se transmuer d'un Idiome 
d^ns iin autre, &ans rompre toute sa douceur ct toute 
son harmonie. 



Wisse ein Jeder, dass kein durch das Band der Musen 
vcrkniipftes Werk, aus seiner Sprache in eine an- 
dere iibertragen werden kann, ohne seine Siissigkeit 
und seinen Wohllaut zu verlieren. 

KaNNBGI ESSEX. 



Let each one know that nothing which is harmonized 
by the bond of the Muses can be translated from 
its own language into another, without breaking all 
its sweetness and harmony. 

E. Price Saysr. 
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IS Febbraio 



Dare e giovare a uno ^ bene : ma dare e gto- 
Tare a molti h pronto bene, in quanto prende 
shnigiianra da' benefidi di Dio, ch' h nniver- 
taljssimo benefattore. 

Comnvio, I, 8. 



Dooner et fiiire du bien k un aeul, c'ett biea ; mais don- 
ner et latre du biea k bcaucoap, e'etc tmcof mieitz; 
c'ett imttcr les grftoes de Dien, ^ul est le 
univenel. 



Einem Einxigen lu geben und zu helfen itt gut; aber 
Vielcn xu geben und xu helfen ist vollauf gut; in 
Vergleich mit den Wohlthaten Gottes, welcher der 
allgemeintte Wohlthater ist. 

Kannbgibssbr. 



To give to and to assist one person is good ; but to give 
to and to assist many is ready goodness, inasmuch 
as it has a similitude to the good gifts of God, who 
is the benefactor of the Universe. 

E. Pbicb Savbk. 
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14 Febbraio 



n natuiale amore principalmente muove Tama- 
tore a tre cose : 1' nna si ^ a magnificare 
r amato ; 1' altra h a essere geloso di quello ; 
la terza h a difendere lui. 

Cofgvwio, I, lo. 



L'amour naturel nous porte priacipftlement k troU 
choses : a magnifier I'objct aime, k en ^tre jaloux, 
k le cKfendre. 

RHiAL. 



Die natiirliche Liebe bewegtMen Liebhaber hauptsidi* 
lich zu dxeierlei : erstlich den geliebten Gegenttand zu 
crheben, zweitens ihn mit Eifenucht su betrachten, 
und drittens ibn zu vertheidigen. 

Kannbgibssbr. 



Natural lore mores the lorer prtoctpally to tlkree 
things : the one is to exalt the lored ofaject, the second 
is to be Jealous thereof, the third is to defend it. 

E. PRICB Saysk. 
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15 Febbraio 



Nnlla h. tanto grande, quanto la grandezza 
della propria bonUi, la quale h madie e con- 
scrvmtrice delle altre grandezze. 

C^nvwio, I, 10. 



Rien ne fait aussi grand que la grandeur de la bont^ 
qui est mire et coniervatrice des autres grandeurs. 



Nichts macht so gross als die Grosse der eigenen 
Neigung, welche die Mutter und Erhalterin der 
iibrtgen Vergrossemngsweisen ist. 

KANNICIBSSBm. 



Nothing makes so great as the greatness of tkat good- 
ness, which is the mother and preserver of all other 
(forms of) greatness. 

£. Pucs Saysr. 



— 51 — 



La geloxin dell'amico fa Tuoino soUedio I 
lunga prowcdeiua. 

Comiiirie, I, to. 



r 



Till julDiujr ( man hu of ■ friend miikci him 
em 10 provide for the nnoK liilurc. 



17 Febbralo 



Skxome colui ch' h cieco degli occhi sensibili 
▼a aempre, secondo che gli altri, giudicando 
nule e '1 bene ; coA quelli ch' h cieco del 
ittme della discrezione, sempre va nel suo gitt> 
dido secondo 'I grido, o diritto o fiUso che sia. 

Cofwivw, I, II. 



De what que celui qui est sTeugle dct ytnx lentiblet, 
va toujoun jugeaat cl*a|>rta les autre* le bien et le 
mal ; de in£me celui qui est aveugle de la lumiire 
du ditcernement va toujourt, en son jugement, tui- 
vant I'opinioB d'autrui ou vraie ou iausse. 

Rh^al. 



So wie derienige, dessen leibltcbe Augen blind sind, im- 
mer Andern nachgebt, mdgen diese recbt oder unrecbt 
geben, so folgt Der, welchem das Ltcht des geistigen 
Unterscheidungtvennogeos feblt, in scinem Urtheil 
immer dem Gerticbte, sei es falscb oder wabr. 

Kannbcibssss. 



As be who is blind with tbe eyes of sense goes always 
according to tbe guidance of others, Judging evil 
and good; so be who is blinded from the light of 
discretion, always goes in bis judgment according 
to tbe cry, right or wrong as it may be. 

E. PmcB Saybk. 
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tt Febbraio 



Con quellm misura che 1' uomo misura si me- 
desimo, misura le sue oose che sono quasi 
parte di sh medesimo. 

Cofivhno, I, II. 



La meture qui a servi k rhomme pour sa perM>nne, 
lui serf austi pour les choses qui le concement, et 
qui «ont devenuet en quelque sorte parties de lui 
m^ine. 

RHiAL. 



Mit dem Maasse womit der Mensch lich selbtt miitt, 
misst er auch seine $achen (AngelegenKeiten), als 
gleichsam Theile seiner selbst. 

Kannbcikssbr. 



With that measure wherewith a man measures himself, 
he measures his own things (belongings), which are, 
as it were, a part of himself 

E. Prick Sa%'er. 
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19 Febbraio 



Non snbitamente nasoe amore e fassi grande e 
viene perfetto, ma vuole alamo tempo e nu« 
tiimento di pensieri. 

Omvwio, II, 2. 



L'amottr D'6cI6t, ni ne grandit tout-a-coup, ti ne de* 
vient subitement parikit, il lui faut du temps ct 
quelque aliment de pensees. 



Nicht pidtzlich ensteht eine Liebe und nicht ploultch 
wird sie grots und vollkommen, sondem verlangt 
einige Zeit und Nahning der Gedaaken. 

Kannbciissbr. 



It is not suddenly that Love is born and increases, and 
becomes perfect, but it takes some time and nourish- 
ment of thoughts. 
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lo cod credo, cori afleimo, e coil certo sono, 
■d iltra vita migliore, dopo quesia, piutre. 



Jc \t ooii, ]c I'lffinu It j'cB nil cerulu, in MMti 
<k ccllc via, je piucni i uh idir BcilkuR. 
RuiAL. 



-Uin, Ihal (ftcT lllH 

ft. 

K. HiLLUD. 



91 Febbnio 



La fittk fa risplendere ogni altra bontk col 
Ivme sno. 

Com/wiOf II, II. 



La lumiere de la piti^ fait respleodir toutes les autret 
rertos. 

« 



Das Erbarmcn lasst jede andere Giite von ihrem Lichte 
fttralen. 

Kannbcikssbr. 



Pity makes all other goodness resplendent by its light. 

K. HlLLARD. 
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99 Febbraio 



Che h pill bello in donna, che savere? . . . 
Nulla cosa in donna sta pi& bene che cor- 
tesia, .... cortesia e onestade h tutt' uno. 

ConvTvio, II, II. 



Qu'y a-t-il de plus beau dans une femme que la sa- 
gesse ? . . . . Rien ne sied mieux a une femme que 
courtoisie, . . . courtotsie et honneur c'est tout Un. 

RhAal. 



Was gibt es schbneres bei einer Frau als Wissen ? . 
Nichts steht einer Frau so wohl als Hdflichkeit . . 
Hoflichkeit uod Ehnamkeit ist ein und dasselbe. 

Kannbgibssbr. 



What is more beautiful in woman than knowled|^ ? . 
Nothing is more becoming to woman than courtesy. . 
courtesy and virtue are one. 

K. HlLU^RD. 
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93 Febbraio 



La Mostca trae a s^ gli spiriti umani, 

sicch^ quasi cessano da ogni operazione ; si 
e ranima intenta quando I'ode. 

Com/rvio, II, 14. 



• • • 



La musaque attire a soi les facultes des hommes 
toute leur activite en est comme suspendue, telle 
ment I'ime se concentre quand elle I'entend. 



Die Mufik zieht die menschlichen Geiste an sich, so 
dass sie gleichsam innehalten in jeder Thatigkeit, so 
ist die Seete ganz wenn sie hort. 

KANNRGtSSSBR. 



Music draws to itself the human spirits , ... so that 
they almost cease to act ; so entirely is the soul one 
thing when it listens. 

K. HlLLARD. 
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Non ilee I' uomn pet maggu.r 
care U !*rvigi riccvuti dal n 




Dtr MctiKh dJitf •■ 



35 Febbraio 



Amore veiamente pigliando e sottihnente con- 
sidenndo, non e altro, che unimento spiri- 
toalc dell'anima e della cosa amata ; nel quale 
nnimeiito di propria sua natura ranima corre 
tosto o tardi, secondoch^ h libera o impedita. 

Convivio, ill, 2. 



Amour, 4 le consider en son vrai sens, n'est autre 
que Tunion spirituelle de I'&ine et de I'objet aime ; 
en vertu de sa propre nature, I'ame s'elance tot ou 
tard vers cette union, suivant qu'elle est libre ou 



empfchee. 



Rh^al. 

Die Liebe, wenn man es wahrhaft nimmt und genau 
betrachtet, ist nicht Anders als eine geistige Ver- 
einigung der Seele und des geliebten Gegensiandc^, 
zu welcaer Vereinigung ihrer eigenthiimlichen Be- 
schaffenheit gemass, die Seele achnell oder langsam 
hinstrebt, je nachdem sie frei ist oder gehindcrt. 

Kannegibsser. 



Love, taking him in his true sense and considering him 
subtly, is no other than the spiritual union of the 
Soul with the beloved object ; into which union, of 
its own nature, the Soul hastens sooner or later, 
according as it is free or impeded. 

£. Prkb Saver, 
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a6 Pebbraio 



Alia buona volenti avcre si dee rispetto nelli 
merit! umani. 

Com/ivio, iii^ 4. 



On doit contiderer la bonne volonte dans les merites 
humaint. 



Auf den guten Willen muss man Acht haben, bei den 
mentchlichen Verdiensten. 

Kannbciessbr. 



The good will we should regard in respect to merits 
that are human. 

B. PmcB Saybr. 
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97 Febbraio 



GU oeeki c il doUe rise, . . . per bella similttu- 
dioe si possono appellare balconi . . . dell' a- 
nima, perocch^ quivi, awegnach^ quasi velata, 
spcsse volte si dimostra. 

ComfhnCf lU, 8. 



Les ytmx et le d»ux tamrirt, . . . par une belle u* 
miUtude peurent €tre appelet let balcons . . . de 
rime, c'est 14 que, quand mime presque voU^, 
elle se montre souvent. 



• • 



Der BHck und daa Lickeln .... konnen mit schdneni 
Gleichniu die Erker . . . der Seek genannt werden, 
denn doit, weno auch gleichsam venchleiert, zeigt 
sie sich oftmaU. 

Kannbcib&sbr. 



Tlie eyes and the nveet tmiU ..... by a beautiful 
simile, may be called the balcoDies of ... . the 
Soul, because there, although veiled, as it were, it 
often shows itself. 

E. pRicB Saybk. 
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a8 Febbraio 



L' anima .... dimostrasi negli occhi tanto ma- 
nifesta, che conoscer si puo la sua presente 
passione, chi l)en la mira. 

Convwio, III, 8. 



L'ime se roontre dans les yeiu si manifeste qu'on peut 
connattre sa passion presente, si on la regarde bien. 



Die Seele zeigt sich in den Angen so offenbar, dass 
ihren gegenwartigen Zustand erkennen kann, wer 
sie recht betrachtet. 

Kannbgibssbr. 



The Soul shows itself so evidently in the eyes, that it 
is possible to know iu present passion if you look 
attentively. 

E. Pkicb Saybb. 
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99 Febbraio 



L'aniitta dimostrasi nella bocca, quasi siccome 
colore dopo vetro. E che ^ ridere se non 
una corruscazione della dilettazione dell'ani- 
ma, do^ an lume apparente di fuori secondo 
che sta dentro } 

Convrvio, III, 8. 



L'ime ae mootre dans la bouche, comme la couleur 

derriere le cristal. Qu*est-ce que le rire, si non un 

reflet du ravisiement de TAroe, c'est-i-dire une lu- 

miere qui fait apparaitre au dehors, ce qui est au 

dedans? 

ft ft 



Die Secle zeigt sich an dem Munde gleichsam wie Farbe 
Winter Glas. Und was ist Lachen als ein Wetter- 
leuchten der Wonne der Seele, als ein Licht, das 
ausserlich erscheint, je nachdem es innen ist ? 

Kannkgibsser. 



The soul reveals itself in the mouth, like colour 
behind glass, as it were. And what it laughter but 
the coruscation of the soul's delight, that is the 
visible outward light of that which exists within? 

K. HlLLARD. 
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Marzo 



. . . . le nostre piante, quando casca 
gitt la gran luce mischiata con qnella 
che raggia dietro alia celeste lasca, 

tufgide iansi, c poi si rinnovella 
di sao color ciascuna .... 

Purg,, XXXII, 52. 

. . . . i fioretti dal nottnrno gelo 

chinati e chiusi, poi che '1 Sol grimbianca, 
si drizzan tutti aperti in loro stelo. 

Inf.f II, 127. 



. . . nos plant«s, lorsque la grande lumiire tombe, m^lee 
a celle qui rayonne d«rriire le celeste Poisson, se 
gonflent et renouvellent chacune leur couleur. 

BaiSBux. 

. . . les tcndres fleurs inclinees et fennces par la gel^ 
nocturne, aitot que le Soleil les blanchit, relevent leur 
tige et s'ouvrent. 

Lambnnais. 



Wie unsre 
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Wie unsre Baume hier, wenn sich hemieder 
das grosse Licht ergie«set, untermischet 
mit dem, das hinter'n HimmeUkarpfen strablet, 

anschwellen, und dann in der eign«n Farbe 
sich jeglicher erneut. . . . 

Philalbthes. 

. . . BliiiBchen .... gebeuget und geschlossen 
vom Nachtfrost, wenn die Sonne sie versilbert, 
hebcn sich all eroffnet auf dem Stengel. 

Philalbthks. 



our trees (when downward 

falls the great light, with that together mingled 
which after the celestial Lasca shines) * 

begin to swell, and then renew themselves, 
each one with its own colour. 

LONCFBLLOW. 

. . . the flowerets, by nocturnal chill, 

bowed down and closed, when the sun whitens them, 
uplift themselves all open on their stems. 

LONCFBLLOW. 
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X Marao 



Ahi ! mirabile riso della mia donna, che mai 
non si scntia se non dell' occhio I 

CorwiviOf III, 8. 



Oh ! merveilleux sourire de ma dame qui oe s'entendait 
jamais qu'avec let yeus! 

Rk^al. 



O wundenames Lacheln meiner Herrin .... das nim- 
mer wahrg^enommen wurde, ausser von dem Auge ! 

Kannbcibssbr. 



Ah ! wonderful laughter of the lady of mine, that could 
never be perceived but by the eye I 

K. HiLLARD. 
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3 M ano 



n vero filosofo ciascuna parte della Sapienza 
ama. 

Convivio, ill, ii. 



Le vrai philosophe aime chaque partie de la sagesse. 

4> « 



Der wahre Philosoph liebt jeden Theil der Weisheit. 

Kannbcisssbr. 



Th« true Philosopher loves each part of Wisdom. 

E. Price Saykr. 
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3 M arzo 



Filosofia e an amoroso uso di Sapienza. 

Convrvio, III, 12. 



La Philosophie est une maniere d'user de la tageste 
avec amour. 



Die Philotophk istein HebevoIlerGebraucb derWeisheit. 

Kanmbcibssbr. 



Philosophy is a loving use of Wisdom. 

E. Pricb Saybr. 
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4 Marzo 



Ragionevolmente il tempo in tutte nostre ope- 
razioni si dee attendere, e massimamente nel 
parlare. 

Coftvivio, IV, 2. 



II y a un temps pour toutes nos actions, et surtottt 
pour parler; cc temps, il e&t raisonnable de Tat- 
tendre. 



« « 



Vemiinftigerweite mGwMn wir die Zeit in alien unsem 
Bemiihungen erwarten und zumal im Reden. 

Kannbgibssbr. 



It is reasonable to wait for the proper time in all our 
actions, and above all, in speech. 

K. HiLLAKD. 
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5 Marzo 

n tempo seco porta il fine d* ogni desiderio, ed 
appresenta, quasi come donatore, a coloro a 
cui noD incresce d'aspettare. 

Convivio, iv, 2. 'Hi^ 

Le temps apporte avec lui la fin de tout d^tir, puis il 
apparait conune apportant gencreusemeot un don a 
ceux qui ne se lasscnt pas d'attendre. 

Die Zeit fiihrt das Ende jedes Vcrlangens mit sich und 
bietet sich, gkichsam wie ein Gcber, Denjcnigen 
dar, welchcn es nacht Leid thut xu warten. 

Kankbgibssbr. 

Ttmie brings with him the end of all desires, and 
presents itself, as it were, as a generous giver to 
those who do not weary of waiting for him. 

K. HlLLARU. 
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6 Mano 



7 ^»ftf. U: ftffktft: \/r.0^.. «e bene ycgn am o a oer- 

Ccm'hw, IV, 2. 



Frev|*ie U/in not diagrim, m nous voah>B« bien en 
recherchcr let sourer*, vKnnent de no(rr igirorai 
de VempUA du tempt. 

Rh^al. 



A Ik onscre Unbtlder, wena wir uns bcqucmcB, ihren 
Urspning auCrusachen, gehen hervor last aus der 
UnkcnnCDtM dcs Gcbranchcs der Zeit. 

Rannbgibssbr. 



All our troubles, if we inquire diligently into their origin, 
proceed, as it were, from not knowing the use of 
time. 

E. Pricb Satbr. 
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7 Marzo 



Per la bont^ nomo i gentile veramente. 

Ccmnvio, n% 2. 



Par la bont^ rhomme est vraiment noble. 

ft ft 



Giite macht den Menschen wahrhafc adlich. 

Kannrgiesskk. 



Goodness is that by which a man is truly noble. 

E. Price Savrr. 
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8 Marzo 



Alia verity disposata I'anima e donna, e altri- 
menti h sen'a fuori d'ogni liberty. 

Convivio, IV, 2. 



L'ame (qui est) alliee a la verite est mattresse souve- 
raine, autrement elle n'est qu'une esclave priv^e de 
toute liberie. 



Die der Wahrheit tiberwiesene Seele ist Frau, und sonst 
ist sie Magd jeder Freiheit baar. 

Kannbgibssbr. 



Being espoused to Truth the Soul is a sovereign lady, 
but otherwise a servant deprived of all libert)*. 

K. HiLLARD. 
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9 Marxo 



L'animo umaoo in terminata possessione di 
terra non si quieta, ma sempre desidera glo- 
ria acquistare. 

Convivio, iv, 4. 



L'ame humaine ne peut te borner tranquillement a la 
pouession . . . d'un terrain, mais toujour* die brGIe 
d'acquerir la gloire. 



Der menschliche Getst beruhigt lich nicht bei begrenz- 
tern Landbeittz, sondem veriangt immer Rohm zu 
crwerben. 

Kannbcibsser. 



The human mind finds no peace in reatrtcted poa&euion 
of the Earth, but always desires to acquire Glory. 

E. PRICB SAYiK. 
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lo Marzo 



Meglio sarebbe voi, come rondinei volare basso, 
che, come nibbio, altissime rote fare sopra 
cose vilissime. 

Convwio, IV, 6. 



Mieux vouft vaudrait voler bas comme I'hirondelle, que 
de planer en cercle comme le milan, k une tres- 
grande hauteur, lur let choses les plus viles. 



Besscr ware es euch wie die Schwalbe niedrig zu fliegen, 
als wie ein Geicr die hoch&ten Radkreise zu schlagen 
tiber die niedrigsten Dinge! 

Kannsciesssr. 



Better would it be for you, like swallows, to fly low 
down than, like kites, to make lofty circles over 
carrion. 

E. Pricb Saybr. 
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II Marzo 



Qaefle cose, che (nella) prima (faccia) non mo- 
stiano i lore difettii sono piu pericolose, pe- 
roGch^ di loro molte fiate prendere guardia 
non si pu6. 

Convwio, IV, 12. 



Ces choset qui ne montrent pas leurs d^fauts au pre- 
mier aspect, sont plus dangcreuses, car bten souvent 
on ne peut s'en garder. 



n • 



Dtejenigen Dinge welche cuerst ihre Mangel nicht 
zeigen, sind gefahrlicher, denn man kann sich haufig 
vor ihnen niche in Acbt nehmen. 

Kannkcibssbr. 



Those things which do not show their defects at first 
sight are more dangerous, because very often we 
cannot guard ourselves against them. 

K. HiLLARD. 
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19 Marzo 



In ciascuno acquisto il des>derio umano si dilata. 

Convivio, iv, 12. 



A chaque nouvcHe acquiiition le desir humain t'^tend. 



Bei jed«in Erwerbe enreieert aich das menschliche 
Vcrlangen. 

Kannbgibsssk. 



In each and every acquisition, human desire expands. 

£. Pkicb Saym. 
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13 Marzo 



Nel desideiare della scienza successivamente fini- 
scono li desiderii e viensi a perfezione. 

Convhio, iv, 13. 



Par le dcsir de la science on arrive i la fin de tous ses 
de«irs et a la perfection. 



Im dem Verlangen nach Wissenschaft endigen die Ver- 
langeo nach einander, und nan kommt lur Voll- 
kommenheit. 

Kannbgibssbr. 



In the desire for knowledge our desires are successively 
fulfilled and we are brought to perfection. 

K. HiLLARD. 
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14 Marso 



Virtik h perfetto bene e fa gli uomini splendienti 
e amati. 

Convrvio, IV, 13. 



La vertu est un bien parfait, die (att resplendir let 
hommei et les fait aimer. 



Tugend iat eia voUkommenes Gut und macbt die 
Menschen ttrahlcnd uod beliebt. 

Kannbcibssbr. 



Virtue is a perfect good and makes men macni6cent 
and beloved. 

£. Pkics Savkk. 
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1 



Z5 Mano 



Qnelli che hanno intelletto son pochi. 

ComnviOy rv, 20. 



Ceux qui ont de rintelligence soat en petit nombre. 

Rh^al. 



Wenige siiid Die welche Verstand habcn. 

Kanmbcibsser. 



Those who have intellect are but few. 

E. PmcB Sayek. 
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10 Umtto 



Appresso la propria perfezione, la quale s'acqui- 
sta nella gioventute, conviene venire quella 
che alluma non pur sk ma gli altri ; e con- 
viensi aprire 1' uomo quasi com' una rosa che 
pill chiusa stare non puo, e I' odore ch' e den- 
tro generato, spandere. 

Convivio, IV, 27. 



Apres la perfection propre, qui s'acquiert dans la jeu> 
ne&se, vient cellc qui brttle pour let autres ; rhomme 
doit s'ouvrir comme une rose, qui nc peut rester plus 
longtemps fermec, et repandre au dehors le parfum 
engendre dans son sein. 

Rhi^al. 



Nach der eigenen Vollkommenheit, welche im Mannes- 
alter erworben wird, muss jene komroen, welche 
nicht bloss sich, sondern Andere erleuchtct, und der 
Mensch muss sich eroflnen gleichsam wie cine Rose, 
welche nicht mehr geschlo&sen bleiben kann, und 
den Duft verbreitcn, der kich innen erzeugt hat. 

Kanneciesser. 



After one's own perfection, which is acquired in Youth, 
that (other] perfection ought lo come, which enlight- 
ens not only one's self, but others; and should ouke 
a man open out, as it were, like a rose, which c«n 
no longer keep closed, but must give forth the 
fragrance generated within it. 

K. HlLLAEO. 
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17 Marzo 



A essere prudente si richiede buona memoria 
delle vednte cose, e buona conoscenza delle 
present!, e buona prowedenza delle future. 

ConvrviOf IV, 27. 



Pour etre prudent il faut bonne m^moire des choses 
vues, bonne connaistanoe det pr6tentes, et bonne 
prevoyance des futures. 

RhIal. 



Um verstandig zu sein wird erfordert gutes Gedacht- 
nils fiir die gesehenen Dinge und gute Kenntniss 
der gegenwartigcn, und gute Vorsicht ftir die ni- 
kiinftigen. 

Kannbgibsssk. 



To be prudent ts required a good memory for things 
known (or the past) a good knowledge of the present, 
and a wise forecast of the future. 

K. HlLLAftD. 
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tS M arzo 



La rosa non pure a quello che va a lei per lo 
suo odore, rende quello, ma eziandio a qua- 
lunque appresso lei va. 

Conviuio, iv, 27. 



La roM ejdiale fOD parfum, non leiilement pour oelui 
qui Ic recherche cd elle, mais pour quiconque t'ap- 
proche d'elle. 

RHiAL. 



Nkht nur Dem, der wecen fliret Geruches xu ihr geht, 
gewahrt die Rose ihn, sondem auch Jeden, der cu 
ihr geht. 

Kannbgibssbk. 



The rose gives forth her fragrance not only to kii 
who seeks it, but to all who come near her. 

K. HtLLAKD. 
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19 Mano 



Allota e buono ragionare lo bene, qnando ello 
e ascoltato. 

ConuwiOf IV, 27. 



II est bon de parler du bien quand il est ^coute. 



Dann ist es gut Gutes zu sprechcn wenn es angehort 
wird. 

Kannigibssbr. 



It is well to discourse of the good, when one is listen- 
ed to. 

K. HiLLARO. 
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so Mnrto 



Iddio non vuole religioso di noi se non il cuore. 

Comnvio, IV, 28, 



Dieu n'cxige en nous de reltgteaz que le coeor. 

RhAal. 



GoCt will nichts von uns religios als da» Herz. 

Kamnbcibssbr. 



God desires nothing religious in us if not the heart. 

K. HlLLARO. 
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Bcnedioe U nobile anima nelU vecchiezza li 
tempi possad, e bene li puo benedire, peroc- 
chc per quelli rivolvendo la sua memoria, 
essa si rimembra delle sue diritte operazioni. 

ConvwiOf IV, 28. 



Au dernier ige une ime noble benit les temps ecouMt 
et vratment elte peut bien les b^nir, car, en y repor- 
tant u memoire, elle m rappelle ses droites actions. 

RhAal. 



£s segnet die edle Seele im Greisenalter die ver* 
gangenen Zeiten, und wol kann sie dieselben 
segnen ; denn durch sie Kin ihr Gedachtniss luriick- 
kitend, erinnert tie sicb ihrer gutcn Handlungen. 

Kannbgibssbk. 



In old age the Noble Soul blesses the time that is past, 
and it may well bless it, because when Memory 
turns back to them, the Noble Soul remembers her 
upright deeds. 

E. PmcB Saybr. 
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9» Mano 



Nos . . . ratione magis, quam sensu, scapulas 
nostri judicii podiamus. 

De Vulg. El,, I, 6. 



Not . . . le spalle del nostro giudizio ptu alia ragione 
che al Mnto appoggiamo. 

Trissino. 



Nous . . . appuyons notre Jugement plttt6t sur la raison 
que sur notre sensibilite. 



« « 



Wtr sttiuen die Schultcm unsers Urtheils mehr an der 
Vernunft als am Gefiihl. 

Kammbgibssbk. 



We rest the shoulders of our judgment on reason rather 
than on feeling. 

Fbkrbbs Howkll. 
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93 Manso 

Qoid majoris potestatis est, quaxn quod humana 
corda ventre potest ; ita ut nolentem, volen- 
tern, et volentem, nolentem faciat ? 

De Vulg. El,, I, 17. 

E qual cosa i di maggior potenza che quella, che pub 
i cuort degli uomini voltare, in modo che faccia colui, 
che non vuole, volere, e colui che vuole, non volere ? 

Trissino. 

Quoi de plus puissant que ce qui peut emouvoir le 

ooeur humain, lui faire accepter ce qu'il repoussait 

et repousser ce qu'il acceptait ? 

♦ « 

Was hat grossere Macht als das, was menschliche Herzen 
bewegen kann, sodass es den Nichtwollenden wollend 
und den Wollenden nichtwollend macht ? 

Kannbcibsssr. 

What is greater authority than that which can sway 
the hearts of men, so as to make an unwilling 
man willing, and a willing man unwilling? 

Fbrrkrs Hqwrll. 
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24 Marzo 

£t . . . confiteatur eoruin stultitia, qui arte scien- 
tiaque immunes, de solo ingenio confidentes, 
ad summa summe canenda prorumpunt. 

Dc Vulg. EL, II, 4. 

E ... si confess! la sciocchezza di coloro, i quali scn- 
z'arte c senza scienza, confidandosi solamcnte ncl 
loro ingegno, si pongono a cantar soannamente le 
cose somme. 

Tkissino. 

11 faut que Ton reconnaisse la sottise de ceux qui, dc- 
pourrus de science et d'art, se llant a leur seul 
genie, entreprcnncnt de chanter sublimement des 
choses sublimes. 

Erkenne sich die ^ Thorheit Deijenigen, weiche, von 
Kunst und Wissenschaft entblosst, bios auf ihre 
Fiihigkeit vertrauend, das Hochste auf die hochste 
Art zu aingcB hervorstiirzen. 

Kannbciessbr. 

Let the folly of those stand confessed who, innocent of 
art and knowledge, and trusting to genius alone, 
rush forward to sing of the highest subjects in ihc 
highest style. 

Fbrrbrs Howbll. 
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95 Marzo 

Piget me cunctis, sed pietatem majorem illonim 
habco, quictinque in exilio tabescentes, patriam 
tantum somniando revisunt. 

Dc Vulg, EL, II, 6. 

Di tutti i miskcri m* incresce ; ma ho maggior picta di 
coloro, i quali in esilio con^uaandoci, rivedono «o- 
lamentc in sogno la patria loro. 

Del Lungo. 

J'ai pitie de tous Ics infortune^ ; mais jc plains surtout 

ceux qui gemis^ent dans I'exil et revoient leur patrie 

seulemcnt en songc. 

RhAal. 

Mich verdriessen Alle ; abcr grosseres Mitleid habe ich 
mil alien Denen, welche, in der Verbannung ver- 
schmachtcnd, das Vaterland our im Traum wieder- 
schcn. ., 

KANNBCie.S.SKR. 

I am sorry for the wretched, biU I h^ve greater sorrow 
for those who, languishing in exile, only revisit their 
native land in their dreams. 

Ferkbrs Howbll. 
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96 Mano 

De memoria sane tua non defiuat : mSide mundo 
fttissetis, mundus quod suum erat diligeret » 
(Job., XV, 19). 

Ep,, IV (Exulanti Pistorumi . , ,\ 

Dalla memoria tua non cada un momento quella sen- 
tenza : « 5r V0i foste cosa del tncndo, il mondo cib 
ck' e sua cosa amerebhe. » 

Fraticslli. 

Que jamais nc s 'efface de ta mcmoire : « Si vans itUz 
du mondtf U tHonde aimgnut ce qui est a lui. • 

Entfallc deinem Gedachtnisse der Spruch nicht: ■ Wdret 
ikr voH der Wtlt, so hatU die Welt das Ikre Ueb. > 

Kannbgibssbr. 

Let not this slip from thy memory : < t/yw were fftke 
world, the word would love his own. « 

Latham. 
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97 Marso 



Vos ... qui lugetis oppressi, animmn sublevate. 

Ep., V {Uniuersis et singulis Italia regilms, etc.) 



Voi che oppressi pianfete, colkvate ranioio. 

Fraticblli. 



Vous, qui pleurez sous I'oppression, soulevex votre ^me ! 



Ihr, die ihr als Unterdriickte trauert, erhebt den Geist. 

Kannrgibssbr. 



Ye, who mouni oppressed, life up your hearts. 

Latham. 
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98 Marco 

Non .... semper nos agimus ; quin interdum utensilia 
Dei sumus; ac voluntates humana:, quibus inest ex 
natura libertas, etiam inferioris aflfectus immunes 
quandoque aguntur, et obnoxiae voluntati xternse, 
saepe illi ancillantur ignare. 

Ep,, V {Unheriii ct singulis Italia regibus, eU,). 

Non sempre operiamo noi, ant i siamo talvolta ttromentt di Dio ; 
e le volonta umane, in cui h innata la liberty, agiscono tal- 
volta immuni anco di terreno afictto, e spc<>so, senza saperlo, 
sottoposte come sono alia volonta eterna, servono a lei. 

Fraticslli. 

Ce n'est pas toujours nous qui op^rons, au contraire nous som* 
mcs quelquefois instruments de Dieu ; les votontis humaines 
dans Icsquelles la liberty est innie, a^ssent parfois libres de 
toute basse aflfcction et, soumises comme elles sont a la vo- 
lontc eternelle, la servent sans le savoir. * * 

Nicht immer handein wir: vielmehr bisweilen sind wir Gottes 
Handwerice ; die oienachlicben Willensausscrungen, denen von 
Natur die Freiheit innewohnt, werden auch von dcr niederen 
Begierde freigelassen, zu Zeiten geleitct, und, dem ewigen 
Willen untcrthan, sind sie ihm oft dienstbar, ohne es zu 
wissen. Kanneciksser. 

For we do not always act; the human will in which liberty 
is innate, acts sometimes free even from earthly passions, 
and, subservient to the Eternal Will, often serves It without 
knowing it. Latham. 
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90 Hano 

An ignoiaiis, amentes et discoli, publica jura cum sola 
temporibos teiminatione finiri et nuUius praescriptionis 
calculo fore obnoxia? 

Ep., V (. . . scilesiissimis Fhrentims inirimens). 

E Don lapete, folli e sfrenati, die i diritti pubUici dob hanno 
6ne se non col termine del tempo, n^ potsono andar so|f' 
fctti al computo di prescrizione ale una ? 

Fraticblli. 

Et oc aavei-vous pas, insen«is et <U regies, que les droits public* 
ne prennent fin qu'avec le temps et qu'il ne sont sujets a 
aucuD calcul de prescription ? ^0 

Wisset ihr nicht, ihr Beth5rten und Sinnlosen, dass das oflfentliche 
Recht erst an der Grense der Zeit sein Ende findet und 
kcincr Rechnung der Veijahrung unterworfen ist ? 

Kamnkcikssbr. 

Are ye ignorant, ye fools and licentious, that public justice 
will end with the end of time alone, and can be subject to 
the computation of no prescription ? 

Latham. 
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30 Mano 

£t quia quemadmodum est in parte, sic est in toto; 
et in homine particular! contingit, quod sedendo et 
quiescendo prudentia et sapientia ipse ]3eriicitur; pa- 
tet, quod genus humanum, in quiete sive tranquillitate 
pacis, ad proprium suum opus .... liberrime atque 
facillime se habet. De Man., I, 4. 

E perch^ com'e neila parte cor) h ncl tutto; e nell' uomo par< 
ticolare avvicne, che sedendo e riposando di sapienza esso si 
fa pcrfetto; e manifesto, che il genere tiniano, nclla quiete 
e tranquillita della pace, alia propria sua operaztonc . . . piu 
liberamente e agevolmcntc e disposto. Del Lungo. 

Et puisque ce qui est d'une partie, est aussi de Tentier, et que 
comme dans le repos et le loisir I'individu acquierc la »•• 
gesse et la prudence, le genre humain, dans le calme et le 
repos, deploie son activite plus librement et plus facilement. 

Und weil es im Thcil ist, wie im Ganzen und beim einzelncn 
Meniichen zutrifft, dass er durch ungestortc Ruhe an Klugheit 
und Weisheit zunimmt, so ist oflenbar, dass das Menschen* 
geschlecht in der Ruhe und Stille des Friedens seine ihm 
eigentumliche Thatigkeit am leichtesten iiben kann. 

HUBATSCH. 

And seeing that what is true of a part is true also of the whoic. 
and that it is by rest and quiet that the individual in.tn 
becomes perfect in wisdom and prudence ; so the huni^ii 
race, by living in the calm and tranquillity of peace, apivlic-v 
itself most freely and easily to its proper work. 

Chirch, 
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31 Marzo 

M.inife.ium est, quod pax universalis est optimum eo- 
mm, qua: ad nostram beatitudinem ordinantur. Hinc 
v>t, quod pastoribus de sursum sonuit, non divitiic, 
mm voluptates, non honores, non longitudo vitac» 
Hun sanitas, non robur, non pulchritudo; sed pax. 

De Mon., i, 4. 

£ manifesto chc la pace univer.>»alc e rotttma fra tutte le co&e 
ordinate alia no:»tra beatitudinc. Ond'e, che a' pa^tori sono 
dal ciclo, non riccheiErc, piaccri, onori, lun^a vita, sanita, 
gagliardia, bellc2za : ma, Pace. Dkl I^i'nco. 

II est evident que, dc toiiH les biens ordonncs pour notre bon- 
heur, la paix univcrselle est Ic meillcur. C'e^t pourquoi la 
parole adre^.sce d'en haut aux bergers n'annon^ait ni leb 
riches^cs, ni Ics voluptc», ni les honneure, ni une longue 
vie, ni la sante, ni la force, ni la bcaute; mais la paix. 



o « 



Est ist klar dass der allgcmeine Friede von alien Dingrn ; die 
auf UHMre (*lucks>eligkcit hinzlelen, das be^te isi. I)e»hrflb 
tonte den Hirten von obcn herab nicht Reichtum, nicht Lust, 
nicht Ehre, nicht langcs Lcben, nicht Gesundhcit, nicht 
Starke, nicht Schonhcii ; sondern Friede. «..,.«-.,.„ 

It is manifest that of all things that are ordered to secure 
blessings to men, peace is the best. And hence the word 
which kounded to the shepherds from above was not riches, 
nor pleasure, nor honour, nor length of life, nor health, nor 
strength, nor beauty ; but peace. Church. 
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Apiile 

n dolce tempo, che riscalda i colli, 
c che gli fa tornar di bianco in verde, 
|H:rch^ gli copre di fioretti e d'erba. 

SesL, I, 2. 

surge ad aprire 

Zeffiro dolce le novelle fronde. 

-Aw., XII, 46. 

L« doux temps qui rechaufle les collines et les fait toumerdu 
blanc au vert, parcc qu'il les couvre d'hcrbe et de flcurs. 

Fertiaulf. 

. . . le doux Zcphir te leve pour ouvrir les feuillcs nouvelles. 

Lambnnais. 

Die susse Jahrszeit, die crwarmt die liiigcl 
und dercn Weiss verwandelt in ein Griin 
wetl sie sie deckt mit Bliimchen und mit fCiautern. 

Kannbgiesser. 

der sanfte Zephyr 

entsteht die neucn Blatter xu erschltessen. 

Philalethes. 

The «wect season which revives the hills. 

changing again their hue from white to green, • 
and robing them in flowers and the herb. 

Lykll. 

the sweet west-wind 

rises to open the new leaves 

LONGPBLLOW 
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I Aprile 



« Pax vobis, % Salus hominum salutabat. Decebat 
cnim sammum Salvatorera, summam saluta- 
tJoncm cxprunere. 

De Mon,f i, 4. 

Questa eia la propria salutazione del Salvatorc : ■ A vol 
sia p<iee: » pcrche era conveniente al sommo Salva- 
tore esprimere una salutazione somma. 

FiCINO. 



La paix soit avec vous! » Telle etait la salutation du 
Sauveur: car il seyait au divin Sauveur d'cxprimer 
la plus parfaite salutation. 



« Friede sci mit Euch > war der Gruss de^ Heilandes. 
Denn es zicmte sich ftir den hochsten Heiland, den 
hochsten Grills zu sagen. 

HUBATSCH. 



« Peace be with you » was the salutation of the Saviour 
of mankind. For it behoved Him, who wa& (he 
greatest of Saviours, to utter in Hi:* greeting the 
greatest of saving blessings. 

Church. 
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9 Aprile 



. . . . cum totum universum nihil aliud sit, 
quam vestigium quoddam divinse bonitatis. 

De Mon,, I, 8. 



perche tutto 1' universe niente altro e chc 

un cotal vestigio del la divina bonta (una ombm di 

Dio. - Ficine). 

Del Lungo. 



Tout Tunivers n'est qu'un vestige dc la bonte divine. 

.... da das ganze Universum nichts anderes ist, als 
ein Abdruck der gottlichen Giite. 

Hl'BATSCH. 

What is the whole universe, but the footprint of the 

divine goodness? 

Church. 
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3 Aprile 



. . . . hnmanum genus bene se habet et op- 
time, quando, secundum quod potest, Deo 

adsimilatur. 

De Men., I, 8. 



... la umana generaxione allora sta bene, quandn^ 
secondo che e possibile, a Dio i'assomiglia. 

FiCINO. 

Le feare human ne le seat bien, ou en parfait ^ut, 
que lorsque, selon son pouvoir, U t'astimtle 4 Dieu. 

Dat Meascheaceschlecht befindet skh in futem, ja 
bestem Zuatande, wenn es lich nach Kraften Gott 
ahnlich macht. 

Ht'BATSCH. 

The human race is well, nay at his best state, when, 
so far as can be, it is made like unto God. 

Church. 
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4 Aprile 



Omne diligibile tanto magis diligitnr, quanto 
propinquitts est diligenti. 

De Mon., I, li. 



Ogni cota amabile tanto piu e amata, quanto e piii 
propinqua alio amante. 

FiClNO. 



Tout objet aini« Test d'autast plus qu'il est plua proche 
de celui qui aime. 

It « 



Alles Schatzbare wird um so mehr geschktxt, je naher 
es dem SchStzenden steht. 

HUBATSCH. 



The object of love is the more loved the nearer it is 
to him that loves. 

Church. 
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5 Aprile 



Qutcumque bonum Reipublicae intend it, finem 
juris intendit. . . . 

De Man,, ii, 5. 

Colui che dirizza il pensiero suo al bene della cosa 
pubblica, dirizza it pensiero al fine della ragione. 

FiCINO. 



Quiconque tend au bien de la chose publique, tend au 
but du droit. 

Rh^al. 



Kin Jeder der das Wohl des Staates beabsichtigt, der 
beabsichtigt den Zweck des Rechts .... 

HUBATSCH. 



Whoever works for the good of the state, works with 
Right at his end .... 

Church. 
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6 Aprile 



In ignorantia solet esse causa litigii. 

De Man., ill, 3. 



Suole I'ignoranza essere cagione di lite. 

FiCINO. 



L 'ignorance est la cause ordinaire des querellei. 



Die Unwissenheit pflegt Ursache des Straits zu sein. 

HUBATSCH. 



Ignorance is commonly the cause of quarrelling. 

Chitkch. 
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7 Aprile 



Fastidium est, in rebus manifestissimis proba* 
tiones adduoere. 

De Afon., in, 14. 



Egli h fkstidio»a cosa, in matcrie ounifestiuime ad- 
durre le prove. 

Dbl Lumgo. 



II est fastidieux d'apporter des preuves aux choses qui 
sont evidcntet. 



Es ist iMstig bei den klarsten Dingen noch Beweite 
anmfuhren. 

Hl'BATSCH. 



It is mere weariness to adduce proofb in matters which 
are plain. 

Church. 
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8 Aprile 



Qttesta selva sclvaggia e aspra e forte 
che nel pensier rinnova la paura! 
Tanto h amara, che poco e piu morte. 

/»/., I, 5. 



, . . cette foret sauvage et apre et epai&M:, dont le 
souvenir renouvelle mon eflfroi! Elle est si amerc 
que la mort Test a peine davantage. 

FlORKNTINO. 



Der wilde Wald, so rauh und dicht verwachscn, 
da&s bcim Gcdanken sich die Furcht erneuet; 
so herb, dass herber kauni der Tod mir schiene. 

Philalbthbs. 



this forest savage, rough, and stern, 

which in the very thought renews the fear. 
So bitter is it, death is little more. 

LONOrELLOW. 
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9 Aprile 



. . come quei, che con lena affannata 
nscito fuor del pelago alia riva, 
si volge air acqua perigliosa, e guata ; 

cwi ranimo mio, che ancor fuggiva, 
si volse indietro a rimirar lo passo, 
che Don lascio giammai persona viva. 

/»/,, I, 22. 



. comme celui qui, Thaleine oppreuee, est monte de 
la mer ati rivage, se retournc vers I'eau perillcuse, 
el regarde ; ainsi mon esprit, qui fuyait encore, se 
relourna en arrierc pour contcmpler la limite que 
jamais nc franchit homme vivant. 

FlORRNTINO. 

Wie Etncr der mit aDgstgepresstem Odem, 

dem Meere kaum entronnen, nun vom Strande 
auf die gefuhrvoll wilde Flut turiickstarrt, 

$0 wandte sich mein Geist, noch immcr fliehend, 
jurtjck, den cngen Durchgang xu betrachten, 
den nie ein Wesen lebend noch verlassen. 

Philalethci. 



. . even at he, who, with distressful breath, 
forth issued from the sea upon the shore, 
turns to the water perilous and ga/es; 

so did my soul, that still was fleeing onward, 
turn itself back to re-behold the pass 
which never yet a living person left. 

LONGPBLLOW 
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lo Apiile 



O degli altri poeti onore e lume, 

vagHami il lungo studio e il grande amore, 
che m'han fatto cercar lo tuo volume. 

Tu se' lo mio maestro e il mio autore: 

tu se' solo colui da cui io tolsi 

lo bello stile che m' ha fatto onore. 

(A yirg. : • queila fonte, 

che spande di parlar si largo fiume ■). 

/ft/., I, 82. 



O det autres poctes honneur et lumiere, que la longue etude eC 
le grand amour qui m'ont fait rechercher ton livre, me servent 
pr^s de toi ! Tu es raoD maitre et mon auteur, tu et le settl 
dont j*ai pris le beau style qui ro'a fait honneur. 

Brizeux. 

O du der andern Dichter Licht und Ehre, 
der lange Fleiss sei und die gmsse Liebe, 
mil der nach deinem Buch ich griff, mir giinstig. 

Du bist mein Meister, mein erhab'nes Muster, 
du bist's allein, aus dem ich sie geschbpfet, 
die schone Schreibart, die mir Ruhm erworben. 

Philalbthbs. 



O, of the other poets honour and light, 
avail me the long study and great love 
that have impelled me to explore thy volume ! 

Thou art my master and my author thou, 
thou art alone the one from whom I took 
the beautiful style that has done honour to me. 

Longfellow. 
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II Aprile 



viltade 

. . . molte fiate Taomo ingombra 
U, che d'oniata impresa lo rivolve, 
oome falso veder bestia, qaand* ombra. 
{yirf. a Dante: «del Magnanimo quell' ombra...*]. 
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. Uchet6 . . . laquelle louvent, irouhU rhomme k 

tel point, qu'elle le d^tounie d'une honorable entre- 

priie, comrae uoe fausse Tuion d^ttmme la bite cm* 

brageuse. 

Rbynard. 



Feigheit 

die oft det Mensdien also sich beniiichtigt, 

dass sie von ehrenvoUem Zweck ihn abbriogt, 

wie wenn ein Thier sich scbeucht vor ialschen Bilden. 

Philalbthbs. 

cowardice .... 

which many times a man encumbers so, 

it turns hire back from honoured enterprise, 
as false sight doth a beast, when he is thy. 

Longfellow. 



— 1x3 — 

H 



19 Aprile 



Temer si deve sol di quelle cose, 
c' hanno potenza di fare altnii male ; 
dell'altre no, che non son paurose. 

{Beatrice a VirgUio: « mi rispoie... »). 

Inf,, n, 88. 



On ne doit craindre que les choses qui ont puissance 

de nuire; les autres, non; en elles, nul sujet de 

peur. 

Lambnnais. 



Zu furchten hat allein man jene Dinge, 
die Macht besitxea, Schaden cuzufiigen, 
nicht alles Ubrige,^— es ist nicht furchtbar. 

Philalbthbs. 



Of those things only should one be afiraid 
which have the power of doing others hann; 
of the rest, no ; because they are not fearful. 

LONCFBLLOW. 



— SI4 — 



13 Aprile 



Guai a voi, anime prave: 

non ispente mai veder lo cielo : 
i'vegno per menarvi all'altra riva, 
nelle tenebre eteroe, in caldo e in gelo. 
{CartnU « gridando : »). 

/ft/., Ill, 84. 



Malheur k vous, Ames perverset; n'esperez jamais voir 
le ciel; je vient pour vous conduire a I'autre rive, 
dans les t^nebres ^temelles, dans Ic chaud, dans le 
firoid. 

FlOKBNTINO. 



, . . . Weh* euch, ikr verruchten Scelcn, 
hofft nimmermehr den Himmel zu erblicken, 
zura Ufer jenseiu, komm' ich, euch zu liihren, 
in ew'ge Finstemiss, in Frost und Glutben. 

Philalbthbs. 



Woe unto you, ye soult depraved I 

Hope nevermore to look upon the heavens; 
I come to lead you to the other shore, 
to the eternal shades in heat and frost. 

LONCFBLLOW. 



— IIS — 



14 Aprile 



Andiam, chh la via Innga ne sospigne. 

[yirg'. a DamU: « Cosi si mtae e cost mi fe' entrare*). 

Inf,, rv, 22. 



Allont I la longue route nous presse. 

Lambnnais. 



Fort ! Uns treibt des Weges Lauge! 

Philalbthbs. 



Let us go on, for the long way impels as. 

LONCrSLLOW. 



— ii6 — 



15 Aprile 



. . molte volte al fatto il dir vien meno. 

/«/, IV, 147. 



.... touvent le mot manque au iait. 

FlORBNTINO. 



.... hinter dem Gescheh'nen oft das Wort bleibt. 

Philalbthbs. 



.... many timet the word oomes abort of fact. 

Longfellow. 



— it7 — 



i6 Aprile 



Guarda com' entri, e di cui tu ti fide : 
non t'inganni Tampiezza dell'entrare. 
(« grid6 Minos a me... ■). 

/»/., V, 19. 



Regarde bien comment tu entres, et i qui tu te fies 
que ne t'abuse point I'ampleur de I'entree. 

Lambnnais. 



Wahr' deinen Eintritt, schaue, wem du trauett, 
IsM dich det £ingangs Breite nicht betrfigen I 

Philalsthbs. 



Beware how thou enterest, and to whom thou tnistett 
thyself; let not the amplitude of the entrance deceive 
thee. 

Eliot N6kton. 



— tiB — 



17 Aprile 



VnoUi cod coUi, dove si puote 
cio che si vnole, e pi^ non dimandare. 

(KfV/-. a MimM : « Noa impedir lo suo fiiuJe andare •). 

/»/, V, 23. 



Aiasi est voulu !a ou se peut ce qui se veut ; n'en de- 
maade pas davantage. 

Lambmmais. 



Man will es so an jenem Orte, wo roan 

vermag das, was man will — und frag' nicht weiter. 

Philalbthbs. 



It is so willed there where is power to do 

that which is willed; and ask no further question. 

LONGPBLLOW. 



— 119 — 



x8 Afnile 



Amor, die al cor gentil ratto s'apprende. 
{Fr»ncesca da Rimini a Dante). 

In/,, V, lOO. 



L'aroour, qui se prend vttc aux nobles coeurs. 

FlORBNTINO. 



Liebc, die schnell an zarten Herzen haftet. 

Philalbthbs. 



Love, that on gentle heart doth swiftly seize. 

LONGPBLLOW. 



— X30 — 



19 Aprile 



Amor, ch' a nullo amato amar perdona, 
(Fratueua da Rimuni a Dante). 

//»/, V, 103. 



L'amour, qui ne fait grace d'aimer a duI etre aiine. 

FlORBNTINO. 



Licbe, die Kjtimtm Gcgcalicb' erlaut. 

Bartsch. 



Love who to none beloved to love again 
remit*. 

BVKON. 



— 191 — 



90 J^irile 



Quanti dolci pensier, quanto disio, 
meno costoro al doloroso passo ! 

(■ Quando risposi » a yirgiiia « cominciai: O lasso, »). 

/«/, V, 113. 



Combien de doux pensers, combien de desirs les out 
menes a ce pas douloureux! 

Brizbux. 



, Weh', wie ruhrte 

so vieles Sehnea, so Wei atiSMS Traumen 

doch Diese hier mm schmcrzenreichen Hintritt! 

Philalbthbs. 



How many tender thoughts, how much desire, 
brought these along unto the woful pass! 

ROSSSTTI. 



— laa — 



SI Aprile 



. . . Nessnn maggior dolore, 
che ricordarsi del tempo felice 
nella miseria. 



{Fratuesca da Rimimi a DanU: « Ed ella a me ■}. 

Inf., V, 121. 



II n'etc pas de douleur plus grandc que de se souvenir 
des temps heureux dans Tinfortune. 

FlORBNTINO. 



, . . . . Es gibt kein gross' res Leiden, 
als sich der frohen Zeiten cu erinnem 
im Elcnd. 

Philalbthbs. 



The greatest of all woes 

is to recall to mind our happy days 
in misery. 

BvmoN. 



— ia3 — 



aa Aprile 

.... una gente impera, ed altra langue, ' 

seguendo lo giudicio di costei, (la Fortuna), 

che e occulto, come in crba lan^ue. 
Vostro saver non ha contrasto a lei : 

ella provvede, giudica, e i^rse^e 

suo regno, come il loro gli altri Dei. 
Le sue permutation non hanno triegue: 

Necessita la (a esser veloce; 

si spesso vien chi vicenda consegue. 

(K/r/-. a Vante) In/., vii, 8a. 

.... une nation domine et une autre languit, selon le jugement dc 
celle-ci (la Fortune), lequel est cach^ comme le serpent sous I'herbe. 
Votre savoir ne peut rien contre elle : elle pr^voit, juge, et poursuit 
son rcgne comme les autres Dieux le leur. NuUe treve i ses change- 
ments: la necessite hate sa course, d'ou vient que si frequentes sont 
les vicissitudes. Lamsnnais. 

Es herrtchct etn Volk und das andre welket 

dahin, gemass dem Richterspruche Jener (Fortuna), 
der wie im Gras die Schlange bleibt verborgen. 
Nicht kann ihr euer Wissen widerstehen, 
in ihrem Reich, gleich wie die andern Gdtter 
in ihrem, ordnet, richtet und vollfiihrt ste. 
Und nimmer haben Stillstand ihre Wechsel, 
Nothwendigkeit leiht Fliige! ihr; denn bald koramt 
ein Andrer, den der Reihe Loos getroflTen. 

Philalbthss. 

.... one people triumphs, and another 

languishes, in pursuance of her judgment, (of Fortune} 
which hidden is, as in the grass a serpent. 

Your knowledge has no counterstand against her; 
she makes provision, judges and pursues 
her governance, as theirs the other gods. 

Her permutations have not any truce; 
Necessity make her precipitate, 
so often comcth who his turn obtains. 

LONGPBLLOW. 

— 124 — 



93 Aprile 



. . attendi ; e lo spirito lasso 
confoita e ciba di speranza buoiuu 

(yirgilic « DanU). 

In/,, VIII, 106. 



. . . attends . . . et conforte ton esprit fatigue et nour- 
ris-le de bonne esperance. 

Brizbux. 



. . harre .... und trost' und nahre 
den abgespannten Geist mit guter Hoffhung. 

Philalbthbs. 



Await .... and comfort thy dejected spirit and feed it 

on good hope. 

Eliot Norton. 



— 1*5 — 



94 Aprile 



Che giova nclle fata dar di cozzo ? 

(// messo del Culo ai demoui: ■ O cacciati del Ciel ■). 

Inf., IX, 97. 



Que sert de heurter les destins? 

Brizkux. 



Was hilft's, sich gegen das Gcschick zu stemmen? 

Philalbthbs. 



What helpeth it to butt against the lates? 

LONCrSLLOW. 



— t96 — 



95 Aprfle 



Alcun compenso 

^ . . trova, che '1 tempo non passi 

perdnto. 

[DomU a yirgili^: • dissi a lui »). 

/«/, XI, 13. 



Trouve, . . . quelqne compensation, pour que le temps 
ne coule pas perdu. 

Lambnnais. 



Etnen 

Eraats sinn* aus, dass nicht umsonst die Zcit 
verstreich' I 

Philalbthes. 



Some compensation do thou find that the time pa«s 
not lost. 

Eliot Norton. 



— 1*7 — 



a6 Aprile 



O cieca cupidigiaf o ira foUe, 
che SI ci sproni nella vita corta, 

Inf., XII, 49. 



O aveugle cupiditi, o folic colore, qui tant nous incite 
pendant la courte vie. 

Lambnnais. 



O blinde Gier! O unverstandig Wiithen, 

das uns so machtig spornt im Icurzen Leben. 

Philalethbs. 



O blind cupidity, O wrath insane, 

that spurs us onward so in our short life! 

LONCPKLLOW. 



— ia8 — 



97 Aprile 



. . . non perder I'ora. 

{yir^. « Damie : ■ diss« il PoeU a me »). 

In/., xni, 80. 



Ne perds pas le moment. 

Lambnnais. 



. . . verlicre nicht den Zeitpunkt. 

Philalsthbs. 



I«ose not the hour. 

ELfOT Norton. 



— 189 ~" 



98 AprUe 



. . . Se tu segui tua Stella, 
non puoi fallire a glorioso porto. 

[BruntUo LaitHi a DanU : « Ed egli a me : »). 

/«/, XV, 55. 



Si tu suis ton 6toUe, tu ne peux manquer un glorieux 
port. 

Lamennais. 



. . . . Wenn deinem Stem du folgest, 
kannst des ruhmvoUen Porta du nicht verfehlen. 

Philalbthbs. 



... If thou thy star do follow, 
thou canst not fail thee of a glorious port. 

LONGFBLIX)W. 



— 130 — 



99 Aprile 



tra li lazzi sorbi 

si disoonvien fruttare il dolce fioo. 
{BrmtutU LmHni a DomU). 

In/,, XV, 65. 



... entre les &pres sorbiers, pas ne oonvient qae 
le doux figuier fructiiie. 

Lamsnnais. 



... well sich's nicht ziemt, dass iwischen herben 
Spicrlingen siUser Fcigen Fnicht gedeihe. 

Pmilalbthbs. 



among crabbed sorbs 



I 

i it ill befits the sweet fig to bear firuit. 

LOMCrBLLOW. 



— X31 — 



30 Aprile 



... in la mente m' k fitta, ed or m'accora, 
la cara e buona imagine patema 
di voi, quando nel mondo ad ora ad ora 
m' insegnavate come I'uom s'eteraa: 

e quant' io I'abbo in grado, mentr'io vivo, 
convien che nella mia lingua si scerna. 
{DomU a Brunetto LtUiui). 

In/,, XV, 82. 



Jc ne roublierai jamais, et elle me brise le coeur, votre chere et 
douce image patemelle, lorsque vous m'enseigniez d'heure 
en heure, dans le monde, comment rhororoe devient immortel ; 
aussi, le gre que je vous en sais, il faut, tant que je vivrai, 
qu'il retenUsse dans mes paroles. Fiorentino. 

Denn stets im Sinn bleibt, und in's Herz kommt nun mir 

das lieb* und gute vaterliche Abbild^ 

von euch : wie ihr auf Erden stiindlich, stiindlich 
mich lehretet: wie sich der Mensch verewigt! 

und wie ich werth es halte soil man immer, 

so lang ich leb', an meiner Zunge schauen I 

KOPtSCM. 

For in my mind is fixed, and touches now 
nw heart the dear and good paternal image 
of you, when in the world from hour to hour 

you taught me how a man becomes eternal; 
and how much I am grateful, while I live 
behoves that in my language be discerned. 

LONGFBLLOW. 

— 13a — 



Blaggio 



qnando piove 

Amore in terra da tutti li deli. 

Rime, Canz. XI (Jo son vimUo,,,), 

. . . aiinunziatrice degli albori, 
rauni di maggio movesi ed olezza, 
tntta impregnata dall' erba e da' fiori. 

Ar^., xxnr, 146. 

.... quand sur la terre Amour pleut de tout les cieux. 

Fbktiault. 

.... messa^er de Taurore, I'air de mai se live et embaume, 
tout impregn^ du parfum de I'herbe et des fleurs. 

FlORKNTINO. 



. . . . wenn auf die Erde 
die Lieb' aus alien Himmeln niederregnet. 

Kkafft. 

, . . . Verkunderin der Morgenhelle, 
die Mailuft bebc und duftet, vom Geniche 
der Blumeo und des Grases ganc durchwiinet. 

Philalbthks. 



when Love showers 

his blessings on the earth from every heaven. 

Lybll. 

. . . . the harbinger of early dawn, 
the air of May doth move and breathe out fragrance, 
impregnate all with herbage and with flowers. 

LONCFBLLOW. 



— >33 — 



I Maggio 



. . . giri Fortuna la sua rota, 
come le piace, e '1 villan la sua marra. 
{Vamtf a Bmuetto LaitMi). 

/»/., XV, 95. 



. . . qu'4 ton gr£ la Fortune tourne sa roue, et le 
vilain manie son hoyau. 

Lambnnais. 



> . . . mag Fortuna iinmcr nach GciaUen 
ihr Rad umdrelm und seinen Kant der Landnann. 

Philalbthss. 



. ... let Fortune turn her wheel around 
as it may please her, and the churl his mattock. 

LONCrSLLOW. 



^ 135 — 



a Maggf o 



Ahi quanto cauti gli uomini esser denno 
presso a color, che non veggon pur I'opra, 
ma per entro i pensier miran col senno I 

Inf. J XVI, 1 1 8. 



Oh que les homines devraient £tre circonspects avec 
ceux qui ne voient ]>a» seuleneat I'acia, mais qui, 
avec rintelligence, regardent au fond des penseesl 

Brizkux. 



O wie behutsam ziemt's xu sein dem Menschen 
bei Jenen, die nicht nur die That erschauen, 
nein, mit dem Gefst in die Gedanken blicken! 

Philalbthbs. 



Ah me! how very cautious men should be 
with those who not alone behold the act, 
but with their mind observe into the thoughts! 

Longfellow and Itossim. 



— 136 — 



3 Manio 



Scmpre a qael ver c' ha facda di menzogna 
de' rnom chinder le labbra quant' ei puote, 
pero che senza oolpa fa vergogna. 

Inf,, XVI, 124. 



ToujouTS autant qu'il peut, I'homme doit clore ses 
livres k ce vrai qui reMemble au mensonge; car, 
sans faute aucune, il atdrc la honte. 

Lambnnais. 



Stets soil d^ Wahrheit, die dcr Ltige ahnelt, 

der MeiMch, so viel er kann, die Lippen schlie&sen, 
wcil sie ihm Schmach bringt ohne sein Verschulden. 

Philalethbs. 



Aye to that truth which has the face of falsehood, 
a man should close his lips as far as may be, 
because without his fault it causes shame. 

LONCrKLLOW. 



— >37 — 



4 Maggio 



sie forte ed ardito. 
{yirgilio a Dante). 

In/,, XVII, 8i. 



sois fort et hard! ! 

Lambnnais. 



sei stark und herzhalt. 

Philalbthbs. 



be both strong and bold. 

Longfellow. 



- 138- 



5 Manio 



. vcrgogna 

innanzi a buon signor fa servo forte. 

Inf,, XVII, 89. 



. . . la honte .... devaat un maStre intr^ide, rend 
un Mrviteur courageux. 

Lambnnais. 



... Scham 

die tapfre Diener stets vor wackren Herni schaffk. 

Philalbthbs. 



... shame 

which maketh aervant strong before good master. 

LONCrKLLOW. 



— 139 — 



6 Maggio 



O somma Sapfenza, quanta ^ I'arte 

che ihostri in cielo, in terra e nel mal mondo, 
e quanto giusto tua virtil comparte 1 

Inf,, XDC, lo. 



O supreme sagesse ! Combien grand est I'art que tu 

montres au ciel, sur la terre et dans le monde mau* 

vais, et combien sont justes les dispensations de ta 

puissance ! 

Lambnnais. 



O hochste Weisheit, welche Kunst im Himmel, 
auf Erden du und in der argen Welt zeigst, 
und deine Kraft, wie ste gerecht vertheilet! 

Philalbthbs. 



Wisdom supreme, O how great art thou showest 
In heaven, in earth, and in the evil world, 
and with what justice doth thy power distribute 

LONCriLLOW. 



~ 140 — 



7 Manio 



Chi e pitt soellerato di colui 

ch' al giadido divin passion porta? 

{yir^. M Dante : « la mia ScorU 

mi disse: ...•). 

In/,, XX, 29. 



Qui est plus impie que celui qui plaint les hommes que 
Dieu a juges? 

FlOIENTINO. 



. . . wer ist frevelhafter wohl als Jener, 
der gegen Gottcs Rathschluss sich erturnet ? 

Philalbthbs. 



. . . . who is a greater reprobate than he 
who feels compassion at the doom divine? 

LONGrSLLOW. 



— 141 — 



8 M«ggio 



r ttom, cui tarda 

di veder quel che gli convien fiiggire, 
e cui paura subita sgagliarda, 
. . . per veder, non indugia '1 partire. 

Inf,f XXI, 25. 



. . . rhomme a qui il Urde de voir ce qu'il doit fuir, 
et qui est aflaibli par une peur subite, regarde tout 
en fuyant. 

FlORBNTINO. 



ein Maon, 

der, was er fliehn muss, gem erschauen mochte, 

doch iibennaniit vom jahen FurchtgefUhle, 

ob er auch hinblickt, nicht die Flucht verzbgert. 

Philalbthbs. 



one who is impatteot 

to see what it behoves him to escape, 
and whom a sudden terror doth unman, 

, . while he looks, delays not his departure. 

LONGPSLUO^ 



— 143 — 



9 Maggio 



ran pensier dairaltro scoppia. 

Inf.f xxiii, lo. 



. . . d'une pens^ en turgU une JMitre. 

Lamxmnais. 



ein Gcckuik' entspriogt dem andern. 

Philalbthbs. 



one thought from another springs. 

LONCrKLLOW. 



— 143 — 



lo Manio 



seggendo in piuma, 

in fama non si vien, n^ sotto coltre : 

sensa la qual, chi sua vita consuma, 
cotal vestigio in terra di sh lascia, 
qual fumo in aere, od in acqua la schiuma. 
{Virgilia a Dante: « disse 4 Blaestro... •). 

Inf., xxrv, 47. 



. . ce n'est point sur la plume, ni coucbe tout la oou* 
verture qu'on acquiert la renomm^e, sans laquelle 
celui qui consume sa vie, laisse de soi, sur la terre, 
le m£me vestige que la fumee dans I'air et I'^cume 

***»* *'""• LAHaNMAIS. 



, . . . denn in Fedem Hegend 
und unter Decken, kommt zu keinem Ruhm man, 
und wer sein Leben des entbehrend hinbringt, 
dcr hinterlasst nur solche Spur auf Erden, 
wie Rauch in Liiften und Geschaum im Wasser. 

Philalbthbs. 



sitting upon down, 

or under quilt, one cometh not to fame, 
withouten which whoso his life consumes 
such vestige leaveth of himself on earth, 
as smoke in air, or in the water foam. 

Longfellow. 



— «44 — 



II Magglo 



leva su, vinci I'ambascia 

con I'aDtmo che vince ogni battaglia, 
se col sao grave corpo non s'accascia. 
{yirgilia a DamU), 

Inf., XXIV, 52. 



. . . live*toi, sunnoota la fiidgue avec reaprit qui sort 
vainqueur de tout combat, s'il ne ■'aflaiMe pas avec 
le poids de son corps. 

FlORKNTINO. 



. . . steh* empor, besiege die Erschopfuog, 
mit jenem Muth, der jede Schlacht gewinnet, 
weon es nicht hinfiiitt mit dem schweren Leibe. 

KOPISCH. 



.... raise thee up, o'ercome the anguish 
with spirit that o'ercometh every battle, 
if with its heavy body it sink not. 

LONCrBLLOW. 



— 143 — 



19 Manio 



Altra risposta .... non ti rendo, 
se non lo far : ch^ la dioumda onesta 
si dee seguir con 1' opera tacendo. 

{yirgitic a DanU). 

In/,, XXIV, 77. 



Je ne reponds .... que i»ar le &it; an juste d^ir 
doit 6Cfe accompli ea uleoce. 

FlORBNTINO. 



Nicht anden, .... gcb' tch drauf Bescheid dirj 
aU dutch die That; denn ehrenwerther Bitte, 
mun durch EHtiUuDg schweigend man williahreiij 

Philalbthbs. 



Other responie .... I make thee not« 
except the doiog; for the honest asking 
ought to be followed by the deed in silence. 

LONGrBi.t.OW« 



- 146- 



13 Maggio 



O ginstixta di Dio, quant' t severa ! 

/ttf,, XXIV, 119. 



Oh ! que t^vire est la justice de Dicu ! 

Lambnnais. 



G«rechtigkeit 4es Ew'gco* wie du streng bistl 

PMILAIBTIUU. 



Justice of God ! O how severe it is I 

LONCrSLLOW. 



— 147 — 



14 Haggio 



Godi Fiorenza, poi che se' si grande, 
che per mare e per terra batti I'ali, 
e per lo Inferno il tuo nome si spande. 

Inf,, XXVI, I. 



Rejouis-toi, Florence; tu es si grande, que ton aile 
plane sur la terre et sur la mer, et que ton nom 
est ripandu meme dans I'enfer. 

Brizkvx. 



Geniesse dess, Florenx, dass du so gross btst, 

dass du die FIQgel tiber Meer und Land schlagst, 
und durch die Holle sich dein Name breitet. 

KOPISCH. 



Rejoice, O Florence, since thou art so great, 
that over sea and land thou beatest thy wings; 
and throughout Hell thy name is spread abroad' 

LOMCrSLLOW. 



-148- 



15 Magglo 

N^ dolcezza dt figUo, n^ la pieta 
del vecchio padre, n^ it debito amore, 
lo qnal dovea Penelope far lieta, 
vincer potcro dentro a me I'ardore 
ch' i ebbt a divenir del mondo esperto, 
e degli vizi amani e del valore. 

( UUms* « Virf. .• • Lo maggior como delta fiamma aatica. . . » ) . 

Inf., XXVI, 94. 

Ni la douce pens^ de men 0lt, ni la pvkti covers moa vieux 
pcre, ni Tamour qui devait ctre la jote de Penelope, ne purcnt 
vaincre en moi Tardeur d'acqu^rir la connaissance du monde 
et des vices des hommet, et de leurs vertus. 

Lamknnais. 



, es vermochte 

die Lust am Soha, das Mitleid fur den greisen 
Erzeuger nicht and nicht die schuld'ge Liebe, 
daran Penelope sich freuen solke, 
hn Inaera die Begier mir su besiegen, 
mtch mit der Welt ringsum bekannt ni machen 
und mit der Menschen Trefllichkeit und Lastem. 

Philalbthks. 



Nor fondness for my son, nor reverence 
for my old father, nor the due aflection 
which joyous should have made Penelope, 

could overcome within me the desire 
I had to be experienced of the world, 
and of the vice and virtue of mankind. 

LoNcraLLow. 



— M9 — 



i6 Mags^o 



Considerate la vostra semenza : 
fatti non foste a viver come bniti, 
ma per seguir virtute e conoscenxa. 
{UUtte at C0mpagni: • O frad, dissi... »). 

Inf,, XXVI, 1 1 8. 



Consid^rea voCi« orifino; vons ne f&tes pa* fiiitt pour 

vivT« commc des brutes, mais pour sutvre la vertu 

et la connaiuance. 

Rbvnako. 



Emrilgt den Samcn, welchem Ihr entsprosaen, 

ihr seid bestimmt, nicht Thieren gleich zu leben, 
ncin, Tttfcnd su eniafen und Erkenntniss. 

Witts. 



Consider ye the seed from which ye sprasf ; 
ye were not made to live like unto bnitesi 
but for pursuit of virtue and of kaowledge. 

LONCPBLLOW. 



— X50 — 



17 Maggio 



. . assolver non si puo chi non si pente ; 
ne pentere c volcre insieme puossi, 
per la contraddizion che nol consente. 

{A Sam Fr«mee9C0: « an de* neri Cherubini... ■). 

Inf, XXVII, II 8. 



AUotts ne peot Stre qui ne se repent, et k la fois 
irottlotr et se repentir ne ae peut, i cause de la con< 
tndictton, qui point ne le pennet. 

Lambnnais. 



Wer nicht bereut, den kann man lot nicht sprechen, 
und nicht kann man zugleich bereun und wollen, 
dieweil der Widerspruck es nicht gesUttet. 

Philalbthbs. 



. . . who repents not cannot be absolved, 
nor can one both repent and will at once, 
because of the contradiction which consents not. 

LOMGPBLLOW, 



— 151 ^ 



x8 Mare^o 



conscienzia m' assicura, 



la buona compagnia che V uom francheggia, 
sotto I'osbergo del sentirsi pura. 

In/., XXVIII, 115. 



Si ne me rassurait la conscience, cctte bonne compa- 

gne qui, se sentant pure, sous cetlc cuirasse rend 

rhomme courageux. 

Lambnnais. 



Zuversicht verleiht mir mein Gewissen, 
der wackere Gesell, der unverzagt macht 
den, dessen Harnisch ist sich rein lu wissen. 

WlTTE. 



If it were not that conscience reassures me, 
that good companion, which emboldens man, 
beneath the hauberk of its feeling pure. 

LOMCFSLLOl 



— 15a — 



19 Vasgio 



qnei die suo dannaggio sogna, 

. . sognando dcsidera sognare, 

u che quel ch' h, come non fosse, agogna ! 

In/., XXX, 136. 



.... oelui qui songe quelque sien domnuige, . . . ton- 
geant souhaite que cc oe soit qu'un songe, de toitc 
qu'U desire ce qui est comme s'ii o'euit pas. 

Lambnnais. 



. . Jener . . . der, eignes Ungltick traumend, 
im Traum lu traumcn wiinscht, sich das ersehocnd, 
W.U wirklich ist, als ob es nicht so ware. 

Philalbtnbs. 



.... he . . who dreams of his own harm, 
. . dreaming wishes it may be a dream, 
so that he craves what is, as if it were not. 

LONCFKLLOW. 



— IS3 — 



'go Maggio 



Pero che tu trascorri 

per le tenebre troppo dalla langi, 
awien che poi nel maginare aborri. 

(yirgiiif a Dante: ■ Ed egli a me : •). 

Inf., XXXI, 22. 



Parce que trop d'espaoe parcourt ta vuc a traven les 
teoebres, tu te meprends ensuite en ce que tu tnui' 
gines. 

Lambnnais. 



. . . . Weil durch die Ftnsternisse 
zu weit umhcr du schweifst, so muss es koaunen, 
daas deine Vontellung »ich dann verirret. 

Philalbtmbs. 



... Because thou peerest forth 
athwart the darkness at too great a <fistaBoe» 
it happens that thou errest in thy fancy. 

LONGPSLLOW. 



— «54 — 



ax Maggio 



. il senso s'inganna di lontano. 

{Virgilh a Dante). 

Inf., XXXI, 26. 



Le« sens nous tromp«nt de loin. 

Lambnnais. 



. . . der Smn tiuscht sidi mu der Entfernung. 

Philalbtiies. 



. . . the sense deceives itself by distance. 

LoNCrBLLow. 



— 155 — 



M Maf gio 



Ch^ dove I'argomento della mente 

s' aggiugne al mal volere ed alia possa, 
nessun riparo vi puo far la gente. 

Inf„ XXXI, 55. 



Car, lonque le raiMnnement de rcsprit se joint au 
mauvais vouloir et k la force, I'hommc oe pout y 
oppOMf aucune resistance. 

Lambnnais et Fiobbntino. 



Denn wo sich noch die Urtheilskraft dei Geistes 
den bteen Willen uad der Macht vereinet, 
kann Ntcmand einen Damm entgegenstellen. 

PHtLALBTHBS. 



For where the argument of intellect 
is added unto evil and power, 
no rampart can the people make against it. 

LONCrBLLOW. 



— 156 — 



•d. Man^ 



.... non parliamo a vdto. 
{yirgiiU a DanU : « Poi disse a me... •). 

In/,, XXXI» 79. 



. . . ne parlous pas en vaun. 

Lamennais. 



. . . laM unt uouonst aicliC sprechen. 

Pmilalbthbs. 



. . . let us . . . not speak in vain. 

LOHCPBLLOW. 



— i$7 — 



04 M agglo 



che dal fatto il dir non sia diverse. 

Inf,, XXXII, 12. 



que du fait Ic dire oe difllere pas. 

Lambnnais. 



DaM nicht Tenchieden von der That das Wort sei. 

KOPISCH. 



That from the fact the word be not diverse. 

LOMCPBLLOW. 



- i5«- 



95 Maggio 



Gnarda, come passi. 

(Mr* mmimm a DamU : • IMcera udi 'mi : »). 

Inf., XXXII, 19. 



Preads garde coament tu pMs«f. 

Laminnau. 



Schau auf deine Schritte. 



SxRicKruss. 



.... Look liow tiiott stcppest I 

LoNorsLLow. 



^ IS9 — 



a6 Maggio 



Qual se' tu chc cosl rampogni altrui ? 
{DamU a Bocca degli Ahati). 

In/,, XXXII, 87. 



Qui es-lu, toi qui ainsi r^primandes autnii ? 

Lahsnnais. 



Wer bist da, der co keifct gegen Andre? 

Philalbthes. 



Who art thou, that thus reprehcndesl others ? 

LONGPmi.LX>l 



— 160 — 



97 Maggio 



Dall'alto scende virtu che m' aiuta. 

(^Vr/-. a Caiime Uiicenu : « rispose lut... »). 



D'en haut descend une vertu qui m'aide. 

Lambnnais. 



Vob Oben kommt die Krafti welche mir hilft. 

KonscH. 



Virtue desceodeth from on high that aids me. 

LOMGPBLLOW. 



— t6i — 



98 Mmggio 



LibertJl ch' ^ si cara, 

come sa chi per lei vita riButa. 
{yirfilio a Catone Uiicense). 

Purg,, I, 71. 



. . . la liberty, qui est li chire, comme le salt celui 
qui pour elle la vie rejette. 

Lambnnais. 



, . Freiheit .... die so viel werth ist, 
wie Der weiia, der fur tie setn Leben aufgicbt. 

Philalbthbs. 



. . Liberty, which is so dear, 

as knoweth he who life for it refuses. 



LOKCPVLLOW. 



— 163 — 



tig Maggio 



nom cbe toma aUa smarrita strada, 
. infino ad essa li par ire invano. 

Ar^., I, 119. 



. . . nn homme qui retoume a son chemtn perdu, . . . 
croit marcher en vain jusqu'a ce qu'il I'ait retrouv^. 

FlOKBNTINO. 



. . . Wer, §0 turn verlomen Weg curuckkehrt 
. . . bU su ihm vcrgebens glaubt ra gehcn. 

Philalbtmbs. 



. . one who unto the lost road returns, 
. . till he finds it, seeou to go in vain. 

LONCPBLLOW. 
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30 Maggio 



. . . a messaggier, clie porta olivo, 
tragge la gente per udir novelle, 
e di calcar nessun si mostra schivo. 



Purg., II, 70. 



.... autour d'un messager porUnt la branche d'oli- 
vier, la multitude se presse pour entendre les nou- 
velles et pertonae ne craint de se fouler. 

BaiZBvx. 



, . . ram Boten, welcher bringt den OeUweig, 
drangt sich das Volk, um Neues su erfiUuen 
und keiner xeiget sich mit Treten blode. 

KOPtSCN. 



. . . to messenger who bears the olive 
the people throng to luten to the news, 
and no one shows himself afraid of crowdiac. 

LoNCFai.t.01 



- 164 ^ 



31 Maggio 



eke nella mtnU mi ragiona, 
(xxnindo egli allor s) dolcemente, 
cJie la dolcezza ancor dentro mi suona. 
I^o mio Maestro, ed io, e qudla gente 
ch' eran con lui, pare van si content!, 
com' a nessiin toccasse altro la mente. 

{Cattila: ■ ... comincio egli...*). 

Purg., II, 112. 



Amor ekt tulla meuit mi ragUna : commen^'t-il ftlort 
fti suavement, que la douce milodie encore en moi 
raionne. Le Mattre et moi, et la troupe qui I'ac- 
compagnait, ^tion« si ravis, que chacun paraissait 
avoir tuute autre pens^e en oubli. Lamejikais 



Die Liebe, die mit mir im, Geiste redct » 
begann er drauf so sanft, dass mir im Innem 
dcr sanfte Ton noch immer wicderklinget. 
Mein Meister und ich selbst sammt jenem Volke, 
das mit ihm war, wir schienen so sufrieden, 
als ob den Sinn nichts Anderes uns kiimmre. 

Philalbthes. 



• Lev*, ik^ vnikim NVf mind duemtrsei with m4, » 
forthwith began he so melodiously, 
the melody within me still u sounding. 

My Master, and myself, and all that people 
which with him were, appeared as satisfied 
as if naught else might touch the mind of any. 

LONCPELLOW. 



- i6s - 



L 



Griugno 



. . . . il villan, ch'al poggio si riposa, 
nel tempo che colui, che '1 mondo scliiara, 
la. faocta sua a noi tien meno ascosa, 

come la mosca cede alia zanzara, 
vede lucciole giu per la vallea, 
forse coUi, dove vendemmia ed ara. 

Inf., XXVI, 25. 



Alora que celui qui eclaire Ic monde ticnt le moins de 
temps sa face cach^, . . . . le villageois, qui lorsque 
la mouche c^de I'atr au cousin, se repose sur le ter- 
tre, voit des lucioles dans la vall^, la pcut>£tre ou 
il vendange et laboure. Lameknais. 



. . . der Landmann, an dem Hiigel ruhend, 
zor Zeit, da Jener, der die Welt erleuchtet, 
setn Antlitz weniger uns halt verborgen, 
wenn schon die Fltege weicht der Wassermiicke, 
Leuchtwiirmchen unten in dem Thai erblicket 
dort, wo er pfliigt vielleicht und Trauben sammelt. 

Philalbthbs. 

.... the hind stretched on the hill — 

upon the time when he who lights the world 
holds least his countenance concealed from us,- 

whtle as the fly is yielding to the gnat, 
sees fireflies down along the valley there, 
perhaps wherein he ploughs and vintages. 

Rossam. 



— 167 -• 



I Criugno 



. . . quando. cogliendo biada o loglio, 
gli colombi adunati alia pastura, 
queti, scnza mostrar I'usato orgoglio, 

se co^ appare ond' elli abbian paura, 
subitamcnte lasciano star I'esca, 
perch^ assaltti son da tnaggior cura. 

Purg., II, 124. 



L«s colombes lorkoue, cueillant le ble ou rivraie, dies 
prenncnt cnsemDle letir pature, tranquilles et s*ns 
nontrer I'oriKueil ordinaire, si quelque chose appa- 
rait qui les eflfraye, soudain laissent la la nourriture, 
parce qu'un plus grand souci les assaille. 

Lamennais. 



. . Tauben, die, wenn Korn sie oder Unkraut 
lu suchen rings cum Fressen sich versammelt, 
still sind, nicht die gewohnte Heckkeit leigend, 
sobald etwas sie schaun, das sie erschrecket, 
urplotilich dann im Stick die Nahrung lassen, 
weil sie befallen sind von grdss'rer Sorge. 

PHILALBTUas. 



.... when, collecting grain or tares, 

the doves, togetker at tkeir pasture met, 
quiet, nor showing tkeir accustomed pride, 

if augkt appear of whick tkcy are afraid, 
upon a sudden leave tkeir food alone, 
because tkey are assailed by greater care. 

LONCPBLLOW. 



-169- 



2 Giogno 



O dignitosa coscienza e netta 

come t' h picciol fallo amaro morso ! 

Pur^., Ill, 8. 



Coniciencc digne et pure, commc une petite faute est 
pour toi une amere morsore ! 

Brizbux. 



O wiirdevoli und fleckenlos Gewis»cn, 

welch herber Biss dir isl ein kleiner Fehler! 

Philalbthes. 



O noble conscience, and without a stain, 
how sharp a sting is trivial fault to thee! 

LONCPKLLOl 



— 170 — 



3 Giugno 



Matto ^ chi spent che nostra ragione 
possa trascorrer 1' infinita via, 

State contenti, umana gente, al quia, 

{yirgili^ a DamU: « E '1 mio Conforto »}. 

Pfirg,, III, 34. 



Insent^ qui esp^re que notre raison puisse parcourir 

la vote infioie Hnmains, 

contentex-vous du quia. 

Lambnnais. 



Thor Ut, wer hoflt, dass die Vcrnunft des Mcnschen 
die endlot weite Bahn durcblaufen konne, 

Begntjgt euch mit dem «Dass, • ihr Mcntchenkinder. 

Philalkthbs. 



Intane is he who hopeth that our reason 
can traverse the illimitable way, 

Mortals, remain contented at the ^ttia. 

LONCrSLLOW. 
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4 Gittgno 



.... ferraa la speme, dolce figlio. 

{yirg^' » Dante: « .... con libero pigHo 

rispose... »). 

Purg,, III, 66. 



Cher fils, rafierinis en toi i'esp^rance. 

Lambnnais. 



. . . . liebcr Sohn, bleib' fest in HoflTnung. 

Philalbthbs. 



... be steadfast in thy hope, sweet son. 

LONCrBLLOl 



— X7a — 



5 Gingno 



'1 perdcr tempo a chi piu sa pid spiace. 
{Vir^Ug a • una gente d'anime »). 

Purg,, III, 78. 



Perdre le temps, a qui plus salt plus il deplait. 

Lamennais. 



Zeit verlieren 

1st Jenem, der mehr weiss, auch mehr zuwider. 

Philalbthbs. 



... to lose time irks him most who most knows. 

LONCPBLLOW. 



— "73 — 



6 Giiigno 



. . . . le pecorelle escon del chiuso 
ad una, a due, a tre, e I'altre stanno 
timidctte atterrando I'occhio e '1 muso, 

e cio che fa la primaf e I'altre fanno, 
addossandosi a lei s'ella s'arresta, 
semplici e quete, e lo 'mperch^ non sanno. 

^^g'» I". 79- 



. . . . les brebis soitent du pare une k une, deux k 
deux, trois k trois, et les autres se ticDoent toutes 
timides baissant vers la terre I 'ceil et le muaeau, et 
ce que fait la premiere, les autres le font, se serrant 
derriire elle, si elle s'arr£te, simples et tranquilles 
et sans savoir pourquoi. Ozanam. 



, . . aus der Hiird' hervor die Schaflein kommen, 
bald eins, bald cwei, bald drei, indess die andem 
noch schiichtern stehn, so Maul als Aug* am Boden, 
und was das eiae thut, die andern nadithun, 
sich, wenn es stehn bleibt, iiber jenes^ lehnend, 
Einfaltig-still und selbst den Grund nicht wissen. 

Philalethbs. 



.... sheep come issuing forth from out the fold 
by ones and twos and threes, and the others staadt 
timidly, holding down their eyes and nostrils, 

and what the foremost does the others do, 
huddling themselves against her, if she stop, 
simple and quiet and the wherefore know not. 

LONGPSLLOW. 



— 174 — 



7 Giugno 



. . . la bonta infinita ha si gran braccia, 
che prende cio che si rivolve a lei. 
{A Dam4t: « I* son Manfredi... ■). 

Purg.f III, 122. 



. . . de si grands bnis a la bonte infinie, qu'elle y 
revolt tout ce qui revienC it elle. 

Lambnnais. 



. . . Gottes Giite hat so weite Arme, 
dass sie Das aufnimmt, was zu ihr sich wendet. 

Philalbthbs. 



.... Infinite Goodness hath such ample arms, 
that it receives whatever turns to it. 

LONCPKLLOW. 
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8 Gittgno 



Quando per dilettante ower per doglie, 
che alcuna virtu nostra comprcnda, 
r anima bene ad es&a si raccoglie, 

par ch' a nulla potenzia piu intenda : 

E pero quando s'ode cosa o vede, 
che tenga forte a &c 1' anima volta, 
vassene il tempo, c 1* uom non se n' avvede. 

Pnrg., IV, I. 



Lorsqu'un sentiment de plaisir ou de douleur s'empare d'une de nos 
puissances, I'ikme en celle-U se concentre tellement, que de toute 

autre elle semble distraite ainsi si Ton entend ou si Ton voit 

une chose qui retienne fortement Tame toumee vera elle, le temps 
passe et Thomme ne s'en aper^it point. 

Lambnnais et Ozanam. 

Wenn, sei's aus Lust nun, sei's aus Schmerz, von welchem 
eins unserer Vermogen ward ergriflen, 
die Seele recht nach dieftem hin sich wendet, 
so merkt sie, schetnt es, sonst auf keine Kraft roehr. 



Drum wenn der Mensch ein Ding sieht oder horet, 
das miichtig halt die Seel* anf sich gerichtet, 
so geht die Zeit dahin, und er venpiirt's nicht. 

Philalbthks. 



Whenever by delight or else by pain, 
that seixes any faculty of ours, 
wholly to that the soul collects itself, 

it seemeth that no other power it heeds, 

And hence whenever aught is heard or seen 
which keeps the soul intently bent upon it, 
time passes on, and we perceive it not. 

LONCPBLLOV. 
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9 Griogpno 



Vien dietro a me, c lascia dir le genti; 
sta, come torre, fenno, clie non crolla 
giammai la cima per soffiar di venti. 

Cbe sempre V uomo, in cui pensier rampoUa 

sovra pensier, da s^ dilunga il segno, 

perch^ la foga Tun deU'aUro insolla. 

[A Damte: ■ Perch^ ranimo tuo tanto*s' impiglta, 
disse i Maestro... »). 

Purg., V, 13. 



Viens derriere moi, et laisie dire les gens; r^te comme une tour 
in^branlable dent la cimc jamais ne ploie au souffle des vents. 
Car, toujours rhomme en qui d'une pensee gerntie une autre 
pens^e, cloigne le but devant lui, I'elan de Tune aflaiblistant 
celui de I'autre. Lamemnaw. 

Komm Dacb mir drein uod lau die Lieute reden, 
steh wie ein fester Tbura, der trot2 des Sausens 
der Stiirme nimmermehr die Spitxe schiittelt; 
denn stets entfernt sich Jener von dem Ziele» 
dem eta Gedank' emporquillt iiber'a andem, 
well einer dann den Flug des andern bemmet. 

PniLALBTHBS. 



Come after me, and let tbe people talk; 

stand like a steadfast tower, that never wags 
its top for all tbe blowing of the winds ; 

for evermore the man in whom is springing 

thought upon thought, removes from him the mark 
because the force of one the other weakens. 

LONCrCLLOW. 
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zo Giagno 



Dehf quando tu sarai tomato al mondo, 
e riposato della lunga via, 

ricorditi di me, che son la Pia. 
{Pia dt' Tolomei a DanU). 

^^g* V, 133. 



De grace ! quoad tu sens retourni au moode, et re- 
pose de ton long voyage, .... souyiens-toi de mot, 
je suis la Pia. 

OZANAM. 

O wenn zur Welt einat du auriickgekehrt bist, 
und ausgenihet von der langcn Reise, 

Gedcake meioer daan ; denn ich bin Pia. 

Philalbthbs. 



Ah, when thou hast returned unto the world, 
and rested thee from thy long journeying, 

Do thou remember me who am the Pia. 

LONCPBLLOW. 
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n Crkigno 

Qtiando si |»arte il giuoco della tara, 

colui che pcrde si riman dolcote, 

npeteado le volte, e tristo impara: 
COB I'ahro se ne va tutta la gente; 

^oal va dinaaxi, e <jual diretro il prende, 

c qual da lato gli si reca a mente. 
Ei non s'airesta, e questo e quello intende; 

a cui porge la man, ptu non fa pressa; 

e cosi dalla caica si difende. g. 

rurg., VI, I. 

Quand on quitte le jeu de la Zara, celui qui perd demeure chagrin, 
repetant les coups et triste il apprend. Avec Tautre tous s'en vont, 
Tun par devant, I'autre par dernere le tire, et celui d'4 cftte se rap- 
pelle a son attention, et point II ne s'arrete, et les uns et les autres 
il entend ; et celui a qui il tend la main plus ne fait presse ; et ainsi 
de la foule il se defend. Lambnnais. 

Bei'm Schluss des Wiirfelspieles bleibt in Trauer, 
wer da verloren hat, xunick, versuchet 
die Wtirfe wiedcrum und lemt verdriisslich ; 
docb mil dera Andem strbmt das ganxe Volk htn, 
Der geht vor ihm einher, Der fasst ihn hinten, 
Der ruft sich von der Seit' ihm in's Gedachtniss; 
er bleibt nicht stehn, hort nur auf Den und Jcnen, 
wem cr die Hand hinreicht, der drangt nicht weiter, 
und so weiss et- des Drangs sich xu erwehren. 

PMILALBTHKS. 

Whene'er is broken up the game of Zara, 
he who has lost remains behind despondent, 
the throws repeating, and in sadness learns ; 

the people with the other all depart ; 

one goes in front, and one behind doth pluck him, 
and at his side one brings himself to mind; 

he pauses not, and this and that one hears; 

they crowd no more to whom his hand he stretches, 
and from the throng he thus defends himaelf. 

LONCrBLLOW. 
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19 Gitigno 



. . . di nostra paese e della vita 

c' inchiese. E il dolce Duca incoininciava : 
Mantova . . . . E I'ombra, tutta in s^ romita, 

sane ver lui del luogo ove pria stava, 
dicendo : O Mantovano, i 'son Sordello 
della tua terra. E 1* an 1' altro abbracciava. 

Purg., VI, 70. 



Elle ft'enquit de notre pays et de notrc vie; et comme 
le doux Guide commen^aii: — Mantoue .... t'oni- 
bre, tout enfoncee dans la solitude d'elle-meme, sur- 
git vers lui du lieu ou elle etait, disant : • O Man- 
touan, je suis Sordello, de ton pays. » Et lis s'em- 
brasserent Tun I'autre. Lambnnais. 

Sic frug nach unsenn Vaterland und Leben, 
und es began der susse Fuhrer: « Mantua. » 
Docb jener Schatten, ganx in sicb vertieft erst, 
crhob sich gcgen ihn von seinem Stande 
und ricf : « Ich bin Sordell, o Mantuancr, 
aus deincr Stadt »; darauf sic sich umanntcn. 

pHIUiLBTHBS. 



.... of our native land and of our life 

it questioned us ; and the sweet Guide began : 
« Mantua » — And the shade, ail in itself reclu»c, 

rose tow'rds him from the place where first it was, 
saying : « O Mantuan, I am Sordello 
Of thine own land ! » and one embraced the other. 

LoNCPmixow. 
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13 Gittgno 



Radc volte risurge per li rami 
I'ttniana probitate: e questo vuole 
Quei che la dii, perche da lui si chiami. 
{S^rJetU a Dmnte e a VirgilU). 

Purg,, Vn, 121. 



Rarement se reproduit dans les rameaux rhumaine 

vcrtu; et ainsi le veut celiii qui la donne, afin qu'i 

lui on la rapporte. 

Lamknnais. 



. . lelten nur enUprotst aufs Neu den Zweigen 
der Menschen Biederkeit, and Solches woUte 
ihr Gebcr, da%s roan scin Geschenk sic ncnne. 

Philalbtubs. 



Not oftentimes upriseth through the branches 
the probity of man ; and this He wills, 
who gives it, so that we may ask of Him. 

LONCPBLLOW 



— i8i — 



14 Gviii^o 



Era gik 1' ora che volge 'I disio 
ai naviganti e intenerisce il core, 
lo di c' han detto a' dolci amici addio ; 

e che lo novo peregrin d'amore 
punge, se ode squilla di lontano, 
che paia il giorno pianger che si muore. 

Purg,, VIII, I. 



II etait d6j4 I'heure qui des navipiants attendrit le 
c(Kur, et tourne le d^sir vers le jour ou ils difent a 
leur doux amis adieu, et d'amour ai^uillonne le 
voyagcur nouveau, s! dans le lointain il entend la 
cloche qui semble pleurer Ic jour mourant. 

Lambnnais. 



Die Stunde war's, die Schiflfenden das Scbnen 
heim wendet und Ilir Herz erweicht am Tage, 
da sie : « Lebt wohl ! ■ gesagt den siissen Freunden, 
und die mit Liebe qualt den neuen Pilgrim, 
wenn er von fern ein Glocklein hort, dess Hallen 
dea Tag scheint zu beweinen, dcr dahin slirbt. 

Philalkthbs. 



*Twas now the hour that tumeth back desire 
in those who sail the sea, and melts the heart, 
the day they 've said to their sweet friends farewell, 

and the new pilgrim penetrates with love, 
if he doth hear from far away a bell 
that seemeth to deplore the dying day. 

LONGPBLLOW. 
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15 Gittgno 



ElU gtnnse e levo ambe le palme, 
fiocando gli occhi verso ronente, 
come dicesse a Dio : D' altro non calme. 

Tt bids ante si divotamente 
le ttsd di bocca, e con si dolci note, 
chc fcoe me a me uscir di mente. 

Purg,, VIII, lo. 



Elle joignit les mains et Ics leva, fixant les yeux vers 
rOrient, comme si elle dtsait k Dieu : « Le reste ne 
m'est plus rien. » L'hymne TV lucu ante s'echappa de 
sa bouche avec tant de devotion, et avec des modula- 
tions si douces, qu'elle me fit oublier k moi-m^me. 

OZAMAM. 



Sie faltete und hob jetxt beide Handc, 

die Augen fest dem Aufgang zu gerichtet, 

als sprache sie zu Gott : « Mich rtihrt nicht weiter. • 

TV l$tcis ante klang so voller Andacht 

aus ihrm Mund und mit so siissen Tonen, 

dass es mich meiner selbst vergessen machte. 

Pkilalbthbs. 



It joined and lifted upward both its palms, 

fixing its eyes upon the orient, 

as if it said to God : « Naught else I care for. • 
« TV lucu ante » so devoutly issued 

forth from its mouth, and with such dulcet notes, 

it made me issue forth from my own mind. 

LONCPBLLOW. 



- X83- 



i6 Gitisno 



dritto zelo 

.... misuratamente in core awampa. 

Purg,, VIII, 84. 



. . . le xele droit . . . briile avec mesure dans Ic coeur. 

Brizeux. 



.... rechler Eifer 
gliihend in der Bruftt doch Maass bchalt. 

WiTTE. 



. . righteous zeal 
. . in due measure burneth in the heart. 

LONCPCLLOW, 
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17 Gittgno 



Xell'on che cominda i trisd lai 
la rondinella presso alia mattina, 
forse a memoria de* suoi primi guai, 

. ... la mente nostra, pellegrina 

pi& dalla came, e men da' pensier presa, 
alle sue vision quasi h divina. 

Pur^., IX, 13. 



A rheure ou rhirondellc commence scs tristes piaintes 
pr^ du matin, peut-^tre en souvenir de ses |M«miers 
malheun, . . . notre ime, plus d^gagee de la chair, 
et moins retenue par la pensee, est presque divine 
dans ses visions. Fiorbhtino. 



Zu jener Stund*, in der ihr traurig KJaglied 
die Schwalbe, da der Morgen naht, beginnet 
wohl in Erinn'rung ihres ersten Jammers, 
.... und unser Sinn, dem Flctsche mehr entfremdet 
und nicht so sehr verstricket in Gedanken, 
wie gottlich ut in seinen Visionen. 

Philalbthks. 



Just at the hour when her sad lay begins 
the little swallow, near unto the morning, 
perchance in memory of her former woes, 

.... the mind of man, a wanderer 

more from the flesh, and less by thought imprisoned, 
almost prophetic in its visions is. 

LONGFBLLOW. 



- x«5- 



i8 Gittgno 



il malo amor 

... fa parer dritta la via torta. 

Purg,, X, 2. 



. . . Ic mauvais amour .... droite il lait paraitre la 

voie tortucuM. 

Lambnnais. 



Verkehrtes Lieben .... das grade 
deo krummen Weg lasst schcincn. 

Philalbthbs. 



. . perverted love 
. . . makes the crooked way seem straight. 

LONGrKLLOllir 



- x86 — 



O soperbi CnsCian misen lassi, 

che, della rista dclla mente infemii, 

fidanza avete ne'iitrosi passi; 
non v'acooTgete vol, ch« ooi siam vermi 

nati a fbrmar 1* angelica farfalla» 

che Tola alia giustizia senxa schermi? 
Di che raatmo vostro in alto galla? 

V'oi sicte qoasi cntomata in difetto, 

%i come vcme, in cui fonnazion falla. 

Purg.f X, Z3I. 

O chretienft orgueillcux, mit^rables et (aibles, qui, malade^ dcs yeux de 
1 'esprit, mettez votre confiance dans les pas que vous (aites en arriere, 
ne vous aperceTcz-vous pas que nous sommes des vers n^s pour for- 
mer le papillon ang^lique qui vole sans obstacle vers la justice de 
Dieu ? De (|uoi gonfl6e, votre ame en haut flotte-t-elle } Vous dtes 
comme des insectes dcfectueax, oomme le ver en qui roi^ganisation 
manque. Ozamam et Lambnnais. 

O stolse Christen, ungliickserge Miide, 
die, krank am geittigen Gesicht, ihr euer 
Vertrauen setzet auf verkehrten Wandel, 
begreifet ihr denn nicht, dass wir Gewiirm sind 
bettimmt, des Himmels Schmetterling zu btlden, 
der schinnlos zur Gerechtigkeit sich aufschwingt ! 
Was blahet euer Geist so noch sich, da ihr 
doch nur gleich unvollendeter Insekten, 
den Wtirmern gleich seid mit verfehlter Bildung! 

Philalbthxs. 

O ye proud Christians! wretched, weary ones! 
who, in the vision of the mind infirm, 
confidence have in your backsliding steps, 

do ye not comprehend that we are worms, 
born to bring forth the angelic butterfly 
that flieth unto judgment without screen ? 

Why floau aloft your spirit high in air? 

Like are ye unto insects undeveloped, 

even as the worm in whom formation faiki 

Q Longfellow. 

— X07 — 



90 Gittgno 



I^' oggi a noi la cotidiana manna, 
senza la qual per questo aspro diserto 
a retro va chi piu di gir s'aflfanna. 
(■ qucir ombre orando ■). 

Purg., XI, 13. 



Donne-nous aujourd'hui la mannc quotidiennc, sans 
laqtielle, dans cet apre desert, en arriere va cclui 
qui plus se fatigue pour avancer. 

Lambnnais. 



Das Manna gieb, das taglicbe, uns beute, 
darobn* in dicser rauhen Wiiste riickwiirts 
nur gcht, wer sich am meisten mtibt lu wandem. 

Philalbtiiss. 



Give unto us this day our daily manna, 
withouten which in this rough wilderness 
backward goes he who toils most to advance. 

LONGFBLLOW, 



i88 — 



ai Gitigno 



Nostra virtu . . . di leggier s' adona. 
(■ quell' ombre orando >). 

Purg., XI, 19. 



Notre vertu, . . . aisement succombe. 

Lamknnais. 



. . unsre Tugend, ... so leicht eriieget. 

Philalbthbs. 



Our virtue . . . easily o'ercome. 

LONCrSLLOW. 



-189- 



99 Gliigno 



O vanagloria delle umane posse, 
com' poco verde in sulla cima dura, 
se non h giunta dall' etati grosse ! 
{Oderiti itAgtMio a DomU). 

Purg,, XI, 91. 



O vaine gloire du genie humain, combien peu de temps 
verdit la cime, si ne surviennent des iges grossters ? 

Lamknnais. 

O eitler Ruhm des menschlichen Vennogens, 
wie kurz das Grtin an deinem Wipfel dauert, 
wenn eine rohe Zeit auf dich nicht folget ! 

Philalbthbs. 



O thou vain glory of the human powers, 
how little green upon thy summit lingers, 
if 't be not followed by an age of grossneas \ 

LONCPBLLO^ 



— 190 ~ 



93 Gittgno 



Non ^ il mondan rumore altro che un fiato 
di vento, ch'or vien quinci ed or vien quindi, 
e tnnta noroe, perch^ muta lato. 
{Oderiti ttAguhhio tt DanU). 

Purg,, XI, lOO. 



Le bnitt du mondc n'esc qu'ua touCHe de veat qui 
tant6e vicnt d'ici, tant5t vieot de U ct change de 
nom parce qu'tl change de cote. 

ViLLKMAIN. 



Der Larm, den in der Welt man macht, nichts ist er 
aU Windeswehn, bald hier-, bald dorther kommend, 
das Nanien tauftcht, wetl's Himmelsgegend tauschet. 

Philalbthes. 



Naught is this mundane rumour but a breath 

of wind, that comes now this way and now that, 
and changes name, because it changes side. 

LONGPBLLOW. 



191 — 



04 Gingno 



La vostra nominanza h color d'erba, 
che viene e va, e quei la discolora, 
per cui ell'esce della terra acerba. 
{Oderisi itAguhbio a DanU). 

Purg., XI, 115. 



Votre renommee rcssemble a I'herbe, dont la couleur 

vient et s*en va, et que fl^trit celui par qui frakhe 

die sort de la terre. 

Lamknnais. 



Nachnihm bei euch ist gleich dem Grun des Grases, 
das kommt und geht, und das dieselbe Sonne 
entfarbt, durch die's der Erd* erst frisch cntsprosste. 

Pmilalbthbs. 



Your reputation is the colour of grass 

which comes and goes, and that discolaars it 
by which it issues green from out the earth. 

LOMGPKLIjOir . 



193 — 



as CHagno 



. . . qui e buon con la vela e co' remi, 
quatitunque puo ciascun, pinger sua barca. 

{I'ir^lh a Dnntt). 

Pttrg., XII, 5. 



. il est bon qu'ici avec la voile et avec les rames, 
chacun pousse sa barque, tant qu'il le pcut. 

LaMKN'NAIS Ct FlURENTINO. 



. . hier gexiemt's, mit Segein und mil Rudern, 
soviet ein Jeder kann, sein Schifl* lu treiben. 

Philalbthrs. 



. . here 'tis good that with the tail and oan, 
as much as may be, each push on his barque. 

Longfellow. 



— 193 — 



96 Gittgno 



. . . moUe volte si ripiagne 
per la puntura della rimembranza. 

Purg. XII, 19. 



.... bien des fois on se reprend k pleurer, le coeur 

pcrce du touvenir. 

Okanam. 



... oft weint man wieder, 
von Schmerxen der Erinnerung bcriihret. 

Strbckpi'ss. 



.... often we weep .... afresh, 
from pricking of remembrance. 

LoirGrBi.t.01 



— 194 — 



97 Giugao 



Pcnsa che qiiesto dl mat non raggiorna. 

{yirgUw a Dattte). 

Purg,, xn, 84. 



Pense que jamais oe reviendra ce jour. 

Lambnnais. 



Gcdenk', d^s^ die^r Ta^ nie wiedcr aufgcht. 

KOPISCH. 



Think that this day will never dawn again. 

Longfellow. 



— «9S — 



98 Gitigno 



O gente umana, per volar su nata, 
perch^ a poco vcnto cosi cadi ? 

Purg,, XII, 95. 



O race humaiae, nee pour volcr en haut pourquoi torn* 
bes-tu ainst au moindre vent? 

FlOKENTlNO. 



O men&chliche» Geschlecht, aufwarts lu fliegcn 
erzeugt, wie sinkkt bei »o geringem Wind du ! 

Pmilalbthbs. 



O human creatures, born to soar aloft, 
why (all ye thus before a little wind? 

LONCFBLLOW . 
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99 Gitigno 



Amate da coi male aveste. 

(« Voce che pass5 .... dicendo : »). 

Purg,, XIII, 36. 



. . . Aimez celui de qui vous vint du mal. 

Reynard. 



. . Liebet, die euch Boses thaten. 



Pmilalbtmrs. 



. Love those from whom ye have had evil ! 

Longfellow. 



— «97 — 



go Giug^o 



. . . aH'annunzio de' fiituri danni 
si turba il viso di colui che ascolta, 
da qual che parte il periglio lo assanni. 

Purg,, XIV, 67. 



. a I'annonce de futun malheurs se trouble le visage 

de celui qui ecoute, de quelque cote que le peril I'as- 

saille. 

Reynard. 



. . bei Verkiind'gung kiinft'gen Missgeschickes 
das Antlitz wird verstort Dem, der sie horet, 
von welcher Seit' auch die Gefahr ihn fasse. 

Philalbthbs. 



. at the announcement of impending ills 
the face of him who listens it disturbed, 
from whatever side the peril seize upon him. 

LoNCPKi.1.0^ 



— 198 — 



Luglio 



. . . il ramarro sotto la gran fersa 
dc' di canicular, cangiando siepe 
folgore par se la via attraversa. 

Inf.f XXV, 75. 

. . a gracidar si sta la rana 

col muso fiior dell' acqua, quando sogna 

di spigolar sovcnte la villana. 

In/,, XXXII, 31. 



. . le lezard sous le grand fouet des jours caniculaires, 
changcant de buisson, scmble un eclair s'il traverse 
le chemin. Reynard. 

. . la grenouille &c tient i croasser le museau hors de 
I'eau, alors que souvent la villageoise reve qu'elle 

^**°*' Lambnnais. 



. unter'ni 



— «99 — 



, . untcr'm heft' gen Stich der HundssCeratase 
die Kidechs', wcnn sie Zaun mit Zaun vertauschct, 
des Wandrers Weg durschneidcnd scheint cin BIitz:»trahI. 

Philalrthes. 

.der Frosch, bei'm Quake n aus dem Wasser 
die Schnauze streckt hervor zur Zeit, da often 
die Baucrin vom Aehrenlescn trauroet. 

Philalkthes. 

. . . the lizard 'neath the mighty lash 

of dog-days, in its changing hedge for hedge, 
seems lightning if it crosses o'er the road. 

ROSSBTTI. 

... to croak the frog doth place himself 

with muzzle out of water, — when is dreaming 
of gleaning oftentimes the peasant-girl. 

Longfellow. 



— aoo — 



I LngUo 



O gente umaiui, pcrche poni U core 
\k 'v' c mcstier di consorto divieto ? 
{Gmidfi tUl Duca a Dantt). 

Purg,, XIV, 86. 



O'humaine espece, pourquoi mets-tu ton coeur la d'ou 
doit etre exciu» tout coinpagnon? 

Lamvnn'ais. 



O menschliches Geschlecht, was hangst dein Herz du 
an Dat, wobci xuliUsig nicht Gcmeinachaft ! 

Philalbthss. 



O human race! why do't thou set thy heart 
where interdict of partnership must be ? 

Longfellow. 



— 30I — 



d Ltiglio 



Chiiimavi il cielo, e intorno vi si gira, 
mostrandovi le sue bellezze cternc, 
c 1' occhio vostro pure a terra mira ; 

onde vi batte Chi tutto discernc. 

{yirfilh a DanU). 

Purg., XIV, 148. 



Le ciel vous appcUe et tourne autour de vous, en vous 
montrant ses eternelles beautes et cependant votre 
oeil ne regarde que la terre. D'ou vient que vous 
etes chaties par Celui qui voit toutes chosei. 

OZANAM. 



Zu sich ruft each der Himmel, euch unkreiat er, 
euch seine ew'gen Hcrrlichkeiten zeigend, 
und doch schaut euer Aog« nur zur Erde; 
drum ziichtigt euch, Der Allei unterscheidet. 

Philalbthbs. 



The heavens are calling you, and wheel around yoo, 
displaying to you their eternal beauties, 
and still your eye is looking on the ground; 

whence He, who all discerns, chastises you. 

LONGPBLLOW. 



— aoa — 



3 Lnglio 



. . . quantunque carit^ si stende, 
cresoe sovr' essa I'eterno Valore. 

(yirg^iiU a Dante) . 

Purg,, XV, 71. 



Plus s'etend la charit^, plus sur elle s'epaoche I'eter- 
nelle Teitu. 

Lamennais. 



.... wie sehr die Liebe sich verbreitet, 
so sehr die ew'ge Kraft dariiber fortwachst. 

WiTTK. 



.... as far as charity extends, 

o'er it increases the eternal valour. 



LONCrKLLOW. 



— 203 — 



4 Luglio 



« Che farem nui a chi nial nc disira, 
se quei che ci ama e per noi condannato? » 
{Pisistrato a sua tnoglU: « benigno e mite »). 

Purg., XV, 104. 



• Que ferons-no.is a qui nous veut du mal, si celui qui 
nous aime e»t par nous condamne? ■ 

Lamennais. 



« Was sollen Dcm wir, der uns Boses wiinschet, 

nur thun, wcnn, wer uns liebl, von uns verdammt wtrd?» 

PlIILALETHES. 



■ What shall we do to those who wish us ill, 
if he who loves us be by us condemned ? • 

Long FELLOW, 



— 904 — 



5 Luglio 



. . . apri lo cuore all'acque della pace, 
chc daU'etemo fonte son diffuse. 

[yirg'i/h a DanU). 

Purg., XV, 131. 



. . . ouvre ton cffiur auv emix de la paix, qui de I'^ter- 
nelle fontaine sont repanduci*. 

Rbvnard. 



. . . Mhlicft*' auf dein Her/ du jenen Friedenswasftern, 
die au» der ew'gen Quelle &ich verbreiten. 

WiTTE. 



. ope thy heart unto the waters of peace 
which from the eternal fountain are diffused. 

LoNCrVLLOW. 



— 905 '- 



6 Luglio 



. . . cieco va dietro a sua guida 

per non smarrirsi, e per non dar di cozzo 

in cosa che '1 molesti, o forse ancida. 

Purg,, XVI, lo. 



L'aveugle va derriere son conducteur, pour ne pas 
s'egarer et ne pas donner du front contre quelque 
chose qui le blesse, ou pcut-etrc le tue. 

RbVNARD et FlOKBNTINO. 



. . . wie der Blindc htnter' m Fuhrer hergeht, 
dags er sich nicht verirr' und stoss' an Etwas 
das thn bclast'ge oder gar ihn ibdte. 

Philalbthbs. 



E'en as a blind man goes behind his guide, 

lest lie should wander, or should strike again&t 
aught that may harm or peradventure kill him. 

LONCPKLLOW. 
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7 Luglio 



Frate, 

lo mondo h cieco. 

{Afarca Lomhardo a Dante). 

Purg., XVI, 65. 



Frere, le monde est aveugle. 

Lamrnnais. 



Bnider, 

die Welt ist bttnd. 

Philalbthks. 



Brother, 

the world is blind. 

LONC.FGLLOW 



— 907 — 



8 Lttglio 



Voi che vivcte ogni cagion recate 
pur suso al cielo, si come se tutto 
movesse seco di necessitate. 
Se cosi fosse, in voi fora distrutto 
libero arbitrio, e non fora giustizia 
per ben, letizia, e per male, aver lutto. 
{Marco Lam^arda a DanU). 

Purg., XVI, 67. 



Vous qui vivez, vous reportez au Ciel la raison de toute chose, 
comme s'il cntrafnait tout avec lui dans son mouvement par 
necessite; s'il en etait ainsi, en vous serait detruit le Hbre 
arbitrc et point ne .serait justice de recueillir pour le bien la 
joie, pour le mal le deuil. Fiorbntino. 

Ihr, die ihr lebt, legt jede Ursach' immer 
dem Himmel droben bei, gleich als ob Alles 
mit sich er durch Nothwendigkeit bewege. 
Wenn dem so ware, wiird* in euch zerstort sein 
der freie Will* und nicht Gcrechtigkeit war's, 
wenn Gutem Wonne, Leid dem Bosen folgtc. 

Philalbthbs. 



Ye who are living every cause refer 

still upward to the heavens, as if all things 
they of necessity moved with themselves. 

If this were so, in you would be destroyed 
free will, nor any justice would there be 
in having joy for good, or grief for evil. 

Longfellow. 



— 20C — 



9 Lttglio 



. . . se 1 roondo presente disvia, 
in Toi k la cagione, in voi si cheggia. 
{MarC0 Ltmbard9 a DamU). 

Pttrg^t XVI, 82. 



, . . si le monde actuel se fourvolc, la cause en est 
en vous : c'est \k qiri! faut la chercher. 

FlOBBNTINO. 



.... wenn die gegenwart'ge Welt verirrt ist, 

liegt nur der («rand in each, in euch nur sucht ihn« 

Pmilalbthss. 



.... if the present world doth go astray, 
in you the cause is, be it sought in you. 

Long FELLOW, 



— 909 — 



lo LugUo 



Escc di mano a T.ui che la vagheggia 
prima che sia, a guisa di fandulla, 
che piangendo e ridendo pargoleggia, 

I'anima semplicetta, che sa nulla, 
salvo che, mossa da lieto Fattore, 
volentler torna a cio che la trastuUa. 

[Marco Lomiardo a Dante). 

Purg,, XVI, 85. 



De la main de Celui qui en elle se complait avant 
qu'elle soit, comme une petite enfant qui se joue riant 
et pleurant tout ensemble, simplette sort Time qui 
nc sait rien, sinon que issue d'un Creaieur souve- 
rainement heureux, volonttert elle se tourne ji ce qui 
fait sa joie. Lambnnais et Ozanam. 



Hervor kommt aus der Hand Dess, der mit Lust sie 
betrachtet', eh' sie ward, gleich einem Magdiein, 
das kindisch that bei'm Lachen, wie bei'm Weinen, 
einfaltiglich die Seele, die nichts weiss noch, 
als dass, vom heitern Schopfer ausgegangen, 
sie gem nach Dem sich kehrt, was sie ergotiet. 

Philalbthbs. 



Forth from the hand of Him« who fondles it 

before it is, lik^ to a little girl, 

weeping and laughing in her childish sport, 
issues the simple soul, that nothing knows. 

save that, proceeding from a joyous Maker, 

gladly it turns to that which gives it pleasure. 

LONCrBI.LOW . 



— aio — 



II Luglio 



Le leggi son, ma chi pon mano ad esse ? 
(Jfarcp Lomhardo a DamU). 

Purg., XVI, 97. 



Left iois existent bien ; mais ou est la main qui les ap- 
plique ? 

FlORBNTINO. 



Wohl sind Gesetze da, doch wer legt Hand dran ? 

Philalbthbs. 



The laws exist, but who sets hand to them? 

LONCFBLLOW. 



— ail — 



lo LugUo 



Esce di mano a Lui che la vagheggia 
prima che sta, a guisa di fanciulla, 
che piangendo e ridendo pargoleggia, 

I'anima semplicetta, che sa nulla, 
salvo che, mossa da lieto Fattore, 
volentier torna a cio che la trastulla. 

{Marco Lcmbardo a Dante). 

Purg,, XVI, 85. 



Dc la main de Celui qui en elle te complait avant 
qu'elle soit, comme une petite en&nt qui se joue riant 
et pleurant tout ensemble, simplette sort Tame qui 
ne sait rien, sinon que issue d'un Createur souve- 
rainement heureux, volontiera elle le tourne k ce qui 
fail la joie. Lamknnais et Ozanam. 



Hervor kommt aus der Hand Dess, der mit Lust sie 
betrachtet', eh' sie ward, gleich einem Magdlein, 
das kindisch that bei'm Lachen, wie bei'm Weinen, 
einfaltiglich die Seele, die nichts weiss noch, 
als dass, vom heitern Schnpfer ausgegangen, 
sie gern nach Dem sich kehrt, was sie ergotxet. 

Philalbthks. 

Forth from the hand of Him, who fondles it 
before it is, iik^ to a little girl, 
weeping and laughing in her childish sport, 

ittHues the simple soul, that nothing knows, 
save that, proceeding from a joyous Maker, 
gladly it turns to that which gives it pleasui 

LOMGrSLLOV. 

— 310 — 



II Loglio 



I^ I^SP ^"t 1^^ c^^ P<"^ mano ad esse ? 
{M«rc« Lombardo a Dante). 

Purg., XVI, 97. 



L«s lots existent bien ; mais oii ekt la main qui les ap- 
plique i 

FlORENTIKO. 



Wohl iind Gcsetze da, doch wer legt Hand dran ? 

Philalethbs. 



The laws exist, but who sets hand to them ? 

LOMGFBLLOW. 



— an — 



19 Luglio 



... la gente, che sua guida vede 
pure a quel ben ferire, ond' ell' h ghiotta 
di quel si pasce, e piii oltre non chiede. 
{Marco Lombardo a Dante). 

Purg.f XVI, lOO. 



. la foule voyant son g^uide viscr au seul bien dont 

elle est avidc, s*en repait et ne demande rien de 

plus. 

Lamennais. 



. . das Volk, das seinen Fiihrer xielen 
nach jenem Gut nur sieht, nach dem es gierig, 
daran allcin sich weidend, mchr nichts fordert. 

Philalbthbs. 



. . . the people that perceives its guide 
strike only at the good for which it hankers, 
feeds upon that, and farther seeketh not. 

LONGPHLLOW. 



— 9ia — 



13 Laglio 



la mala condotta 

e la cagion che '1 mondo ha fatto reo, 
e non natura che in voi sia corrotta. 
[Mmrcp L&m^rdo a DanU). 

Purg,, XVI, 103. 



.... etre mat tk%\ ett la cause qui a rendu le mondc 
criminel et non la nature corrompuc en vous. 

Lamennais. 



die schlimme Fiihruni; 

und nicht, dasi die Natur in euch vcrderbt sei, 
der Grund ist, drum die Welt &o bos* f^eworden. 

Philalethes. 



evil guidance 

the cause is that h;.s made the world dcpra\ed. 
and not that nature is corrupt in >ou. 

Long FKL LOW. 



— ai3 — 



14 Luglio 



.... ogni erba si conosce per lo seme. 
[Marco Lomdardo a DanU). 

Purg.t XVI, 114. 



. . . toiite plante se connait par sa graine. 

Lambnnais. 



. . . jeglich Kraut erkennt man an dem Samen. 

Philalbthes. 



... by its seed each herb is recognised. 

LONCPKLLOI 



— ai4 — 



IS Lttgllo 



O immaginativa, che ne rube 

Ulvolta a di fuor, ch' uom non s'accorge, 
percbc d'/otorno suonin mille tube, 
cbi muove te, se il senso non ti porge? 

Purg,, XVII, 13. 



O imMginathe, qui tellement quelquefois nous separes 

des choscs du dehors, qu'autour de nous sonnassent 

mitte trompettes, point ne les entendrions, qui te 

meut, Bt ne t'excitcnt les sent? 

Lambnnais. 

O Kraft der Einbildung, die so nach auisen 

uns schliesst zu Zeiten, dass der Mensch nichts merkte, 
und klangen rings auch tauscnd Erzdromnietcn, 
wer regt dich an, wenn nichts der Sinn dir bietet? 

PHILALBTHBS. 

O thou, Imagination, that dost steal us 

so from without sometimes, that man perceives no 
although around may sound a thousand trumpets, 

who moveth thee, if sense impel thee not ? 

Longfellow. 

— ai5 — 



i 



z6 Lnglio 



. ... si frange il sonno, ove di butto 
nuova luce percuote '1 viso chiuso, 
e fratto guizza pria che muoia tutto. 

Purg., XVII, 40. 



. . . le sommeil se rompt, quand sublicmcnt une nou- 

vclle lumiere frappe les yeux ferme^i, ct, rompu, glisse 

avant dc mourir tout a fait. 

Revnard. 



. . wcnn auf einmal die geschloss'nen Augen 
ein nctics Licht beriihrt, der Schlummer bricht sich, 
dcr schon gcbrochen zuckt, eh' ganx er hinstirbt. 

Philalbtmks. 



. . sleep is broken, when upon a sudden 
new light strikes in upon the eyelids closed, 
and broken quivers ere it dicth wholly. 

LoNCFttLO' 



— 216 — 



17 Loglio 



. . quale aspetta prego, e 1* uopo vede, 
maltgnamente gia si mette al nego. 

[VirgUio a DattU), 

Purg,, XVII, 59. 



Qui voit Ic besoin et attend qu'on le prie, malignemcnt 
cleja sc met sur la negative. 

Lambnnais. 



. . wer die Noth tteht und auf s Bitten wartet, 
der legt kich auch kchon boklich auf 's Verweigern. 

PHILALBTHES. 



... he who tees the need, and waiu the asking, 
malignly leans already tow'rds denial. 

LoNCrELLOW. 



— aiy — 



i8 Luglio 



Bead 

Pacifici, che son sanza ira mala. 

(« Send 'mi presso quasi un muovcr d' ala 
e ventanni nel volto, e dir : ■). 

Purg., XVII, 68. 



. . . Benti paciJUi, qui point n'ont en eux de mauvaise 

colere. 

Lambnnais. 



« Dtati 

pacifici, die frei von bosem Zorn sind I » 

Ph I LALBTH BS. 



« Beati 

pacifici, who are without ill anger. * 

LONCFBLLOW, 



— 9l8 ~ 



19 Lttglio 



N^ Creator, n^ creatura matt 

fu senz' amore 

o natunde, o d' anima ; e tu '1 sai. 

Ia} natural fu sempre senza errore ; 
ma I'altro puote errar per malo obbietto, 
o per troppo, o per poco di vigore. 

{yirgilio a DoMtt). 

Pttrg,, XVII, 91. 



Ni le Creatcur, ni la creatnre ne fut jamais tani amour ou 
naturel, ou volontatrc; et, tu le sais, Tamour naturel fut 
toujours sans erreur: mais I'autre peut errer, soit en choi- 
sissant mat son objet, soit par exces de vigueur, ou par in- 
suilisancc. Ozanam. 

Der Schopfer nicht, noch ein Gcschopf war jemals, 

sonder Liebc, sei es 

natiirlicher, sci's seelischer, du weisst cs. 
Stets fret war die natiirliche von Irrthum; 
doch irren kann durch schlcchtes Ziel die andre 
und durch zu viel und durch xu wenig Starke. 

PfllLALETHBS. 



Neither Creator nor a creature ever, 

was destitute of love 

natural or spiritual; and thou knowest it. 

The natural wai» ever without error; 
but in the other may by evil object, 
or by too much, or by too little vigour. 

LONCPBLLOW. 



— 919 — 



90 Luglio 



esser conviene 

Amor sementa in voi d'ogni virtute, 
e d' ogni operazion che merta pene. 

(yirgilio a Danir). 

Purg,, XVn, 103. 



. 1 'amour en vout doit £tre la scinence et de toute 
vertu, et de toute operation qui merite une peine. 

Lambnnais. 



die Liebe 

in euch der Same jeder Tugend sein muss, 
wte jeder Handlung, die der Strafe wiirdig. 

Philalbthks. 



Love must be 

the seed within yourselves of every virtue 
and every act that merits punishment. 

LONGPBLLOW, 



— sao — 



91 Ltiglio 



Ciascun confusamente un bene apprende 
nel qua! si quiett Taniino, e desira. 

{yirgilia a Dante). 

Purg., XVII, 127. 



Chacun confus^ment con^oit un bien dans lequel son 
ame se repose et le desire. 

Rbynari). 



Es ahnet Jeglicher ein Gut verworren, 

in dem die Scele Ruhe find' und wunscht es. 

Philalbthbs. 



Each one confu&cdiy a good conceives 

wherein the mind may rest, and longeth for it. 

L0NGPBI.1.OW. 



— aai '- 



sa Lttglio 



ti prego, dolce Padre caro, 

che mi dimostri amore, a cui riduci 

ogni buono operare, e '1 suo contraro. 

{DanU a Virgilw). 

Purg., XVIII, 13. 



Je te prie done, mon doux et cher Fere, de m'expliquer 
cet amour auquel tu attribues tout le bien et tout 
le maJ qui se fait. 

FlOKBNTINO. 



Drum ich dich, siisser, theurer Vater, bitte, 
dass du die Liebe mir erkUrst, auf die du 
zuruckfuhrst jede ^t* und bose Handlung. 

Philalbthbs. 



I pray thee, sweet Father dear, that thou demonstrate 

to me the love to which thou referrest evcty good 

action and its contrary. 

Eliot Norton. 



— ass — 



33 Luglio 



V antmo, ch' e creato ad amar presto, 
ad ogni cosa e mobile che place, 
tosto che dal piacere in atto h desto. 

{yirgilh a Dantt). 

Purg., XVIII, 19. 



L'iroe creee avec un penchant pour aimer se porte vers 
toute chose qui lui plait, aussitot que le plaisir actuel 
la reveille. 

FlORBNTINO. 



Die Seele. die geachaflen, «chnell lu lichen, 
ist allem Wohlgefall* gen leicht beweglich, 
wenn vom Gefallen wirklich sie geweckt wircl. 

Philalbthbs. 



The soul, which is created apt to love, 
is mobile unto everything that pleader, 
soon as by plc^isure she i« waked to action. 

Longfellow. 



— 333 — 



94 Luglio 



Vostra apprensiva da esser verace 

tfsggc intenzione, e dentro a voi la spiega, 
si che ranimo ad essa volger face. 

£ se, rivolto, in ver di lei si piega, 
quel piegare h amor. 

{i^irgilio a Dante). 

Purg,, XVIII, 22. 



La faculte apprehensive qui est en vous, tire d'un etre 
reel une impression qu'elle dcveloppe en vous<meme, 
si bien que l*ame se tourne de ce cote. Et si, se re- 
lournant vers 1 'impression perdue, elle s'y incline, 
cette inclination est Tamour. Ozanam 



Aus wahrem Wesen schopft ein Abbild eure 
Auffassun^kraft, das sic in euch entfaltet, 
so dass die Seele nach ihm bin sich wendet; 
und wenn sich diese so gewandt ihm zunetgt, 
ist Liebc solche Neigung. 

Philalbthbs. 



Your apprehension from some real thing 

an image draws, and in yourselves aisplays it 
so that it makes the soul turn unto it. 

And if, when turned, towards it she incline. 
Love is that inclination. 

LONGFBLLOW. 



— 934 — 



95 LttgUo 



. . . come il liioco movesi in altura, 
per la sua fomuif ch' h nata a salire 
\h dove piu in sua materia dura ; 

COM ]'antmo preso entra in disire, 
che e mote spiritale, e mai non posa 
fin che la cosa aniata il fa gioire. 

{yirg-ilia a Danie), 

Purg,, XVIII, 28. 



. . . comne le feu se meat en haut, en vertu de sa fonne, 
qui le porte a monter U ou plo& il ftubsislc dans sa. 
propre mattere, amti, eprise, I'&me pass« au desir, 
qui est un mouvemeat spiritoci, et jamais ne »'»'• 
i4te qu'elle n'ait joui de Tobjel aim6. 

LAMBNNAIS et OZANAM. 



ar- 



. . wie daa Feuer sich zur Hdh* beweget, 
weil seiner Form nacE es dorthin zu steigen 
eraeugt ward, wo's ztuaeist dem StoiT nach dauert ; 
also geriith dann die gefaog*ne Seele 
in des Begehrens g«isdge Bewegung, 
nie ruh'ttd, bis ihr Genuss gab das Geliebte. 

Philalkthbs. 

. . . even as the fire doth upward move 
by its own form, which to ascend is bom, 
where longest in iu matter it endures, 

so comes the captive soul into desire, 

which is a motion spiritual, and ne'er rests 
until she doth enjoy the thing beloved. 

LONCrBLLOW. 

— aas — 



96 Ltiglio 



Ogni forma sustanzial, che setta 
^ da materia, ed e con lei unita, 
specifica virtude ha in s^ colletta, 

la qual senza operar non e sentita, 
n^ si dinio«itra ma che per effetto, 
come per verdi fronde in ptanta vita. 
{yirgUwla Dante). 

Purg., XVIII, 49. 



Toute forme substantielle qui est distincte de la ma- 
tiere, mais unie avec elle, contient en soi une Tertu 
speciale; cette vertu ne se sent que par ses oeuvres 
et ne se d^montre que par ses effets, comme la Tie 
d'une plante par la verdure de ses feuilles. 

FlOKBNTINO. 

Die substantielle Form, die von dem StofTe 
ist unterschieden und mit ihm vereinet, 
hat stets in sich specifsche Kraft verschlossen, 
die unl>ethatig:t nicht erkennt kann werden, 
noch anders sich als durch die Wirkung seiget, 
f letchwie durch grunes Laub am Baume Leben. 

Philalbthbs. 



Every substantial form, that segregate 
from matter is, and with it is united, 
specific power has in itself collected, 

which without act is not perceptible, 
nor shows itself except by its effect, 
as life does in a plant by the green Icai 

'LoHorwL.tjo'y 



— 396 — 



97 Lnglia 



. . . pognam che di necessitate 

surga ogni amor che dentro a voi s'accende, 

di ritcnerlo h in voi la potestate. 

Purg,, XVIII, 70. 



. . . suppose que tout amour, qui an dedans de vou» 

s'enflamme, y naisse necessairementt en vous c»l la 

puissance de le contenir. 

Lambnnais. 



GeseUt, . . . dass jede Lteb', entglimmend 
in euch, auch durch Nothwendigkeit erstehe 
ist es in eurcr Macht doch, sie zu ctigeln. 

Philalethks. 



Supposing, . . . that from necessity 

springs every love that is within you kindled, 
within yourselves the power is to restrain it. 

LONCPBLLOW. 



— 997 — 



98 Ltigllo 



Ratto, ratto, ch^ il tempo non si perda 
per poco amor. 

{Due di quegli s^riti: 
« cui buon volere e giusto amor cavalca ■). 

Ptirgu xvin, 103. 



Vite, vite! que par peu d'amour point ne se perde le 

temps ! 

Lamennais. 



Schnell, ftchnell, dass nicht die Zeit verloren gehc, 

durch schwache Lieb'. 

Philalbthks. 



« Quick ! quick ! so that the tine may not be lo&t 
by little love! ■ 

LONCPBLLOW. 



— m8 ^ 



99 Lttglio 



studio di ben far grazia rinverda. 

(Z>Mr di quegli tfiriti: 
« cui buon volere e gtusto amor cavalca »}. 

Purg,, xvm, 105. 



. . . que Ic zele de bien agir (asse reverdir la grace ! 

Lambnnais. 



es grune 

durch FleiM tu guter That die Gnade wieder ! 

Philalkthbs. 



Zeal in doing well may refreshen grace. 

Eliot Norton. 



— aa9 — 



30 Loglio 



il Sol conforta 

le fredde membra che la notte aggrava. 

Purg^t XIX, lo. 



Le soleil rantme les membres glaces par rengourdisse* 
ment de la nuit. 

OZANAM. 



die Sonn' erquicket 

die kalten, von der Nacht beschwerten Glieder. 

Philalethbs. 



, . . . . the sun restores 
the frigid members, which the night benumbs. 

L0NGPKLL.OW. 



— a3o — 



31 Lttglio 



Contra miglior Yoler, voler mal pugna. 

Purg., XX, I. 



Contre un plus fort vouloir, mal combat un autre vou- 

loir. 

Lamennais. 



Schlecht kimpft der Wille gegen bcssem Willen. 

Philalbthbs. 



Ill strives the will against a better will. 

LONCPBLLOW. 



— 931 — 



Agosto 



OD vento 

impetuoso per gli awersi ardori, 

. . . fier la selva, e scnza alcun rattento 

li rami schianta, abbattc, e porta fuori ; 
dinaiui polveroso va superbo, 
e fa fuggir le fiere e li pastori. 

Inf,, IX, 67. 



. . . . un vent impetueux, durant les chaleurs ennemicH, 
s'abat sur la forit ct, sans aucun relachc, rompt le& 
branches, les abat et les emporte au loin ; il va dc- 
vant lui poudreux ct ^upcrbe, et fait fuir les betes, 
et les pitrcs. Rkynard. 



ein Sturm, 

der, tobend ob des Widerstands der Gluthen, 
unwidentehlich auf den Wald sich stur/ct, 
die Aeste bricht, ru Boden wirft und forttr^iKt, 
gehtilU in Staubeswolken stoli einbergeht 
und fliehen macht die Heerde und den Hirten. 

Philalkthbs. 



a wind 

impetuous on account of adverse heats, 

. . . smites the forest, and, without restraint, 

the branches rends, beats down, and bears along ; 
right onward, laden with dust, it goes superb, 
and makes the animals and shepherds Ay. 

LoNCPBLLOw and Ru&sktti. 



— ^33 — 



X Agoftto 



. . la viu . . al tennine vola. 

{DanU a Ugo Capeto), 

Purg,, XX, 39. 



. . . cette vie . . . vole vers son terae. 

Lamennais. 



. . das Leben, fliegt cum Ziele. 

PHILALBTHES. 



life ... is flying to its end. 

LOXCPBLLOW. 



— 935 — 



Ill rai;i|>i:i le la renuninetlii 

I ilimatxli'i 1:1 graiia. 

Purg.. X](l, I. 



£ingcborncr DunI, dcr nil (cilillt urird 
■It nil dem Wuki, deiHn Gnadcnfat- 
bcgchne djis Samnriun' ichc Wciblcin. 



8 Agoftto 



Frati miei, Dio vi dea pace. 
(Stasia a P'irgilio e a Dante). 

Purg,, XXI, 13. 



« Mes freres, que Dieu vous donne la paix \ 

Lambnnais. 



« . . . . Gott geb' euch Frieden, meine Briider! » 

Philalethes. 



My brothers, may C5od give you peace I » 

Longfellow. 



— 937 — 



4 Agosto 



si gode 

Unto del ber quant' e grande la sete. 
(Stazuf a yirgilio e a DanU). 

Purg,, XXI, 73. 



.... on »e rejouit d'autant plu» de boire, que plus 

grandc est la soif. 

Lambnnais. 



um so mchr des Trankes 

man »ich erfreut, als gro^s dcr Durst gewesen. 

PlIiLALBTIIES. 



we enjoy 

ak much in drinking as the thirst is great. 

LOKCFBLLOW. 



— ajS — 



5 AfOftto 



. . . non puo tutto la virtu chc vuole ; 
chi riso e pianto son tanto seguaci 
alia passion, da che ciascun si spicca, 
che men seguon voler ne' pi& veraci. 

Purg.f XXI, 105. 



. . . elle ne peut pas tout la faculte qui veut. . . . Le 

lire et les pleun suivent tcllcmcnt la pauion qui 

les excite, qu'ih o'obetssent point au vouloir et rooins 

encore chez les plus vrais. 

Brizbvx. 



. . . Allet nicht vennag die Kraft det WoUens, 
denn Lachen ist und Weinen im Gefolge 
des Eindrucks, dem's entsprang, so schnell, daas minder, 
je wahrer ist der Mensch, es folgt dem Willen. 

Philalbthbs. 

.... the power that wills cannot do all things, 
for tears and laughter are such pursuivants 

unto the paation firom which each springs forth, 
in the most truthful least the will they follow. 

LONCPILLOW. 

— »39 — 



6 Ago«to 



Amore, 

acceso da virtu, sempre altro accese 
pur che la fiamma sua paresse fuore. 

{yirgilio a SioMto). 

Purg,, XXII, lO. 



.... L'amour allume par la vcrtu, alluma toujours un 
autre amour, pourvu que sa flammc se fit voir au 
dehors. 

OZANAM. 



, Die Lieb', entzundet 

von Tugend, hat stets Gegenlieb' entziindet, 
wenn nur nach aussen ihre Flamm' enchienen, 

Philalbthis. 



The love 

kindled by virtue aye another kindles, 
provided outwardly its flame appear. 

LONGPSLLOW. 



— 340 — 



7 Agosto 



V^enunente piii volte appaion cose, 
che danno a dubitar falsa matera, 
i^er le vere cagion che son nascose. 

{Stasio a VirgilU: « rispote: 
OgBi tuo dir d'amor m" h caro cenno a). 

Purg., XXII, 28. 



En ^invkt bien souvent appa r aiMeat dec choses qui 

MDt des siideu mal fondes dc doute, parce que les 

vraies raisons en sont cachet. 

FioaairriNO. 



. . in der Thai enchetnen oftmals Dinge, 
die einen falschen Stoff mm Zweifein bieten, 
weil die wahrhaft' ge Uraach' bleibt verborgen. 

Philalbthbs. 



Verily oftentimei do things appear 

which give fallacsoua matter to our doubts, 
because of the true causes which are hidden. 

LfONGPELLOW. 



— 84X — 



8 Agosto 



La fe't senza la qual ben far non basta. 

{A StazM, Virgilio: « *1 Cantor dc' bucolici carmi ■). 

Purg., XXII, 60. 



La foi, sans laquelle point ne suffit de blen faire. 

Lambnnais. 



Der Glaube, ohne den Rechtthun nicht gntiget. 

Philalethes. 



. . . faith without which no good works snftce. 

LoNCniLLOW. 



— 343 — 



9 Agosto 



• • . quel che va di notte, 

• • . e porta il lume dietro, . . si non giova, 
ma dopo se fa le persone dotte. 

[Stasia a yirgilia), 

Purg,, XXII, 67. 



. . . celui qui va de nuit, projeUnt derriere soi la 

lumiire . . a lui elle ne »ert, rnait il instruit ceux 

qui Ic suivent. 

Lambnnais. 



.... Jener, der des Nachu eiohergeht 
and hinter sich ein Licht halt, das ihm »elber 
nichu hilft, doch kundig macht, die nach ihm kommcn. 

Pmilalbthbs. 

.... he who walketh in che oifht, 

. . . bean hi« light behind, which helps him not. 
but wary makes the persons after him. 

LONGPBLLOW. 

— a43 — 



lo Agosto 



Daniello 

disprcgio dbo, ed aoquisto savere. 

(« . . . una voce per entro le frosde 
grid6 :...»). 

Purg,, XXII, 146. 



Daniel m^risa le manger, et acquit le savoir. 

Lambnnais. 



Speiae 

▼erschmiihte Daniel und enrarb sich Wissen. 

Philalbthbs. 



Daniel 

disparaged food, and understanding won. 

LOMCrBLLOW. 



- 944 — 



IX Agosto 



Lo secol primo quant' oro fii bello ; 
fe savorose con ftme le ghiande, 
e n^ttare con sete ogni ruscello. 

(« . . . una voce per entro le fronde 

Purg,, XXH, 148. 



Le premier dge fut beau commc Tor: il rendit par la 

faim les glands savoureux, et par la soif fit de cha- 

que ruisseau, du nectar. 

Lambnnais. 



Dem enten Alter, das wie Gold so schon war, 
ertchien die Eichel schmackhaft ob des Hungers, 
und Nektar ob des Durstes jedes Bachlein. 

Philalbthbs. 

The primal age was beautiful as gold : 
acorns it made with hunger savorous, 
and nectar every rivulet with thirst. 

LONGFSLLOW. 

— a45 — 



19 Agosto 



. . '1 tempo, che c' e imposto 

utilmente compartir si vuole. 
{Virg. a DanU : « Lo piu che padre mi dicea : »}. 

Purg,, XXHI, 5. 



.... utilement doit etre employe le temps qui nous 
est assigne. 

Lamennais. 



. die Zeit, die uns ist angewiesen, 
geziemt's nutxbringend . . uns zu veitheilen. 

Philalethbs. 



the time that is ordained us 

. . . usefully should be apportioned out. 

LONGFKLLOW. 



— 246 — 



13 Agosto 



imI puo dir chi h pien d* altra voglia. 

[DmmU a forest: 
■ Bon ni fu dir mentr' io mi maravigtio, 
che.... »). 

Purg., XXIII, 60. 



. . mal s'explique qui est plein d'un autre souci. 

Lamennais. 



. . . schlecht nur spricht, wer voll ist andem Wunsches. 

Philalbthbs. 



... ill speaks he who's full of other longings. 

LONCFBLLOW. 



— 347 — 



14 Agovto 



buon dolor ... a Dio ne rimarita. 

[DanU a Farese). 

Purg,, xxiii, 8i. 



... la bonne douleur . . . nous remarie a Dieu. 

Lamennais. 



der fute Schmerz, 

dcr Gott uns neu vennahlet. 

Philalsthes. 



good sorrow ... to God reweds us. 

LONGFBLLOW. 
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15 Agosto 



'1 tempo h caro. 

{Fergst a Dante). 

Purg,, XXIV, 91. 



. . . . le temps est precieox. 

LaminnaU. 



die Zeit ist theuer. 

Philalbthbs. 



Time is precious. 

LONCPBLLOW. 



— 349 — 



i6 Agosto 



Bead cui alluma 

tanto di grazia, che I'amor del gusto 
nel petto lor troppo disir non (uma, 
esuriendo sempre quanto h giusto. 

{IWf tU un angeU : « E senli' dir 
Purg,, XXIV, 151. 



Heureux cetui que tant eclaire la pr&ce, que Tattrait du 
goAt point n'allume en son cceur un trop graad d^ifv 
et qui conticnt toujoun sa &im en de justes bornes. 

Lambnnais. 



, Selig, wen die Gnade 

so sehr erleuchtet, dass in scinem Busen 

dcs Gaumens Lust nicht zu viel Wiinsch'entztindctf 

so dass or hungert stets, so viel es recht ist. 

Philalbthbs. 

« Blessed are they whom grace 

so much illumines, that the love of taste 
excites not in their breasts too great desire, 

hungering at all times so far as is just. » 

L0NGFKLL01 
— 250 — 



17 Agosto 



r uom . . . non s' afHgge, 

ma vassi alia via sua, checch^ gli appaia, 
se di bisogno stimolo il trafigge. 

Purg,, XXV, 4. 



L'homme ne s'arrete point, mais suit son cheinin, quoi 
qu'il lui apparaisse, si I'aiguillon du besoin le pique. 

Lamemnais. 



, Einer, halt sich nicht auf, 

nein, geht seinen Weg, was ihm auch erscheine, 
wenn Stachel der Nothwendigkeit ihn trcibet. 

KOPISCH. 



a man . . . tarries not, 

but goes his way, whate'er to him appear, 
if of necessity the sting trasfix him. 

LONCFBLLOW. 
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i8 Agosto 



il cicognin, che leva 1' ala 

per voglta di volare, . . non s'attenta 
d' abbandonar lo nido, e giii la cala. 

Purg,, XXV, lo. 



. le petit de la cigogne qui l^ve I'aile par d^sir do 
voler, . . . n'ose pas quitter le aid et la laitie re* 
tombcr. 

FlORBNTIKO. 



. . der junge Storch, der hebt den Fliigel 
aus Lust zu fliegen, . . . . xu vcrlatsen 
das Nest nicht wagend, wieder ihn lasst linken. 

Philalbthbs. 



.... the little stork that lifts iu wing 
with a desire to fly, . . . does not venture 
to leave the nest, and lets it downward droop. 

LONGPSLLOW. 



— Vjik — 



19 Agosto 



Apri alia veriti che viene il petto. 

{Stasia a DanU). 

Purg., XXV, 67. 



Ouvre ton coeur k la verite que tu vas entendre. 

Lambnnais. 



Thu' auf der Wahrheit, die dir naht, dein Herz. 

WiTTB. 



Open thy breast unto the truth that's coming. 

LONCrSLLOW. 



— 953 — 



so Agosto 



. . . r acre, quand' h ben piorno, 

per I'altrui raggio che in se si riflette, 

di diversi color si mostra adorno. 

Purg., XXV, 91. 



L'atmosphere lonqu'elle est bien chargee de plute, et 
que des rayons viennent s'y refleter, se montre or« 
nee de couleurs diverses. 

FlOKENTlNO. 



die Luft, wenn wohlgefullt mit Regen 

sie ist, dttrch fremdcn Strahl in ihr sich spiegcind, 
gchchmuckt kich zciget mit verschiednen Farben. 

Philalbthbs. 



the air, when full of rain, 

by alien rays that are therein reflected, 
with divers colours shows itself adorned. 

LONCPBLLOl 
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91 A^osto 



Si Tuol tenere agli occhi stretto il freno, 
pero ch' errar potrebbesi per poco. 

(y^ir^' A Dante : • Lo Duca mio dlcea : »). 

Purg., XXV, 119. 



tl faut tenir auz yeux le fretn serre, car Terreur s«rait 

facile. 

Lambnnaib. 



Man muss die Augen ttreng im Ziigel halten, 
weil's wenig nur bedarf, dass man verirrt sich. 

Philalbthu. 



one ought 

to keep upon tlie eyes a tightened rein, 
teeing that one so easily might err« 

LONGPBLLOW 



— ns — 



92 AgOStO 

.... per entro loro schiera bnina 
s' ammusa 1' una con V altra formica, 
forse a spiar lor via e lor fortuna. I 

Pur^., XXVI, 34. 

Ainti dans leur brune file, les fourmit museau k mu- 
seau s'approchent Tune de Tautre, peut-etre pour 
s'enquerir de leur route et de leur fortune. 

Lambnnais. 

£s riihrt im schwarzlichen Gewimmel eine 
Ameise an der andem Maul, erktindend, 
wohin sie geht wohl und was ihr begegnet. 

Philalbthbs. 

Thus in the middle of their brown battalions 
mussle to muxsle one ant meets another 
perchance to spy their journey or their fortuac. 

LONCPBLLOW. 

— 956 — 



33 Agosto 



stupido si turba 

lo montanaro, e rimirando ammuta, 
qnando rozzo e salvatico s' inurba. 

Purg,, XXVI, 67. 



Le montagnard stupefait se trouble, et regardant rette 
muet, lorsque, grossier ct sauvage, entre dans une 

*lt 

Lambnnais. 



. von Erstaunen wird verwiriet 
der Bergbewohner, und verstummt im Schauen, 
wenn rauh und fremd er in die Stadt hereinkommt. 

KOPISCH. 



.... with wonder is bewildered 

the mountaineer, and staring round is dumb 
when rough and rustic to the to«'n he goes. 

Longfellow. 



— .57 — 



24 Agosto 



Lo Sol sen va . . . . e vien la sera ; 
non v' arrestate, ma studiate il passo, 
mentre che Toccidentc non s'annera. 
(■ Son6 dentro da un lume : .... ■}. 

Purg., XXVII, 6i. 



Le soleil descend . . . . et le soir vient, ne vous arretez 

point, mais hatex le pas, tandis que 1 'Occident ne se 

notrcit pas encore. 

Lambnnais. 



Die Sonne sinkt, . . . es naht der Abend; 

bleibt stebn nicht, ncin, fordert cure Schritte, 

so lang sich schwarz noch nicht der Hiromel farbeC. 

Philalbthes. 

The sun departs . . . and night cometh; 
tarry, ye not, but onward urge your steps, 
so long as yet the west becomes not dark. 

LoKCFRLLO«'. 

— 958 — 



85 Agoato 



il sonno . . . sovente, 

aiui che '1 fatto sia, sa le novelle. 

Purg., XXVII, 92. 



L« sommeil bien des fois avant revenement accompli 
en sait de» nouvelles. 

OZAKAM. 



.... der SchUf, dcr oftmaU 
vor der Hcgebenheit schon hat die Kunde. 

Philalbthks. 



.... kleep, . . . oftentimes 
before a deed \% done hah tidings of it. 

Longfellow. 



— »57 — 



a6 Agosto 



Giovane e bella in sogno mi parea 
donna veder andar per una landa, 
cogliendo fiori, e cantando dicea: 

Sappia qualunque il mio nome dimanda 
ch'io mi son Lia, e vo movendo intomo 
le belle mani a farmi una ghirlanda« 

Purg,, XXVII, 97. 



II me semblait voir en songe une Dame jeune et belle 
(la vie active) aller par une lande, cueillant des fleurs, 
et chantant elle disait: Sache quiconque demande 
mon nom que je suis Lta, et je vais mouvant a I'en- 
tour mes belles mains pour me fa ire une guirlande. 

Lambnnais. 



Mir war's, als sah ich jung und schon im Traume 

ein Weib (das thatige Leben) auf einem Plane sich ergehen, 
das Blumeo pfliickt'und sin^end &prach die Worte: 
« Wer immer fragt nach metnem Namen, wis&e, 
dass ich bin Lia, so die schonen Hande 
ringsum bewegt, sich einen Kranz zu winden. ■ 

Philalbthbs. 

Youthful and beautiful in dreams methongbt 

I saw a lady (active life) walking in a meadow, 
gathering flowers ; and singing she was saying . 

Know whosoever may my name demand 
that I am Leah, and go moving round 
my beauteous hands to make myself a garland. 

L0NGPBLLOIW. 
— 960 — 



97 Agosto 



me I'ovrare appaga. 

(Z,ia: • cantando dicea: .... >). 

/V/r^., xxvii, 108. 



.... c'est .igir qui me contente. 



Brizbux. 



. . . . mich atillt das Wcrkthun. 



KOPISCH. 



.... me, doing tatisfies. 

LOKGPRLLOW. 
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98 Agosto 



gli splendor! antelucani 

. . . tanto ai peregrin surgon pi{i grati, 
quanto tornando albergan men lontani. 

Purg,t XXVII, 109. 



. . les splendeun avant-courriires da jour (tplendeurs 
d'autant plus agr^ables aux p^lerins qu'en retour- 
nant ils logent moins loin de leur pays). 

Brxzbux. 



. . . . Helle vor des Tages Anbruch 
geht um so wonniger dem Pilgrim auf, 
je weniger, heimkehrend, fern er herbergt. 

Philalkthbs. 



, . . . the antelucan splendours 
. . . unto pilgrims the more grateful rise, 
as, home-returning, less remote they lodge. 

L0NGPBLLO1 



— 262 — 



^N#« 



99 Agosto 



Tanto voler sovra voler mi veone 
deU'esser^su, ch' ad ogni passo poi 
al volo mi sentia crescer Ic penne. 

Purg., XXVII, 121. 



Tant desir sur desir il me vint d'etre en haul qu'i 

chaque paj» ensuite, pour voler je me sentais croitre 

les ailes. 

Lamsmnais, 



So schr kam Wollen jeUt mir ubcr WoIIen, 

zu sein dort oben, da^s bei jedem Schritt dann 
tch mir zum Flug die Fedem wachsen Aihlte. 

PfULALBTHES. 



Such longing upon longing came upon me 
to be above, that at each step thereafter 
for flight I felt in me the pinions growing. 

LONGPBLLOW. 



— a63 ~ 



30 Agosto 



. . . . m'apparve, si com'egii appare 
subitamente cosa che disvia 
per maraviglia tutt'altro pensare, 

una Donna soletta che si gia 

cantando, ed iscegliendo fior da fiore, 
ond'era pinta tutta la sua via. 

Purg., XXVIII, 37. 



. . comme il apparait tout-4-coup des choses qui de- 
tournent toute autre pensee par I'etonnement qu'ctles 
produitent, il m'apparut la une femme toute seule, 
qui allait chantant et choisissant des fleurs parmi 
celles dont toute sa route etait 6maillie. 

FlORBNTINO. 



Und ea ertchien, wie manchmal unvertehens 

ein Ding erscheint, das uns ob der VerwundruDg 
verscheucht jedweden anderen Gedanken, 
einsamUch dort ein Weib mir jetzt, das singend 
hinging und Blumen lesend aus den Blumen, 
mit denen tiberall ihr Pfad bemalt war. 

Philalbthbs. 



. . . there appeared to roe (even as appears 
suddenly something that doth turn aside 
through very wonder every other thought) 
lady all alone, who went along 
singing and culling floweret after floweret, 
with which her pathway was all painted over. 

Longfellow. 
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31 Agosto 



i sembiantif 

. soglion esser testimon del cuore. 

Purg^t XXVIII, 44. 



Lcs traits, temoignage habituel du coeur. 

FlORBNTIMO. 



das Angestcht, 

das Zeugniss von dem Henten pflegt su geben. 

PMILALBTMBS. 



looks 

.... the heart's witnesses are wont to be. 

LONCPBLLOW. 



— 265 — 



r 



Settembre 



quando I'uva imbnina. 

Pterg,, IV, 21. 



.... quand la grappe brunit. 

Lambnnais. 



. . . wenn die Trauben dunkeln. 

Philalbthks. 



.... what time the grape imbrowns. 

LONCrKLLOW. 
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I Settembr« 



i bead al novissimo bando 

surgeran presti ognan di sua caverna, 
la riTestita voce alleluiando. 

Purg., XXX, 13. 



Les bienheureux, au dernier appel, se leveront de leur 
fosse tous empresses, chantant des alleluja avec leur 
voix renouvel^. 

FlORBMTlNO. 



.... einst beim jtingsten Aufgebot die Sel* gen 
Mhnell jeder aus der Gruft erstehn, mit wieder 
eriangter Stimme Alleluja rufeod. 

Philalbthbs. 



The blesMd at the last trump will arise swiftly, each 

from his tomb, singing Hallelujah with recovered 

▼oioe. 

Eliot Norton. 



— 369 — 



a Seitembre 



d' amaro 

sente '1 sapor della pietate acerba. 

Purg., XXX, 80. 



Amere est la saveur dc la pitic acerbe. 

Lamennais. 



bitter 

\%i von Geschmack die Kost der herben Liebe. 

PH1LALBTHB&. 



bitter 

tasteth the savour of severe compassion. 

LONGFBLLOW. 
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3 Settembre 

. . . tanto pill maligno e piii silvestro 
si fa 1 tcrren col mal seme, e non c6lto, 
quant' egli ha piu di buon vigor terrestro. 

[Beatrice ngli angeli: « volse le sue parole cos\ : .... »). 

Pttrg,, XXXy 1 1 8. 

Mais la terre se fait d'autant plus ingrate et plus sau- 
vage avec la mauvaise semenoe et sans culture, 
qu'elle a plus de bonte et plus de vigueur. 

FlORBNTlNO. 



. . . um so schlimmer wird das Land und wilder 
dutch schlechten Samen und des Anbaus Mangel, 
je mehr's an gutcr Bodcnkraft besitzet. 

Philalbthbs. 



, . . so much more malignant and more tavage 
becomes the land untilled and with bad seed, 
the more good earthly vigour it possesses. 

LONGniLLOW. 
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4 Settembre 



Pon giu il seme del piangere, ed ascolta : 

(Bfotricf a Dante). 

Purg,f XXXI, 46. 



Mets bas la semence de tcs pleun «t ecoute. 

Lambnnais. 



Leg' ab dcr Thranen Samen .... und horche. 

Philalktnbs. 



Cast down the seed of weeping and attend. 

LONCrSLLOU . 



— 87* — 



5 Settembre 



colpi .... 

nuovo augelletto due o tre aspetta ; 
ma dinanzi dagli occhi de' pennnd 
rete si spiega indamo, o si saetta. 

{Beatrice a Dante). 

Purg., XXXI, 59. 



L'oiselet nouvellement eclos attend deux ou trois coup«, 
mais devant \t% yeux de ceux qui out toutex leura 
plumes, c'ett vainement qu'on d^ploie le Aiet et 
qu'on dccoche la fleche. Ozanam. 



Schlige 



ein unerfahxen Voglein wartet's zweimal 

und dreimal ab; doch fruchtlos vor den Augen 

der Fltij^gen spannt ein "Netz man oder tchbsse. 

Philalbthbs. 



blows 



the callow birdlet waits for two or three, 
but to the eyes of those already fledged, 
in vain the net is spread or shaft is shot. 

Longfellow, 



— «73 — 



6 Settembre 



Quale i fanciuUi vergognando muti, 

con gli occhi a terra, stannosi ascoltando, 

e R^ riconosicendo, e ripentuti ; 

tal mi Slav' io. 

Purg., XXXI, 64. 



Comme les enfants mue^s dc honle, les yeiix fixe< d 
tcrre, ecoutent immobilet, reconniiisMnt leyr faute. 
et repenUnt«, ainsi je m* tenois. 

OZANAM. 



Den .Kindlein ahnlich^ die, voll Scham verstummend, 

die Aiigen an deli Boden, §tehn und horchen, 

die eigne Scbuld erkcnnend und bcreuend, 

also stand ich. 

Philalbtmbs. 



.... as children silent in their shame 

stand lutening with their eyes upon the ground, 
and conscious of their fault, and penitent; 

so was I standing. 

LONGPBLLOW. 
— '74 — 



7 Sattembre 



]>a tema e da vergogna 

voglio che tu omai ti disvtluppe, 
si che non parii piu com' uom che sogna. 
(Beairice a Dante : « Ed ella a me : »). 

Purg., XXXIII, 31. 



Je veux que dcsormais, degage dc crainte et de honte, 
tu ne paries plus comme un hommc qui r2ve. 

Lambnnais. 



Ich will, dass endlich, 

von Furcht und Scham du jctct dich Ibsen roogest, 
damit gleich Traumendcn nicht mchr du sprechest. 

Philalbthbs. 



, Of fear and bashfulness 

henceforward I will have thee strip thyself, 

»o that thou speak no more as one who dreams. 

Longfellow. 
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8 Settembre 



. . . viver . . . e un correre alia morte. 

[Beatrice a Dante). 

Purg., XXXIII, 54. 



Vivre . . c'est courir a la mort. 



Lambnnais. 



.... das Lebcn, das ein Laufen ist zum Tode. 

Philalbthbs. 



. . life which is a running unto death. 

Longfellow . 



— 376 — 



9 Settembre 



. dal famo fuoco s' argomenta. 

{Beatrice a Dante). 

Purg,, xxxiil, 97. 



la fumee fait prcsumer le feu. 

FlORBNTINO. 



. vom Rauche schliessct man auf's Feuer. 

PlIILALRTHES. 



.... from smoke a fire may be inferred. 

LONOKKLLOW. 
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lo Settembre 



. . . anima gentil . . . non fa scusa, 
ma fa sua voglia della voglia altnii, 
tosto com'^ per segno fuor dischiusa. 

Purg,, XXXIII, 132. 



Une noble ame point ne s'excuse, maU du vouloir 

d'autnii fait son propre vouloir, des qu'un signe an 

dehors I'a manifeste. 

Lambnnais. 



, . . Wie sich die edle Seele nicht entschuldigt, 
nein, zu dem seinen macht des Andern Willen, 
aobald nach aassen ihn ein Zeichen kundthut. 

Philalbthbs. 



.... gentle soul, . . . maketh no excuse, 
but makes its own will of another's will 
as soon as by a sign it is disclosed. 

Long PILLOW. 



— 778 — 



«■ 



%% Sf^tb^mbre 



^ gloria di Colui che tutto muove 
per V universe penetra, c risplcnde 
m una parte piu e meno altrove. 

Par,, I, I. 



La glotre de Celui qui meut tout, penetre 4axis Tuxil- 

vers et resplendit plus en uoe partie et ailleurs 

moins. 

Lambnnais. 



,Die H«rrlichkcit Dess, dcr das All beweget, 

durdlidringi die Weltgesammtheit und erglanzet 
an einem Orte mchr, am andern minder. 

Philalkthbs. 



The glory of Him who moveth everything 
doth penetrate the universe, and shine 
in one part more and in another less. 

LONCFBLLOW. 



— 379 — 



19 Settembiv 



. . appressando se al suo disire, 
nostra intelletto si profonda tan to 
che la memoria retro non puo ire. 

Par., I, 7. 



. approchant de son d^sir, notre intelligence y plonge' 

si profondement, que la memoire ne petit aller en 

arriere. 

Reynard. 



Weil sich, dem Ziele nahernd seines Sehnens, 
der menschliche Veretand so weit vertiefet, 
dass kein Erinnern iron dort zuriiclckehrt. 

Philalbthbs. 



. . . in drawing near to its desire 
our intellect ingulphs itself so far, 
that after it the memory cannot go. 

Longfellow. 



— »8o — 



13 Settembre 



Poca faTilk gran fiamma s«conda. 

Par., I, 34. 



Une grande flamme succede a une petite etincelle. 

FlORBNTINO. 



Geringem Funken folgt gewalt gc Flamme. 

KOPISCH. 



A little spark is followed by great flame. 

LONCPKLLOW. 
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14 Settembre 



Le cose tutte quante 

hann' ordine tra loro ; e questa h fonxia 

che r uni verso a Dio fa somigliante. 

{Beatrice a Dante: « .... appresso d'un pio sospiro 
gli occhi drizzo ver me con quel sembiante, 
che madre fa sopra figliuol deliro. »). 

Par., I, 103. 



Toutes choses sont ordonnees entre elles et cet ordre 
e»t la forme qui rend I'univers semblable a Dieu. 

Lamknnais. 



Die Dinge samrot und senders steben 

in Ordnung unter sich, und eben sie ist 

die Form, durch die das Weltall Gott wird ahnlicb. 

i 

Philalethbs. ' 



, All things whatever they be 

have order among themselves, and this is fonB» 
that makes the universe resemble God. 



LONGPBLLOW. 

— aSa — 



Z5 Settembre 



forma non s'accorda 

molte fiate a]la intenzion dell' arte, 
perch' a risponder la materia e sorda. 

{Beatrice a Dante). 

Par,, I, 127. 



sou vent la forme ne s'accorde point avec I'intention 
de I'art parce que la matiire est snurde a r^pondre. 

Brizbux. 



. . wie gar ofters das Gebilde 
nicht ubereinstimmt roit des Ktinstlers Absicht, 
weil taub der Stoff ist, Antwort drauf zu geben. 

Philalkthks. 



, . . . . oftentimes the form 
accords not with the intention of the art, 
because in answering is matter deaf. 

LONGFBLLOW. 
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i6 Settembre 



Drizza la mente in Dio grata. 

[Beatrice a DaMie: « mi disse »). 

Par., II, 29. 



Eleve ton esprit reconnaissant a Dicu. 

Lambnnais. 



. . Richt' aufwiirts dankerrullt die Seele 

su Gott. 

Philalbthes. 



Uplift thy mind grs^teful to God. 



Eliot Nobtox. 
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17 Settembre 



erra 

r opinion de' mortali 

dove chiave di senso non disserra. 

[Btairic* a DtmU). 

Par,, II, 52. 



.... roplnion des mortcls erre, lor^que U clef dc» 

sens n'ouvre pas. 

Lambnnais. 



.... die Meinung Sterblicher verirret sich 

dort, wo der Sinnc SchtiUsel nicht kann oflnen. 

PlIlLALETHBS. 



the opinion 

of mortals is erroneous . * . . 

where'er the key of sense doth not unlock. 

LONOPBLLUW. 



— 985 — 



i8 Settembre 



dietro a' sensi 

. . . la ragione ha corte I'ali. 

{Beatrice a Dante). 

Par., II, 56. 



.... a la suite des sens court est le vol de la raison. 

Lamennais. 



. . . zu kurx die Fliigel dcr Vemunft 
bind da wo ihr den Weg die Sinne weben. 

Philalethes. 



The reason following the senses has short wingm. 

Eliot Nostom. 
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19 S«ttembre 



Frate, la nostra volonUi quieta 
virt& di carit^, che fa volerne 
sol quel ch'avemo, e d'altro non ci asseta. 

(PUcarda a Dante: « ... mi risposc tan to Heta 

ch'ardcr parea d'amor net primo foco : »). 

Par,, III, 70. 



Frere, notre volonte est calmce par la verlu de la cha- 
rity qui nous fait vouloir seulement ce que nous 
avons, et ne nous fait pas souhattcr autre chose. 

FlORKNTINO. 



O Rruder, unsern Willen halt in Ruhe 

der Liebe Kraft, die nur, was wir besitzcn, 

uns woUen lasst und nach nichts Anderm diirsten. 

Philalbthbs. 



Brother, our will is quieted by virtue 
of charity, that makes us wish alone 
for what we have, nor give us thirst for more. 

LONGPRLLOW. 
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20 Settembro 



In la Sua volontade h nostra pace. 

{Piccarda a Dante: « ... mi rispose tanto lieta 
ch'arder parea d'amor nel primo foco:»). 

Par,, III, 85. 



Dans Sa volonte est notre paix. 



Lambnnais. 



Sein Will ist unser Frieden. 

KOPISCH. 



His will is our peace. 

LONCPKLLOW. 



— 988 ~ 



ai Settembre 



Se '1 buon voler dura, 

la violenza altrui per qual ragione 
^i meritar mi scema la misura ? 

Par,, IV, 19. 



Si le bon vouloir dure, par quelle raison la violence 
d'autrui diminuerait-elle la mesure dc mon m^rite? 

Lamennais. 



Wenn dcr gute Wille daucrt, 

aus welchem Grund kann Anderer Gewaltthat 
da< Maass mir des Verdicnstes dann vermindem ? 

Philalbthrs. 



, if good will be permanent, 

the violence of others, for what reason 
doth it decrease the measure of my merit ? 

LONGFBLLOW, 



— «89 — 



93 SfetcMiibre 



. . . volontii, se non vuol, non s' ammorza, 
ma fa come natura face in fuoco, 
se mille volte violenza il torza. 

Par., IV, 76. 



La^volont^ ne s'^teint pas, si die ne le veut, mais elle 
fait conine la nature dans le feu, lors meme que la 
violence essayerait mille fois de le tordre. 

FlORKNTINO. 



» . nicht loscht man, wenn er nicht will, den Willen, 
nein, dem Naturtrieb thut er's gleich des Feuers, 
ob tausend Mai Gewalt ihn ab auch lenke. 

Pmilalbthbs. 



. . will U never quenched unlets it will, 
but operate as nature doth in fire, 
if violence a thousand times distort it. 

L.ONCPSU.OV. 
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93 Sattembre 



. salda voglia e troppo rada. 
(Beatrice a DanU). 



Par,, IV, 87. 



. bien rare est uoe volonte . . ferine. 

Lambnnais. 



. ein . . sich'rcr Will* ist allzuselten. 

Philalbthks. 



.... a solid will i< mil too rare. 

LONCrKLLOW. 
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24 Settembre 



Voglia assolnta non consente al danno; 
ma consentevi in tanto, in quanto teme, 
se si ritrae, cadere in piu affanno. 

{Beatrice a Dante). 

Par,, IV, 109. 



La volonte absoluc nc consent point au mal ; mais die 

y consent en tant qu'elle craint, si ellc resute, de 

tomber dans un souci plus grand. 

Lamennais. 



Der Will* an sich nicht willigt in das Uebel, 
doch willigt in so weit er, als er ftirchtet, 
durch Weigcrung in grbss'res Leid zu fallen. 

Philalhthes. 



Will absolute conscnteth not to evil ; 
but in so far consenteth as it fears, 
if it refrain, to fall into more harm. 

LONCPBLLOW. 
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95 Settembre 



giammai non si sazia 

noNtro intellctto, se 'I Ver non lo illustra, 
(li fuor dal qual nessun vero si spazia. 

{Damit a Beatrice). 

Par., IV, 124. 



.... jamais ne se ras«ai»ie notre inteUtgence, si die 

n'est pas illuminee par la veritc en dehors de la- 

quelle aucune virite ne brillc. 

Rbvnard. 



nie gesaltigt unser 

Veretand «'ird, wcnn das Wahr* ihn nicht erleuchtet, 
aus des«cn Umkreis keine Wahrheit schweifet. 

Philalbthbs. 



Dcver sated is 

our intellect unless the Truth illume it, 
outside of which no truth expands itself. 

Longfellow. 
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36 Settembre 



Nasce .... a guisa di rampoUo, 

appi^ del vero il dubbio : ed h natura, 
ch' al sommo pinge noi di collo in coUo. 

{Dante a Beatrice). 

Par., IV, 130. 



Ainsi qu'un rejeton, au pied da vrai nait le doute, et 

c'est la nature qui, de col en col, nous pousse au 

tommet. 

Lambnnais. 



Bis spriesst, dem SchSssling gleich, am Fust der Wahrheit, 
der Zweifel auf, und unscre Natur ist's, 
die uns stim Gipfel traibt von Hoh' zu Hohe. 

Philalkthbs. 

Therefore springs up, in fashion of a shoot, 
doubt at the foot of truth ; and this is nature 
which to the top from height to height inpels us. 

LONCFELLOV. 

— 994 — 



a7 S^ttembre 



I'eterna Luce, 

. . . vista sola, sempre amore accende ; 
e .^'altra cosa vostro amor seduce, 
nr)n e, se non di Quella alcun vestigio 
mal conosciuto, che quivi traluce. 

{Beatrice a Dante). 

Par., V, 8. 



. . . reteraelle lumi^re,^ dont U vne aUume aeule un 
perpetuel amour : et Hi autre chose scduit 1« votre, 
ce n'est que par quelque confuse trace d'clle, qui 
rduit k travcrs, . Lambnkais. 



Das ew'ge Licht 

das, auch geschn bios, Liebe stets entziindct; 
und wenn ticlbst etwas Andres eure Liebe 
verfiihrt, ist's Nichts, als cine Spur von Jenem 
das, roangclhaft erkannt nur, durch hier schimmert. 

Philalbthes. 



the eternal Light 

. . . only seen enkindles always love ; 
and if »ome other thing your love seduce, 
'tis nothing but a vestige of the same, 
ill understood, which there is shining through. 

LONCrSLLOW. 
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a8 Settembre 



Lo maggior don, che Dio per sua larghezza 
fesse creandOf e alia sua bontate 
pill conformato, e quel ch' ei piu apprezza, 

fu della volontii la libertate, 
di che le creature intelligenti, 
e tutte e sole, faro e son dotate. 

{Beatrice « Dante). 

Par,, V, 19. 



De tous les dons que Dieu, en errant, lit dans sa largesse, le 
plus grand et le plus confbrme k sa bonte et celui qu'il prise 
le plus, fut la vofonte libre, dont les creatures intelligences, 
toutes et seules furent et sont douees. Lamennais. 

Die grosste Gabe, die uns, schaflfend, Gottes 
Freigebigkeit ^ab, und die seiner Gute 
zumeist ents^ncht, und die er schatzt am hochsten, 
ist unsres Willens Freiheit . . . mit welcher 
die sammtlichen verniinftigen Geschopfe, 
und sie allein, begabet sind und waren. 

Philalbthes. 



The greatest gift that in his largess God 
creating made, and unto his own goodne&« 
nearest conformed, and that which he doth prize 

most highly, is the freedom of the will, 
wherewith the creatures of intelligence 
both all and only were and are endowed. 

Longfellow. 



— a^e — 
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99 Settembre 



non fa sclfenza, 

senza lo ritenere, avere inteso. 
{Beatrice a DanU). 



Par., V, 41. 



. . ce n'est pas de la science que d 'avoir entendu 
(coropris) et de ne pas retenir. 

FlORENTINO. 



. . das Begriffene wird es nicht auch 
im Sinn behalten i»t kein Wissen noch. 



GtLDBMBISTBR. 



'tis not knowledge, 

the having heard (understood) without retaining it. 

LONCKKLLOW. 
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30 Settombre 



. . ogni permutanza credi stolta, 
se la cosa dimessa in la sorpresa, 
come il quattro nel sei, non e raccolta. 

{Beatrice a Dante). 

Par,, V, 58. 



. . crois bien que tout changement est insense, &i la 
chose que I'on quitte n'est pas contenue dans la chose 
que Ton prend, comme le quatre dans le six. 

FlORENTIMO. 



. jeglichc Verwaodlung glaube thoricht, 
wenn das Kriassne in dem Ubernommnen 
nicht wie die Vicr ist in der Sechs enthalten. 

Philalbthes. 



. . . every permutation deem as foolish, 
if in the substitute the thing relinquished, 
as the four is in six, be not contained. 

LONCrKLLOW. 
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Ottobre 



Fuggito i ogni augel, che 'I caldo segue 
dal paese d' Europa 

e gli altri han posto alle lor voci triegue 
per non sonarle infino al tempo verde, 
se cio non fosse per cagion di guai. 

Rime, Canz. XI (Jo son venuto al punto della rota), 

si levan le foglie 

r una appresso dell' altra, infin che '1 ramo 
rende alia terra tutte le sue spoglie. 

Inf., in, 112. 



Tout oiaeau qui suit la chaleur s'est enfui du pays 
d'Europe . . . et les autres ont donni treve a feurs 
chants, pour ne plus les faire resonner jusqu'au temps 
de la verdure, a moins que ce ne soit pour pousser 
des gemissemenu. Fektiault et Del^cluze. 



. ... les feuillet te detachent Tune apres rantre, 
jusqu'it ce que le rameau ait rendu a la terre toutes 
ses depouillcs. Fioeentimo. 



Geflohn 



— 399 _ 



Gcflohn ist jeder Vogel, der der Wiinne 
nachziehet aus Europa's Landern .... 

die andem Iiess«n ihren Sang veritummen, 
ihn bis 2ur griinen Zeit nicht zu erheben, 
es ware denn, weil sie der Schmerz bewegtc; 

Krapft. 

die Blatter losen sich 

eins nach dem andern, bis zuletzt die Zweige 
der Erd' all' ihren Schmuck zuriickgegeben. 

Philalbthss. 



Each bird that seeks the genial heat hath fled 
from Europe's lands 

the voices of the rest are silent all, 

to sound no more till verdant spring's return ; 

unless it be that grief calls forth their plaints. 

Lybll. 

the leaves come oflT, 

the one after the other, till the bough 
unto the earth returneth all its spoils. 

RoSSBTTt. 
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I Ottobre 



Nod prcndano i mortali il voto a ciancia: 
siate fcdeli, ed a cio far non bieci, 
come fu Jepte alia sua prima mancia ; 
cui pill si convenia dicer: Mai feci, 
cbe, scrvando, far peggio. 
{Beatrice a Dante: « cosl Beatrice a mc, come io scrivo >). 

Par., V, 64. 



Que les hommes ne traitent pas les vaeux legerement ; 
soyez fiddles et ne soyez pas imprudents a les falre, 
comme le fut Jephte dans sa premiere oflrande. II 
aurait mieux valu qu*il dit: J'ai mal fait, que de 
faire pire en tenant son voeu. Fiorbntino. 



Nicht soH'n die Menschen mit Geliibdcn spielen. 
Was Ihr gelobt, das haltet; doch gelobt nicht 
blindhin, wic Jephta bci dem ersten Opfer, 

ihm ziemte mehr, zu sagen : tibcl that ich, 
als durch Worthallcn Schlimmeres zu thun. 

WiTTK. 



Let mortals never take a vow in jest ; 

be faithful and not blind in doing that, 

as Jephtah was in his first offering, 
whom more beseemed to say : ■ I have done wrong, » 

than to do worse by keeping. 

Longfellow. 
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9 Ottobre 



Siate, Cristiani, a muovervi piii gravi, 
non siate come penna ad ogni vento, 
e non crediate ch' ogni acqua vi lavi. 

(Btairict a Dante : « cosi Beatrice a me, come io scri vo ■) . 

Par., V, 73. 



Chretiens, soyez plus lents a vous mouvoir, oe soyei 
pas comme une plume ik tout vent et ne croyez 
pas que toute eau vous lave. 

FlORBNTlNO. 



Bewegt, ihr Christen, each geschwicht'g'ren Schrittes, 
seid nicht der Feder gleich, die jeder Wind treibt, 
und glaubt nicht, dass euch jeglich Wasser wasche. 

Philalethbs. 



Christians, be ye more serious in your movements, 
be ye not like a feather at each wind, 
and think not every water washes you. 

LONCFBLLOW. 
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3 Ottobre 



Uomini siate, e non pecore matte. 

{Beatrice a Dante: • cosi Beatrice a me, come ioscrivo »). 

Par., V, 80. 



Soyez hommes et non d« folles brebis. 

Lamennais. 



. . . acid Measchen, nicht sinnlo&e Schafe. 

Philalbthes. 



Be ye as men, and not as sitly sheep. 

LONGPBLLOW. 
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4 Ottobre 



Vcggio 

ogni contraddizione e falsa e vera. 

{GtMStinianc a Dantf). 

Par., VI, 21. 



Je vois que toute contradiction implique le 

faux et le vrai. 

Lamhnnais. 



Ich seh' dass Eines wahr ist 

das Andre falsch, bei jedem Widerspniche. 

Philalkthrs. 



I . . . see 

each contradiction to be faUe and true. 

LONGPBLLOV. 
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5 Ottobre 



Molte fiate gii pianscr li figli 
per la colpa del padre. 

{GnttiiMt'am^ a DanU). 

Par., VI, 109. 



Plusieun fois deji Ics fits ont pleure pour le p^chi de 

leur pere. 

Lambnnais. 



Gar 5ften hab«n schon geweiDt die Sdhne 

durch Schuld dcs Vateri. 

Philalbtmu. 



Already oftentimes the soot have wept 
the father's crime. 

LONCPBLLOW 
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6 Ottobre 



mal cammina 

qual si fa danno del ben fare altnii. 

{Giustmiaiuf a DanW). 

Par.^ VI, 131. 



. . . mal chemine qui regarde comine un tort fait k soi, 

le bten fait & autrui. 

Lambnnais. 



schlecht fahrt Jener, 

der Andrer Rechtthun sich fiir SchadcD achtet. 

Philalbthbs. 



ill goes he 

who makes his hurt of the good deeds of otheis. 

LONCrSLLOW. 
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7 Ottobre 



Mollo si mira c poco si discerne .... 

(Btatrit* a Dante). 

Par, VII, 62. 



Btaucoup on regarde «t peu ron discerne. 

Lamhnnais. 



man 

schaut viel uod wcnig doch erblickt. 

Philalbthbs. 



One gates long and little is discerned. 

LONCPBLLOW. 
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8 Ottobre 



Tovra h tanto piti gradita 

deir operantef quanto piu appresenta 
della bonUi del cuore ond' k uscita. 

(SeatHcf « DanU). 

Par., VII, io6. 



auUnt plus agr^ble est Tceuvre de celui qui opere, 

que plus elle maoifeste la bonte du coeur d'ou elle 

est emanee. 

Lambnnais. 



um so genehmer ist die Handlung 

. des Handelnden, je mehr in ihr sich dars'telit 
des Herzens Trefflichkeit, draus sie hervorging. 

Philalkthbs. 



the action of the doer is 

so much more grateful, as it more presents 
the goodness of the heart from which it 

LONCPBLLOW 



- 3o«- 



9 Otiobre 



» . . nostra vita senza mezzo spira 
la somma beninaiiza, e la innamora 
di se, si che poi sempre la disira. 

{Beatrice a Dante). 

Par,, VII, 142. 



Notre vie procide tans intemiMiaire de la souveraine 

bonte, qui renamoure de toi de sorte que toujoun 

ensuite elle ta d^ire. 

Lambnnais. 



. unser Leben haucht unmittelbar aus 
die hdcbste Giitigkeit und (tillt mit Lieb' es 
ni sich, so daas es stets nach ihr sick schnet. 

Philalbthbs. 



. . . The SapreoM Beoignity inspitet your life without 

intermediary, and enamours it of Itself so that ever 

after it desires It. 

Eliot Norton. 
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to Ottobre 



. . mala signoria . . . sempre accora 
li popoli suggetti. 

{Carlo Martellc a Dante). 

Par., VIII, 73. 



La mauvaise dominatton revolte toujour* les peuples 

soumift. 

Lambnnais. 



Bo<;e Herrschaft welche stets behent macht 
die unterworTnen Volker. 

KOPISCH. 



. . evil lordship, that exasperates ever 
the subject populations. 



LONCPSLLOW. 
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II Ottobre 



Usctr pao di dolce seme, aniaro. 

[D^hU m Carlo MmrMh). 

Par,, VIII, 93. 



.... d'une douce semeaoe peut tortir un fruit aner. 

Lambnnais. 



Bitlres kann aus stissem Samen kommen. 

Pmilalbthes. 



.... from tweet seed can bitter iMue forth. 

LONCPSLLOW. 
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,, . . la Qttobre 

ruomo in terra . . . cive 



.... pu6 egli esser, ae qui non si vive 
diversamente per diverai ufRci? 

dunque esser diverse 

convien de' vostri effetti le radici : 
per ch'uD nasce Solone, ed altro Serse, 
altro Melchisedech, ed altro quello 
che, volando per I'aere, 11 figlio perse. 
{Carlo MarttlU a Dante). 

Par., VIII, 115. 

.... I'homme sur la terre . . . citoyen . . . peut-il I'etre si Ton n*y 
vit diversement pour divers offices.' .... Done il fisut que de vos 
actes les racines soient divemes. Par quoi Tun nait Solon, un autre 
Xerxes, un autre Melchisedech, et un autre celui qui per«lit son fils 
volant k travers les airs. Lambnnais. 

der Mensch 

auf Erden . . * Burger 

. . . kann er's sein, wenn man verschiedenartig 
nicht drunten lebet in verschiednen Aemtem ? 

Es mussen also eurer 

Wirkungen Wurteln auch verschied'ner Art sein. 
Darum wird der als Solon, der als Xerxes, 
der als Melchisedek erzeugt, und Jener 
als Der, so fliegend seinen Sohn verloren. 

Philalbthes. 

. . . men on earth .... citizens 



... can they be ... if below they live not 

diversely unto offices diverse ? 

Therefore it behoves 

the roots of your eflfecu to be diverse. 

Hence one is Solon bom, another Xerxes, 
another Melchisedec, and another he 
who, flying through the air, his son did lose. 

_ _^ LONCrBLLOV. 



13 Ottobre 



Sempre Natnra, se Fortuna trova 
discorde a s^, come ogni altra scmente 
faor di sua region, fa mala prova. 

{Carl^ MarUUo a DanU). 

Par,, VIII, 139. 



Toujoun la natare, ai die trouve que la fortune ne 
•'accorde pas avec elle, reussit mal, comme toute 
auire semence hors de ton terrain. 

Lambnnais. 



Stets wird Natur, wenn sie Fortuna findet 
missstimmcnd cu ihr, wie jeder andre Samen, 
der fern von seineoi Boden, schlecht gerathcn. 

KoriscH. 



Evermore Nature, if it fortune find 
discordant to it, like each other seed 
out of its region, maketh evil thrift. 

LOHGPBLLOW. 
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14 Ottobre 



E se il mondo laggiu ponesse mente 
al fondamento die natura pone, 
seguendo lui, avria buona la gente. 
Ma voi torcete alia religione 

tal che fu nato a cingersi la spada, 
e fate re di tal ch' h da sennone ; 
onde la traccia vostra e fuor di strada. 
{Car la MarUllo a Dante). 

Par., VIII, 142. 



Et si le monde observait le fondement que la nature pose, 
bons seralent ses habitants. Mais vous tournez i^ la religion 
tel qui etait ne pour ceindre I'ep^ et faites un roi dc tel qui 
est propre a precher. D'ou vos pas sont hers de route. 

Lambnnais. 

Und wenn die Welt dort unten achten wollte 
auf jenen Grund, den die Natur gelegt hat, 
wtird', sie ihm folgend, bess're Menschen haben. 
Ihr aber schleppet zu dem Klosterleben, 
der da geboren war, das Schwert su giirten, 
und macht zum Kdnig, dem die Predigt ziemte; 
darum entfernt sich eure Spur vom Wege. 

Philalxtmbs. 



And if the world below would fix ita mind 
on the foundation which is laid by natnre, 
pursuing that, 'twould have the people good. 

But you unto religion wrench aside 

him who was bom to gird him with the sword, 
and make a king of him who is for sermons ; 

therefore your footsteps wander from the road. 

LOKCPBLLOW. 
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15 Ottobre 



Taci, e lascia volger gli anni : 

pianto 

giasto verr^ dirietro a' vostri danni. 

Par., IX, 4. 



Tais-toi et laisse tourner les ann^es . . . de justes larmes 
suivront vos malheurs. 

FlORBNTINO. 



Schweig' und lass die Jahre rollen, 

euern 

Nachtheilco wird gercchter Jammer folgen. 

Philalbthxs. 



.... Be still and let the years roll round ; 

lamentation 

legitimate shall follow on your wrongs. 

LONGPBLLOW. 
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i6 Ottobre 



. . . far si de' I'uoino eccellentef 
si ch' altra vita la prima relinqua. 

{CwntMza a DanU). 

Par,, IX, 41. 



. . . . I'homme doit se rendre excellent, afin que mi 
premiere vie en laisfte une seconde apris elle. 

Brizxux. 



.... der Mensch soil treiBich sich herfurthun, 
dasa ereten Leben hin(erlau* ein xweites ! 

KoriscH. 



. . . man ought to make himself exoelleot 
so that another life the first may leave ! 

LONCrKLLOl 
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17 Ottobre 



lx> ministro maggior della natura 
del valore del cielo il mondo impronta 
e col suo lume '1 tempo ne misnra. 

Par., X, 28. 



Lc plus grand minutre de la nature . . . de la vertu du 

ciel empreinc le monde et avec sa lumiere nous me* 

»ure le temps. 

Lambnnais. 



Die grdsste Dien* rin der Natur, dieselbe, 

die mit des Himmels Kraft das Weltall stempelt 
und uns die Zeit eintheilt mit ihrera Lichte. 

Philalbtmbs. 



The greatest of the ministers of nature, 

... with the power of heaven the world imprints 
and measures with his light the time for us. 

LONCPKLLOW. 
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x8 Ottobre 



Nella corte del ciel 

si trovan molte gioie care e belle 
tanto, che non si posson trar del regno; 

chi non s' impenna si, che lassii voli, 
dal muto aspetti quindi le novelle. 

Par., X, 70. 



Dans la cour celeste d'oii je reviens se trouvent beau> 
coup de joyaux si precieux et si beaux qu'on ne 

peut les sortir du Royaume qui 

pas asset ne s'empenne, pour voter la haut, attende 
qu'un muec lui en donne des nouvelles. 

FioRBNTiNO et Lambnnais. 



Im Hof des^ Himmels 

giebt's viele Freuden, die so schon und theuer, 
dass man sie aus dcm Reich nicht kann entfuhren. 

. . . wer sich nicht beschwingt, hinauf zu flicgen, 
der mag vom Stumrnen dorther Kund' erwarten. 

Philalbtmu. 



Within the court of Heaven . . . are found many jewels so 
precious and beautiful that they cannot be^ broaght 
from the Kingdom .... Who wings not himself so 
that he may fly up thither, let him await the 
thence from the dumb. Eliot Nobtoh. 
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ig Ottobre 



O insensata cura de' mortali, 
quanto son difettivi sillogismi 
quei che ti fanno in basso batter 1' ali 1 

Par,, XI, I. 



O touci insente des morteU, que fauti£i sont les syllo* 
gUmes qui te font battre en bas les atlesl 

Lambnnais. 



O thSricht Sorgen Sterblicher, wie sind nur 
so mangelhaft die Syllogismen alle, 
die dcinen FltigeUchlag nach unten richten ! 

Philalbthxs. 



O Thou insensate care of mortal men, 
how inconclusive are the syllogisms 
that make thee beat thy wings in downward^ flight I 

LONCPBLLOW. 



— 3«9 -• 



90 Ottobre 



La provvidenza . . . governa '1 mondo 

con quel consiglio, nel quale ogni aspetto 
creato ^ vinto, pria che vada al fondo. 

(San T^mmato a DanU). 

Par,, XI, 28. 



La Providence . . . fouverne le monde suivant un con- 

aeil eel que toute vue cr^ce est vaincue avant de pe- 

n^trer au ihnd. 

FiORKNTiNo et Lauknnais. 



Die Voreicht, die die ganze Welt rcgieret 
mit jenem Rath, drin jeglicher enchaflfne 
Blick sich besiegt fiihlt, eh'zum Grund er dringet. 

Phiu^lbthbs. 



The Providence . . . govemeth the vorid, 
with counsel, wherein all created vision 
is vanquished ere it reach unto the hottoa. 

LOMCPSLXOV. 
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91 Ottobre 



la vigna, 

tosto imbiancaf se '1 vignaio e reo. 

{Snn BonaventHra a DanU). 

Par., XII, 86. 



.... la vigne . . tot blanchit si mauvais est le vi- 

gneron . 

Lambnnais. 



dcr Weinberg, 

. p-au bald werden muss, wenn trag derWinzer. 

PHILALRTHBS. 



the vineyard, 

fadeth soon, if faithless be the dresser. 

LONCPELLOT 
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93 Ottobre 



Cio che non muore, e cio che puo mortre 
non e se non splendor di quella idea 
che partorisce, amando, il nostro Sire. 
{SoH Tommtuo a Dante). 

Par., xin, 52. 



Ce qui ne meurt point et ce qui peuc mourir, n'eat que 

la splendeur de cette idee qu'enfante, en aimant, 

notre Sire. 

Lambnnaib. 



Das, was nicht stirbt^ und was kann sterben, alles 
ist nichts als wie cin Strahl von dcm Oedanken 
den liebend ausstromt unser Hcrr. 

Kopiscii. 



That which can die, and that which dieth not, 
are nothing but the splendour of the idea 
which by his love our Lord brings into bein;. 

LONCPELLO*- 
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93 Ottobre 



. . . ^li awicn chc un medesimo legno, 
sccondo spezie, meglio o pegglo fratta, 
e roi nascete con diverso ingegno. 

{San Tomm4Uo a Dantr). 

Par,, XIII, 70. 



. . it arrive que le m^me arbre porte, selon Tesp^c, 
dc bon« ou de mauvais fruits, et que vous aaissez 
avec divenes aptitudes. 

FlORBNTlNO. 



. . es geschieht, dass dieselbe Pflanze 
dcr Art nach, bessrebald, bald kchlcchtre Fnicht tragt, 
und ihr auch mit venchiednem Geist zur Welt kommt. 

Philalbthks. 



.... it happens, that the selfsame tree 
after its kind bears wor»e and better fruit, 
and ye are born with characters diverse. 

Longfellow. 
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94 Ottobrc 

E questo ti fia scmpre piombo a' piedi 

per farti muover lento, com' uom lasso, 

e al si e al no, che tu non vedi 
che quegli e tra gli stolti bene abbasso, 

che senza distinzione aflTeima o niega, 

cost nell'un come nell* altro passo; 
perch* egl' incontra che piu volte ptcga 

Topinion correntc in falsa parte, 

e poi raflfetto lo intelletto lega. 
{Sam Tammasa a Dante). 

Par., XIII, XI2. 

Et que ceci toujours te soit du plomb aux pieds, pour que lentement, 
comme un homme las, tu te meuves vers le oui et le non (|ue tu ne 
vois pas : car, panni les sots, bien has est celui qui sans duttnction 
affinne et nic, aussi bien Tun que I'autre, paroe qu'il arrive souvent 
que I'opinion hative ploie d'un cote faux, et ensutte I'aflection lie 
I'entendement. Lambnkais. 

Und Diess sei immer Blei dir an den Ftissen, 
dtch langsam zu bewegen, wie ein Milder, 
zu Ja und Nein, das du nicht kannst erschauen ; 
denn unter Thoren steht Der wohl am tiefsten, 
der ohne Untcrschied bejaht und iaugnct, 
so bei dem einen als dcm andem Schritte; 
denn es geschieht, dass sich die rasche Meinung 
gar bfters nach der falschen Seite wendet, 
und dann den Intellect die Neigung btndet. 

Philalbthks. 

And lead shall this be always to thy feel, 

to make thee, like a weary man, move slowly 
both to the Yes and No thou secst not; 

for very low among the fools is he 

who affirms without distinction, or denies, 
as well in one as in the other case; 

because it hap|>ens that full often bends 
current opinion in the ialse direction, 
and then the feelings bind the intellect. 

LONCFCLLOW. 
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95 Ottobre 



Vie piu che indarno da riva si parte, 
perchi non torna tol qual ei si muove, 
chi pesca per lo vero e non ha I'arte. 
{Satt Tfmmasa a Dante). 

Par., xm, 121. 



C*est bien plus que vainement qu'on quitte le rivage, car 
Too ne revient pas conime on est parli, lorsqu'on va 
k la recherdie de la verite sans en connaftre I'art. 

FlORBNTINO. 



Mehr als umsonst entfernt sich vom Gestade, 
da er nicht wiedcrkehrt, wie er gegangen, 
wer nach der Wal.rheil fischt und nicht die Kunst hat. 

Philalbthbs. 

Far more than uselessly he leaves the shore, 
(since he returneth not the same he went,) 
who fishes for the truth, :tnd has no skill. 

Lo.NGKKLLOW. 
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96 Ottobre 

Non sien le genti ancor troppo sicure 

a giudicar, si come quei che stima 

le biade in campo pria che sien mature; 
Ch'io ho veduto tutto M veroo prima 

il prun mostrarsi rigido e feroce, 

poscia portar la rosa in su la ciraa; 
£ iegno vidi gia dritto e veloce 

correr lo roar per tutto sue cammino, 

perire al fine all'entrar della foce. 
{S. Tommaso a DanU). 

Par., xiit, 130. 

Qu'on ne juge point non plus avec trop d'aussurance, comme celui qui 
dans un champ estime les blcs avant qu'ils soient mtinc car j'ai ru 
tout rhiver I'eglantier d'abord se monirer aprc et rude, puis porter 
la rose sur sa cime : el j'ai vu un vaisseau, aprcs avoir, droit et ra- 
pide, couru la mer pendant toule sa route, perir enfin a I'entree 
Uu port. Lambnnais. 

mog' im Richten allzu sicher 

das Volk nichi sein, wie Jener, der die Friichte 
abschatxet auf dem Feld, bevor sie reif sind; 
den Dornstrauch sah' ich, der den ganzen Winter 
hindurch sich starr und wild gezeiget hatte, 
dann doch die Ros' auf seinem Gipfel tragen; 
und manches Schiflf sah ich, das grad und eilig 
das Meer durchlief auf seinem ganzen Wege, 
zuletzt umkommen bei der Ilafens Eingang. 

PHILALSrHBS. 

Nor yet shall people be too confident 

in judging, even as he is who doth count 
the corn in field or ever it be ripe. 

For i have seen all winter long the thorn 
* first show itself intractable and fierce. 

and after bear the rose upon iu top; 

and I have seen a ship direct and swift 

run o'er the sea throughout its course entire. 
to perish at the harbour's mouth at last. 
g L0MGFBX.LOW 



37 Ottobre 



Non creda monna Berta e ser Martino, 
per vcdere un furore, altro ofTerere, 
vederli dentro al consiglio divino ; 

chr quel puo surgere, e quel puo cadere. 

[Sam Tommtuo a Dante). 

Par., XIII, 139. 



Que dame Bcrthe et maitre Martin, parce qu'ils voient 
l*un voler et I'autre faire une oflTrande, ne croient 
pas les voir teU que Dieu les juge, car Tun pout 
se relever et I'autre peut tomber. 

FlOKBNTINO. 

Nicht glaube Meister Martin und Frau Bertha, 
well sic Den stehlen sieht, Den Opfer bringen, 
sie innerhalb des ew'gen Raths zu schauen; 
denn der kann steigcn und der Andre fallen. 

Philalbthes. 



Let not Dame Bertha nor Ser Martin think, 
seeing one steal, another offering make, 
to see them in the arbitrament divine; 

for one may rise, and fall the other may. 

LONCrSLLOW. 
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a8 Ottobre 



al salir di prima sera, 

comincian per lo ciel nuove parvenze, 
si chc la cosa pare e non par vera. 

Par., XIV, 70. 



.... quand raonte 1« premier soir, de nouveaux as(res 
commencent a se montrer dans le ciel, de telle sorte 
que la chose parait et ne parait pas vraie. 

Lambnnais. 



. . beiin ersten Anbeginn des Abends 
zeigen sich an deni Ilimmel neue Lichter, 
so dass die Sache wahr und auch nicht wahr scheint. 

Philalbthbs. 



, at rise of early eve begin 

along the welkin new appearances, 

so that the sight seems real and unreal. 

LOMCPKLLOW. 
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99 Ottobre 



Bcnigna volontade, in che si liqua 
sempre I'ainor che drittamente spira, 
come cuptditBi fa nell' iniqua. 

Par., XV, I. 



Une benigne volonte, daiu Uquclle toujours se mani- 

feste Taroour qui droilement inspire, comme dans 

une mauvaiae la cupidite. 

Lambnnais. 



Der gute Wtlle, der in jener Liebe 

sich immer zetgt, die rechter Weise wehet, 
gleichwic Begehrlichkeit in der verderbten. 

Philalethbs. 



A will benign, in which reveali itself 
ever the love that righteously inspires, 
as in the iniquitous, cupidity. 

LONGPBLLOW. 



— 3«V — 



30 Ottobre 

Ben e che senza termine si doglia 
chi, per amor di cosa che non duri, 
ctemalmente, quell'amor si spoglia (la perfetta carita). 

Par., XV, lo. 



Bien est que sans fin pleure, qui, par amour de ce qui 

ne dure pas etcrnellement, de ce droit amour se de* 

pouille. 

Lambnnais. 



Wohl ist es recht, dass Der ohn' Ende leide, 
der einem Ding zu Licbe, welches ewig 
nicht daucrt, jener Liebe sich entaussert. 

Philalkthbs. 



'Tis well that without end he should lament, 
who for the love of thing that doth not la»t 
eternally despoils him of that love ! (perfect charity 

LONCrSLLOW. 
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31 Ottobre 



. . voglia ed argomento ne' mortali, 

diversamente son pennutt in ali. 

{Dantt a Cacciaguidti). 

Par., X\% 79. 



. . Ic desir et le savoir ont dans les morteN . 
des ailes diversement emplumccs. 

Lamknnais. 



. in den Sterblichen sind Wunsch iind Ein^icht 
%'erichiedentltch befiedcrt an den Schwingen. 

PHILALKrilF.S. 



. . among mortaU will and argument, 
diversely fdihered in their pinions are. 

LOVCFELLOW 
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Novembre 



Al poco giorno, ed al gran cerchio d'ombra 
son giunto, lasso! ed al bianchir de' colli, 
quando si perde lo color neU'erba. . . . 

Rime, Sest. i, x. 

.... nebbia 

questo emisfcro chiude tutto, e salda; 
e poi si solve, e cade in bianca laJda 
di fredda neve, ed in noiosa pioggia; 
onde I'aere s'attrista tutto, e piagne. 

Ritttt, Canz. xi {lo sou venuto td puntc delta r»Ut). 

L'acqua diventa cristallina pietra 

la, sotto tramontana, ov'e il gran freddo. 

Rime^ Canz. x {Amor, tnvedi ben....). 



Je suis arriv<i, h^laa I au jour amoindri, au grand cercle 
d 'ombre, et au bianchir des collines, alors que la 
couleur disparait de dessus I'herbe. 

Fbrtiault. 

.... brouillard .... fcrme et sonde cet hemisphere 
tout enticr, et puis se resout et tombe en blancs 
flocons de froide neige et en pluie ennuyeuse, cc 
dont I'air a'attriste et pleure entiirement. 

Fbrtiault. 

Par le froid piquant I'eau devient pierre cristalline sous 
le souflle de la bise ou regne un grand froid. 

Fbrtiault. 



Zum kurzeo 
— 333 — 



Zuin kurzen Tag, zum grossen Krcis der Schatten 
bin ich nun, ach ! gelangt; weiss wird der Hiigel, 
verblichen ist die Farbe an den Krautera. 

Kkafft. 

Ncbel 

. . . unsre Halfte ganz umschliesst und deckt. 
Dann lost er sich und fallt in weissen Flocken 
von kahem Schnee und widerwart'gcm Regen, 
darob die ganze Luft sich triibt und trauert. 

Krafkt. 

Das Wasser wird zu einem festen Steine, 
im Nordcn dort, wo's frostig ist und kalt. 

Krakkt. 



At the short day, alas ! I am arrived, 

broad is night's shade, and white arc all the hills, 
and vanished is the colour of the herb. 

LVELL. 

a mist 

. . . covers and shuts up this hemisphere ; 
and then dissolves, and falls in whitened flakes 
of chilling snow, or showers of noisome rain, 
whence saddened is the air and nature mourns. 

LVELL. 

Water is turned into a crystal rock 

beneath the arctic skies, in realms of frost. 

Lybll. 
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I Novembre 



il mondo fallace, 

il cui amor moUe nnime cleturpa. 

{Cncciaguida a Dnnte). 

Par., XV, 146. 



. . . le mondc trooipeur, uont I'amour souille tant 

tl'ames. 

Lamennais. 



. jene trtigcrischc Welt . . . 
die durch ihr Lieben manche Seel' entadelt. 

Philalbthbs. 



the fallacious world, 

the love of which defiieih many souls. 

LONGFBLLOW. 
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9 Novembre 

O poca nostra nobilUi di sangue. 



Ben se' tu manto che tosto raccorce 
si che, se non s'appon di die in die, 
lo tempo va d' intomo con le force. 

Par,, XVI, I. 



O petite noblesse de notre sang . . . . tu es veritable* 
ment un manteau qui raccourcis bien vite, et si Ton 
n'y ajoute pas de drap tous les jours, le temps le 
ronge tout autour avec scs ciseaux. 

FlORBNTINO. 

O du geringer Adel unsres BlutesI 



Wohl bist ein Bfantel du, der bald sich kiirzet, 
so dass, wenn man nicht Tag fiir Tag hinzuftigt, 
die Zcit ihn mit der Scheerc rings beschneidet. 

Philalbthbs. 
O Thou our poor nobility of blood, 



truly thou art a cloak that quickly shortens, 
so that unless we piece thee day by day 
time goeth round about thee with his shear&. 

LONCrBLLOW. 
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3 Novembrd 



S«inpre la confusion delle persone 
principio fa del mal della cittade, 
come del corpo il cibo che s'appone. 

{Caccimguida a Dante). 

Par,, XVI, 67. 



Toujourt la confusion des penonnes fut le prindpe des 

maux de !a cic^, comme dans le corps I'aliment qui 

se surajoute. 

Lambnnais. 



Allzcit war das Vermengcn der Personen 
der erste Grund sum Ungenuch der Stadte, 
wie fiir den Leib die Speise, die sich anhauft. 

Philalbthu. 



Ever the intermingling of the people 
has been the source of malady in catiesi 
as in the body food it surfeits on. 

LONGFKLLOW. 
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4 HoireiBi>re 



cieco toro piu avaccio cade 

che cieco agnello. 

Par,, xvr, 70. 



Tfturcfttt aveugle plut yxtm tombe qo'aTeagk agneau. 

Lambnnais. 



. . huitiger als ein blindes Lammlein stiinet 
«in blinder Sticr. 

Pmilalkthbs. 



... a blind bull more headlong plunges down 
than a blind lamb. 

LONCrSLLOW. 
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5 Hovembr* 



molte volte taglia 

piu e m^lio una, che le cinque spade. 

{Caceiaguida a DanU). 

Par,, XVI, 71. 



. . . souvent tranche plus ct mieux unc cpce que 
cinq. 

Lambvnais. 



.... mehr und besscr schncidct 
ein Schwert allein oft, aU fiinf Schwerter schneiden. 

Philalbthbs. 



very often cuU 

better and more a tingle sword than five. 

LONCrSLLOW. 
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6 Novembre 



Le vostre cose tutte hanno lor morte, 

si come voi ; ma celasi in alcuna 

che dura molto; e le vite son corte. 

{Cacciagitida a Dantt), 

Par,, XVI, 79. 



Toutes vot choses ont leur mort comme vous ; mais elle 

vous est voil^ en quelques unes qui durent long- 

tcmps et vos vies sont courtes. 

Lamknnais. 



£s habca ihren Tod all'eure Dioge, 
wie ihr, doch birgt er sich in ein'gen, 
die liinger dauern, und kun ist das Leben. 

RoriscH. 



All things of yours have their mortality, 
even »m yourselves; but it is hidden in 
that a long while endure, and lives arc short. 

LONGFBLLOV. 
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7 Novembre 



. . come il volger del ciel della Luna 
cuopre ed iscuopre i liti senza posa, 
cos) fa la Fortuna. 

{CaeciagHtda a DanU). 

Par., XVI, 82. 



, . . eomme Ic mouvement du del de la Luoe couvre 

et decouvre sans ce&«c les rivages, ainsi .... fait 

la fortune. 

Lambnnais. 



, . wie dcs Blondes Himmel durch sein Kreisen 
unausgesetxt die Ktlstea auf- und sudeckt, 
al«o .... verfahrt Fortuna. 

Philalbtiibs. 



... as the turning of the lunar heaven 

covers and bares the shores without a pause 
in the like manner fortune does .... 

LONCFBLLOW. 
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S Novembre 



... la fama ncl tempo h nascosa. 

[Cacciaguida a Dantt). 

Par,, XVI, 87. 



. la renomm^ ae cache dans le lempa. 

Lambnnais. 



. . . der Ruf ist in der ZmLi verborKen. 

Philalbthbs. 



. . . Fame is hidden by time. 

Eliot Nobton. 
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Novenibre 



Manda fuor la vampa 

del tuo desio .... si ch' ell' esca 
segnata bene dell' interna stampa. 

[A DanUf Beatrice: « mia Donna ■). 

Par., XVII, 7. 



Exhale au dehors I'ardeote vapeur de ton desir, 

de manierc qu'en sorunt elle oflire bica rimage de 

rinteme empreinte. 

Lambnnais. 



, Detnes Wunsches 

Gluth laM* henuu, so daw hervor sic komme, 
mit dcines lanero Stempel recht bczeichaet. 

Philalbthbs. 



Send forth 

the flame of thy desire, so that it issue 
imprinted well with the internal stamp. 

LoNCrSLLOW. 
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zo Novembre 



Saetta previsa vien piu Icnta. 
{Da*U a Cacda^ida: • Cosl diss'io ■). 

Par., XVII, 27. 



.... fliche prevue vient plus lentemeat. 

Lambnnais. 



. triiger kommt der Pfeil, den man vorau&sieht. 

Philalbthes. 



. . . foreseen an arrow comes more slowly. 

LONCPBLLOW. 
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II Novembre 



I^a oolfM seguiri la parte offensa 

in grido, come suol. 

{^C4ucu\gnida a Dante) . 

Par., xvii, 52. 



Le cri public, comme de coutume, imputera la couipe a 

roflfense. 

Lambnnais. 



Die Schuld wird dem verleizten Theile folgen 
dem Ruf nach, wie sic 'a pflegt. 

Philalkthes. 



The blame ihall follow the offended party 
in outcry a^ i* usual. 

LoNCFBLLOvr. 
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19 Novembre 



Tu lascerai ogni cosa diletta 

piu caramentc, c quest* e qucllo stralc 

che I'arco deU'esilio pria sactta. 

[CacctAgMtda a Dante). 

Par., XVn, 55. 



Tu laiiscras toute chose le plus cherement aimec, et 
c'cst li le irait que Tare de I'exil dccoche Ic premier. 

Lambnnais. 



Verlassen wir»t du all die lieben Dinge. 
die dir am theuersten, dies i»t dcr crste 
Pfeil den der Vcrbannung Bogen abschoellt. 

ROPISCN. 



Thou shall leave each thing 

beloved most dearly : this is the first shaft 

shot from the bow of exile. 

Carby. 
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13 Novembre 



come sa di sale 

lo pane altrui e com' h duro calle 

lo scendere c U salir per 1' altrui scale ! 

{Caecutguida a Dante). 

Par,, XVII, 58. 



.... combien d'autrui le pain est amer, ct quel 

dur chemin eat le monter et le desceadre par I'eaca- 

Her d'autrui I 

Lambnnais. 



wie gesalzen schmecket 

das fremde Brod, uad wIe so herb der Pfad ist, 
den man auf fremden Stiegen auf- und absteigt ! 

Philalbthbs. 



how savottieth of salt 

the bread of others, and how hard a road 
the going down and up another's stairs I 

Longfellow. 
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14 Novembre 



colpo 

. . . . c piu grave a chi piu s'abbandona ; 

})erch^ di provedenza h buon ch' io m' armi. 

[Danif a Cacciag^ida : 
• Ben veggio, padre mio, si come sprona 
lo tempo verso me.... »). 

/Vzr., xvii, 107. 



, . UD coup est d'autaot plus rude que plus soi- 

m^me on s'abandonne: par quoi de pr^voyaoce il 

est bon que je m'arme. 

Lambnnais. 



ein Streich .... 

. . ist Dcm am hiirt'stcn, der xumeist sich gehn lasst, 
drum ziemt es, dass ich mich mit Vorsicht waflTne. 

Philalsthbs. 



a blow .... 

.... heaviest i< to him who most gives way. 
Therefore with foresight it is well I arm ne- 

LONGPBLLOW. 
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r 1 ^ « 15 Novembre 

Giu per JO mondo senta nne amaro 

e per lo monte, del cui bel cacume 

g\i occhi della mia Donna mi levaro; 
e poscia per lo del di lume in lume 

ho io appreso quel che, s'io ridico, 

a molti na savor di forte agrume; 
e s'io al vero son timido amico, 

temo di perder vita tra cnloro 

che questo tempo chiameranno antico. 
[DanU a Caceiaguida). 

Par., xvii, 112. 

I^'bas, dans le monde ^terncUement amer, et sur le mont du beau som> 
met duqnel les yeux de ma Dame m'ont soulev^ ; et ensuite dans le 
ciel de lumiere en lumiire, j'ai appris de telles choscs, que si je les 
redis» elles seront pour beaucoup d'aigre saveur; et si je suis un timide 
ami de la vMte, je crains de ne pas etendre ma vie parmi ceux qui 
nommeront ce temps present le temps antique. Brizbux. 

Dort unten in der Welt, der endlos bittern, 
und an dem Berg, von dessen schonem Oipfel 
die Augen meiner Henrin mich erhoben, 
und spaterhin von Licht zu Licht im Himmel^ 
vernahm ich Manches, das gar Vielen, wenn ich 
es wieder sage, stark gewiirzt wird schroecken; 
doch, wenn ich schitchtern nur der Wahrheit Freund bin, 
mdcht' ich bei Jenen, fiircht' ich, fort nicht leben, 
die diesc Zeit die alte nennen werden. Philalkthes 

Down through the world of infinite bitterness, 

and o'er the mountain, from whose beauteous summit 
the eyes of my own Lady lifted me, 

and afterwards through heaven from light to light, 
I have learned that which, if I tell again, 
will be a savour of strong herbs to many. 

And if I am a timid friend to truth, 

1 fear lest I may lose my life with those 
who will hereafter call this time the olden. 

^ ^ LONCFBLLOW. 
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i6 Novembre 

Coscienza fusca 

o della propria o dell' altrui vergogaa, 

pur sentira la tua parola brusca. 
Ma nondimen, rimossa ogni menzogna, 

tutta tua vision fa manifesta, 



che, se la voce tua sara molesta 
nel primo gusto, vital nutrimcnto 
lasceri^ poi quando sar4 digesta. 
{Cacciaguida. a DanU). 

Par., XVII, 124. 

La conscience noircie ou par sa propre honte, ou par oelle d'autnii 
trouvera de I'aigreur dans tes paroles. Neanmoins, ecartaat tout meii- 
songe, raconte fidelement ta vision .... car si ta parole semble un 
peu apre au premier godt, die laisaera one nourriture aalutaire quand 
elle aura ete digeree. Fioksntimo. 

Ein befleclct Gewissen, 

sci's durch die ei^e, sei's durch &emde Schande, 
mag immerhin dein herbes Wort empfinden. 
Doch um nichts weniger veroffenbare 
dein ganz Gesicht, jedweder Liig' entsagend, 



dcnn wenn auch deine Stimme lastig sein wird 
buira erslen Kosten, wird t»ie Lebensnahning, 
wenn sie verdauet ist, zuriick dann lassen. 

Philalkthbs. 



A conscience overcast 

or with its own or with another's shaoie, 
will taste forsooth the tartness of thy word; 

but ne'ertheless, all falsehood laid aside, 
make manifest thy vision utterly. 

For if thine utterance shall offensive be 
at the first taste, a vital nutriment 
'twill leave thereafter, when it is digested. 

LONCrSLLOV- 
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17 Novembre 



^^esto tuo grido fari come '1 vento, 

che le piu alte cime piu percuote. 

[Cacciagnida a Dante). 

Par,, xvii, 133. 



Ce tien cri fera corome le vent, qui plus foitement 
firappe les plus hautes cimes. 

Lambnnais. 



Dem Sturme gleich wird dies dein Rufen wtrken, 
der stets zumeist die hSchiten Gipfel schiittelt. 

Philalbthbs. 



This cry of thine shall do as doth the wind, 
which smiteth most the most exalted summits. 

LONCFKLLOW. 
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i8 Novembre 



. . . . I'animo di quel ch' ode, non posa 
n^ ferma fede per esempio c' haia 
la sua radice incognita e nascosa, 

n^ per altro argomento che non paia. 

{Cacciaguida a Dante). 

Par,, XVII, 139. 



.... I'esprit de celui qui ouit, point ne se repose 

dans une ferme foi par un example qui ait sa racine 

inconnue et cachee, ni par aucun autre argument 

qui ne soit pas sensible. 

Lahbnnais. 



. . des Horers Geist wird ntcht befriedigt, 
noch stellt sich fest im Glauben durch cin Beispiel : 
dess Wurzel unbekannt ist und verborgen, 
noch auch durch andern Grand, der nicht su schaun ist. 

Philalbthbs. 

. . . the spirit of the hearer rests not, 
nor doth confirm its faith by an example 
which has the root of it unknown and hidden, 

or other reason that is not apparent. 

LONGPSLLOW. 
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19 Novembre 



per sentir piu dilettanza, 

Ijcne operando 1' uom, di giorno in giorno 
s* accorge che la sua virtute avanza. 

Par,, XVIII, 58. 



. . . en sentant plus de plaisir k Weo faire, de jour 
en jour Thomme A'apeffoit qae sa vertu augmeate. 

Lambnnais. 



. . der Mensch, indeoi voti Tag lu Tag er 
bcim Outesthufi der Freude mehr empfindet, 
gewahrt, da«« »eine Tugeod vorwArts fchreitet. 

Philalbthes. 



. . . by feeling greater delectation, 

a man in doing good from day to day 
becomes aware his virtue is increaiiag. 

LONCFBLLOW. 
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30 Novembre 



. . nel percuotcr de' ciocchi arsi 
surgono innumerabili faville, 
onde gli stoiti sogliono agurarsi. 

Par.f XVIII, lOO. 



. . . du choc dcs tisons «inbra*6s jsullissent des mil- 
Hers d'etincelles, d'oii Ics sots tirent des augures. 

FlORBNTINO. 



. wenn sich cnlbrannte Stiicke treflen, 
unzahl'ge Funken steigen, draus die Thoren 
sich Vorbedcutuug zu entnehmen pflegen. 

Philalethrs. 



... in striking upon burning logs 
upward there fly innumerable spark«, 
whence fools are wont to look for auguries. 

LOKGPSLLOW . 
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91 Novembre 



nostra veduta, che conviene 

essere alcun de' raggi della mente 
di che tutte 1e cose son ripiene, 

non puo di sua natura esser possente 
tanto, che 'I suo principio non discerna 
molto di la, da quel ch* egli ^, parvente. 

(/.' aquila a Dante). 

Par., XIX, 52. 



Notre vue . . . laquelle doit £tre un des rayons de rintelli- 
gence de qui toutes choses sont pleines, ne pcut, par sa na- 
ture, etre assei puissante pour que son principe point ne lui 
apparaisse bicn en de^a de cc qu' il est. 

Lamennais ct Brizbux. 

.... unscr Schauen, das aus einer 

der Strahlen jenes Intellcctes sein muss, 
von welchen insgesamt die Ding' erfullt sind, 
der eigenen Natur nach, also machtig 
nicht scin, dass sein Princip es nicht gewahre 
viel minder glanzend, als es in der That ist. 

Philalbthbs. 



our vision, which perforce 

must be some ray of that intelligence 
with which all things whatever are replete, 

cannot in its own nature be so potent, 
that it shall not its ori|;in discern 
far beyond that which ts apparent to it. 

Longfellow, 
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33 Novembre 



nella giustizia sempiterna 

la vista che riceve il vostro mondo, 
com' occhio per lo mare, entro s' interna ; 

che, bench^ didla proda veggia il fondo, 
in pelago nol vede ; e nondimeno 
egli h ; ma cela lui 1' esser profondo. 

(Zr' aqnila a Dante). 

Par., XIX, 58. 



La vue qui vous est accordee penitre dans la justice eternelle 
comme un oei! dans les flots, lequel, quoiqu'il vott le fond 
pres du rivage, ne le voit pas sur la haute mer; il existe 
neanmoins, mais sa profondeur le cache. Fiorbntino. 

innerhalb dcr ew'gen 

Gerechtigkeit verticfet die Sehkraft sich, die cure 
Welt hat empfangcn, wie das Aug' im Mecrc, 
das, ob's am Strand den Grund erblickte, so doch 
auf hohem Meer nicht, und dennoch ist jener 
vorhandcn; doch ihn birgt die eigne Tiefe. 

Philalbtmbs. 

into the justice sempiternat 

the power of vision that your world receives, 
as eye into the ocean, penetrates; 

which, though it see the bottom near the shore, 
upon the deep perceives it not, and yet 
'tis there, but it is hidden by the depth. 

LONCFKLLOW. 
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93 Novembre 



Or tu chi se', che vuoi sedere a scranna, 

per gittdicar da lungi mille miglia 

con la vedata corta d' una spanna ? 

{U aquila a Danti). 

Par,, XIX, 79. 



Ores, qui es-tu, toi qui veux t'asseoir sur le siege pour 

juger a la distance de mille milles, avec une %-ue a 

peine d'un empan ? 

Lamsnnais. 



Doch wer bist du, der zu Gericht willst sitzen, 
auf tauscnd Mcilen weit Urtheil zu fallen, 
mit deinem Blick, der eine Spanne reichet? 

Philalbthbs. 



Now who art thou, that on the bench wouldst sit 
in judgment at a thousand miles away, 
with the short vision of a single span ? 

LONCFSLLOW. 
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34 Novembre 



molti gridan Cristo, Oris to, 

che saranno in giudicio assai men prope 

a lui, che tal che non conobbe Cristo. 

{L* aquila a Dante). 

Par., XIX, 1 06. 



, . . plusieurs vont criant : Christ, Christ, qui au jour 

du jugement seront inoins pres de lui que tel qui 

ne connut point Christ. 

FlORKNTINO. 



. . . gar Viele rufcn : Christe ! Chrixte ! 
die im Gericht vie! minder nah einst werden, 
ihm stehn, als Manchcr, dcr nicht kannte Christum. 

Philalethes. 



, . . . many crying are ■ Christ, Christ ! » 
who at the judgment shall be far less near 
to him than some shall be who knew not Christ. 

LONCFKLLO)^-. 
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35 Novembre 



> \ 



. * , .... '1 giudicio eterno 

[L'ttfuila a Dante). 

Par., XX, 52. 



.... point ne se change retcrnci jugement. 

Lamennais. 



der ew'ge Spruch 

veraudert &ich nicht. 

Philalbthbs. 



the eternal judgment 

Auflfcrs no change. 

LONGKSLLOW. 
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t6 Novembre 



. . . lodoletta, che in aere si spazia 
prima cantando, . . poi tace contenta 
deir ultima dolcezza che la sazia ; . 

Par., XX, 73. 



. . . Talouette qui plane dans I'airs chante d'abord et 
puis se tait, con ten te des derniers sons qui la ra- 
vissent. 

FtORBNTINO. 



Wie eine Lerche, die sich in die Liifte 

erst singend bebt uod dann zufrieden schweiget, 
crsattigt von dem letsten siissen Tone. 

Philalbthbs. 



, . a lark that in the air eicpatiates, 
first singing and then silent with content 
of the last sweetness that doth satisfy her. 

Longfellow. 
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97 NQvembre 



Regnum calorum violenzia pate 

da caldo amore e da viva speranza. 

Par., XX, 94. 



Regnum ceehrum cede a la violence d'un ardent amour 
et d'une vive esperancc. 

BRizBrx. 



Regnum caeUrum muM (bewail erleiden 

von hci»ser Lieb' und von lebend'ger Hoflhung. 

Philalbthbs. 



Regnum ceehrnm suflereth violence 

from fervent love, and from living hope. 

Longfellow. 
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98 Novembre 



E voi, mortali, tenetevi stretti 
a giudicar. 

{L' aqniln a Dautt). 

Par,, XX, 133. 



£t vous inorteU, soyez reserves a juger. 

Lamennais. 



Ihr, Sterblichc, iibt Vorsicht eh'ihr richtct. 

Pmilaletmes. 



And you, O mortals ! hold youn>clveai restrained 

in judging. 

Longfellow. 
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ag Novembre 



. . . il ben no5;tro in questo ben s' affina, 

che quel che vuole Iddio e noi volemo. 

{V aquila a DanU). 

Par., XX, 137. 



. . notre bonheur s'augmente de ce bonheur, de 
vouloir ce que Dieu veut. 

FlORKNTINO. 



Weil unser Heil sich lautert in dem Hcile, 

nur Das, was Gott will, cinrif; selbst xu woMen. 

Philalethrs. 



. our good in this good \\ made perfect, 
that whatsoe'er («od wills, we A^o will. 

LUNCFELLOW. 
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30 Novembre 



O pazienza, che tanto sostieni ! 

{San Pier Damiano a DanU). 

Par., XXI, 135. 



O patience qui tant supportes ' 

Lamrnnais. 



O der Langmuthiglceit, die so viel duldet! 

Pmilalvthrs. 



O Patience, thou dost tolerate so much! 

LONGFELLOI 
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s 



Pusato hanno lor termine le fronde, 
che trasse fuor la virtii d'Arietc 
per adornare il mondo, c moria e I'erba; 
ed ogni ramo verde a noi s' asconde, 
se Don ae in pino, lauro od abctc, 
od in aicun che sua vcrdura serba. 



La terra fa un suol che par di smalto, 
e i'acqua morta si convene in vetro 
per la freddura che di fuor la serra. 

Rime, Can2. xi {lo sen venuio al ^nto tUUa rota). 



Elles ont passe leur saison, les feuilles que Tin 
du Belief fait sortir du sol pour orner la na( 
I'hcrbc e»t morte» et tout rameau vert ke dc 
nous, excepte sur le pin, le laurier, ct Ic »a| 
tout autre qui conserve sa verdure 



La lerre se fait un sol qui semble ctre dc 1 
et I'eau morte se convertit en verrc par la fi 
qui I'etreint du dehors. Fertiavi 
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Die Blatter haben langst ihr Ziel erreicht, 

welche des Widdcrs Kraft hervorgelockt, 

die Welt zu schmiicken, und todt i»t das Gras, 

und jeder griine Zweig verbirgt sich uns, 

nur nicht an Fichte, Lorber oder Tanne, 

und welcher Baum sonst noch sein Griin bewahrt. 



Die Erde wird ein Boden wie von Schmelz, 

das todte Was»cr wandelt sich in Glas 

der Kalte wcgcn, die's von Aussen »chlies»t. 

Krafft. 



The leaves have passed the fated term, prescribed 
when Aries by his influence drew them forth 
to decorate the world; the grass is dead, 
and every verdant bough from us is hidden, 
save in the pine, the laurel, or the fir, 
or other plant by nature ever green. 



Enamelled is the surface of the earth, 
and the dead pool converted into glass, 
through cold which closes every outward pore. 

LVBLL. 



366 — 



I Dicembre 



.... Frate, il tuo alto disio 
s' adempierh in su 1' ultima spera. 

(S. Benedetto n DanU). 

Par,, XXII, 6l. 



.... Frere, ton vif desir s'accompUra dans la dernicre 

sphere. 

Lambnnais. 



. . Bruder, dein erhabnes Sehnen 
wird Mch erfiillen in dcr leUten Sphare. 

Philai.rtiirs. 



.... Brother, thy high denire 

in the remotest sphere shall be fulfilled. 

LoNGrSLLOW. 
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9 Dicembre 



. . . se guardi al principio di ciascuno, 

poscia riguardi U dov' h trascorso, 

tu vederai del bianco fatto bruno. 

(5itif Bfnedetto a Dante). 

Par,, XXII, 91. 



Si tu regardes I'ongine, et (luVntnite tu regardes od 

chacun en est venu, tu verras le blanc change en 

noir. 

Lambnnais. 



, . w«iiD du an den Anfang eines Jeden, 
und dann zum Punkte blickst, wo's htngelangt 
wirst du viel Weisses sehn, das schwarz geworden. 

Pmilalbthbs. 



And if thou lookest at each one's beginning, 
and then regardest whither he has run» 
thou shalt behold the white changed into brown. 

LONGPKLLOW 
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.... 1 angello, intra 1 amate fronde, 
posato aJ nido de* saoi dolci nati 
U Dotic che le cose ci nasconde, 

.... per vcder gli aspetti ditiati, ' 
e per troTar lo cibo onde gli pasca, 
in che i grari labori gli ton grati, 

prcvieac il tempo in su 1* ajputa fraica, 
e con ardente afletto il Sole atpetta, 
fiso guardando, pur che I'alba nasca. 

Par.^ xxiti» I. 



. . . I'oiseau qui repose entre les feuilles aimees, pres du nid de ses 
doux nouveau-n^, pendant la nuit qui nous cache les choses, pour 
jouir de leur vue d^irie, et pour leur chercher la piture, en qnoi 
agreables lui sont les dures fatigues, dcvance I'heure sur la plus 
haute branche, ct avec un ardent d^ir attend le soleil, et fixement 
regarde, epiant la naissance de I'aube. Lambnnais. 

.... das Voglein, das auf seiner siissen 
Eneugten Nest im lieben Laubesdunkel, 
die Nacht durch lag, die uns die Ding' umhiillet, 
urn des ersehnten Anblicks su geniessen 
und Kost ni finden, die es jenen spende, 
drob angenehm die schweren Miih'n ihm scheinen, 
der Stunde kommt xuvor auf oflhem Zweige 
und, gliih'nden Wunsches vol! die Sonn'erharrend, 
mit festem Blick spaht, ob die Diimm'rung anhebt. 

PMIUkLBTHXS. 

.... a bird, 'mid the beloved leaves, 
quiet upon the nest of her sweet brood 
throughout the night, that hideth all things from us, 

. . . that she may behold their longed-for looks 
and find the food wherewith to nourish them, 
in which, lo her, grave labours grateful are, 

anticipates the time on open spray 

and with an ardent longing waits the sun, 

gazing intent a« soon as breaks the dawn. 

£_ LoNCpaixow. 

— 3*9 — 

z 



4 Dicembre 



Fede h sustanzia di cose sperate, 
e argomento delle non parventi. 
(Dante a San PUtro). 

Par., XXIV, 64. 



La Foi est la substance des choses esperees, et Tar- 
gument dc celles qu'on ne voit point. 

Lambnnais. 



Der Glaube ist Substanz gehofTter Dinge, 
und der Beweisgrund fur die unsichtbaren. 

Philalbtmbs. 



Faith is the substance of the things we hope for, 
and evidence of those that are not seen ; 

LONCrKLLOW. 
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5 Dicembre 



Credo in uno Dio 

solo ed etemo, che tutto '1 del move, 
non moto, con amore e con disio. 

{DatUe a San Putro: ■ Ed io rispondo : »}. 

Par,, XXIV, 130. 



Je crois en Dicu unique ct eternel, qui, non mQ, meut 
tout Ic cicl par Tamour et le de»tr. 

Lambnnais. 



. . . Ich gUub'an einen ein'sen 
und ew'gen GoU, der da den ganzen Himmel 
bewcgt, Mlbftt unb««regt, durch Lieb' und Sehn»ucht. 

Pmilalbthbs. 



In one God I believe, 

»oie and eterne, who moveth all the heavens 
with love and with dettre, himself unmoved. 

LONCPELLOW. 
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6 Dicembre 



. . . il signor ch'ascolta quel che i place, 
da indi abbraccia il servo, gratulando 
per la novella, tosto ch' ei si tace. 

Par,, XXIV, 148. 



. . . . le maitre qui ecoute ce qu'il detirait, cmbras^e 
son scrviteur ct se rejouit de la nouvelle au!»sitdt 
qu'il a ce»se de parler. 

FlORENTINO. 



. . . der HeiT, der hort, was ihm genehm ist, 
den Diener dann umannt, auf »olche Nachricht 
mit freud'gem Gruss, sobald er ausgesprochen. 

Philalbthes. 



. . . . a lord who hean what pleaaech hia 
his servant straight cmbnoes, gratnlataaiK 
for the good news as sooo as be is silent. 

LOMCTBIXOW. 
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7 Dicembre 



quando il Colombo si pone 

presso al compagno, Tuno all'altro pande, 
girando e moimorando, TafTezione. 

Par,t XXV, 19. 



.... lonqu'une colombe te pose pr^s da sa compagne, 
elles ^panchent entre elles leur mutuelle aflecHon. 

FlORBNTINO. 



... wenn der Tauber dicht bei der Genouin 
»ich niederiaMt, sic beidcraeiu durch Kreikcn 
und Gtiren ihre Liebe Kund dann geben. 

Philalbthss. 



when a dove alights 

near his companion, both of them pour forth, 
circling about and murmuring, their affection. 

I«ONCPBLLOW. 
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8 Dicembre 



. . Spcinc 

se ne infiora 

la mente ttia. 

{San Gituomo a DanU). 

Par., XXV, 44. 



L'eflpirance . . . ton esprit s'en fleurit. 

Lambnnais. 



Die Hoffnung 

von solcher 

Erbliibt deio Geist. 

Philalbthbs. 



Hope 

thy mind 

is flowering with it. 

LONCrBLLOl 
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9 Dicembre 



Spcmc . , . . h uno attender ccrto 

ddla gloria futura, il qual produce 

£nuta dmna e prccedente merto. 

{Dmmtt a San Giacomc). 

Par., XXV, 67. 



L'espcraoce. ... est une attente certaine de la gioire 

future, que produit la grace divine ct le precedent 

mMte. 

Lambnnais. 



Hoffnung . . . i»t ein gewiss Erwarten 

der kiinft' gen Glorie, das mit Gottes Gnade 
vorhergegangencs Verdienst erzeuget. 

Philalbthes. 



Hope ... is the certain expectation 
of future glory, which is the effect 
of grace divine and merit precedent. 

LONCFBLLOW. 
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lo Dicembre 



. . . il bene, in quanto ben, come s'intende, 

cost accende amore, e Unto maggio, 

quanto piu di bontate in s^ comprende. 

{Dante a San Giovanni). 

Par., XXVI, 28. 



Le bien, en taut que bien, au dcgr6 ou il est conntt, 

allume Tainour, et d'autant plus qu'en itoi il con> 

tient plus de bonte. 

Lambnnais. 



. . Gutes, insoweit es gut, sobald es 
erkannt wird, Lieb* entztindet, um so grossre, 
je mehr's an Trefflichkeit in sich bcgreifet. 

Philalbthes. 



. Good, so far as good, when cooiprebeadcd 
doth straight enkindle love, and so noch 
as more of goodness in itself it lioMs. 

LoNcrmtxo 
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n Dicembre 



De' tnoi amori a Dio guarda il sovrano. 

{SmM Giovanni a Dante). 

Par,, XXVI, 48. 



De tes amours garde a Dieu le plus grand. 

Lamennais. 



Fiir Gott bewahre deine hochstc Liebe. 

Philalbthes. 



Of all thy loTCt reserye ibr God the highest. 

LONGPBLLOW. 
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19 Dicembre 



. . . la fronda, che flette la cima 
nel transito del vento, . . poi si leva 
per la propria virtu che la sublima. 

Par,, XXVI, 85. 



. . la fcuille dont la cime fl^chit au vent qui pa»se, 
. . puis se redresse par la propre vertu qui I'el^ve. 

Lambnmais. 
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. . das Blatt, . . . das beim Vorubenieben 
des Winds die SpiUe beugt . . . dann sich wieder 
erhcbt, von eigner Kraft cmporgetragen. 

Pmilalbthbs. 



, . . the bough, by passing breeic tow laid 
bendeth its top, then riseth up again, 
by its own proper virtue upward swayed. 

PLUMms. 



13 Dicembre 



. . figliuol mio, non il gusUr del legno 
Ai per s^ la cagion di tanto esilio, 
ma solamente il trapassar del segno. 
{Adamo a DamU), 

Par,, XXIV, 115. 



.... mon fils, non le goOter du fruit fut par toi la 

cause d'un tel exil, mais seulement d'avoir d^patse 

la limite. 

Lambnnais. 



. lieber Sohn, das Kosten von dem Baume 
war nicht an sich der Grund 10 langen Banncs, 
nein, lediglich des Markiteins Uebertretung. 

Philalbthbs. 



Now, son of mine, the tasting of the tree 
not in itself was cause of so great exile, 
but solely the o'erstepping of the bounds. 

LONCPBLLOW. 
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14 Dicembre 



Opera natunde e ch' uom favella ; 
ma, cosi o cosi, natura lasda 
poi fare a voi secondo che v' abbella. 

(Adamo a DanU). 

Par,, XXVI, 130. 



C'est un acte naturel que Thomme park; niaU ainsi, 

ou ainsi, la nature vous laiice iaire selon qu'il vous 

plaft. 

Lambnnais. 



Werk der Natur ist's, dasa die Menschcn sprechen; 
allein, ob so, ob so, das tiberlaast sie 
each selber dann zu ihun, so wie's euch gut dunkt. 

Philalbthbs. 



A natural action u it that man speaks; 

but whether thus or thus, doth nature leave 
to your own art, as seemeth best to you. 

LONCPBLLOW. 
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15 Dicembre 



. . . . r uso de' mortali e come fronda 
in ramo, che sen va, ed altra viene. 

{Adatti0 a DomU). 

Par,, XXVI, 137. 



. . . r usage des mortels est commc sur le rameau la 
feuille qui s'en va ct une autre vieot. 

Lambnnais. 



Weil der Gebrauch dcr Sterblichen dem Blatt gleicht 
am Ast, das schirindct und eio andres treibet. 

Philalbthbs. 



.... the use of men ts like a leaf 

on bough, which goeth and another cometh. 

LoNcrsLLOw. 
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i6 Dicembre 



. . . . donna onesta . . . pcimane 
di se sicura, e, per I'altrui fallanza, 
pure ascoltando, timida si fane. 

Par,, XXVII, 31. 



Une dame honnete, reste tranquille sur soi, maU pour 

la faute d'autnii, sculement en ecoutant, devtent 

cratntive. 

Lamennais. 



. ein ehraam Wcib, letn selbst gesichert 
verbleibend, dennoch ob der Andern Fehltritt\ 
bei blossen Horen schon, sich schuchtern zeiget. 

Philalbthes. 



. a modest woman, . . . abides 
sure of herself, and at another's failing, 
from listening only, timorous becomes. 

LoNcrmLLoi 
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17 Dicembre 



O copidigia, che i mortali affbnde 
si sotto te, che nessuno ha podere 
di trarre gli occhi fuor delle tue onde I 

{Btairic* a Damie). 

Far,, XXVII, 121. 



O convoitisc, qui tellement submeiges lei mortcU, 

qu'aucun n'a le poiivoir de relever les yeux de 

deuus de lei ondes! 

Lambnnais. 



O Gicrde, unter dich alio versenlcend 

die Sterblichen, dass Keiner mehr im Stand ist, 
aus deiner Fluth die Augen 2U erheben ! 

Philalbthbs. 



O Covetousness, that mortals dott ingulf 

beneath thee so, that no one hath the power 
of drawing back hi* eyes from out thy waves ! 

LONGPKLLOW. 
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i8 Dicembre 



Ben fiorisce negli uomini il volere ; 
ma la pioggta continua converte 
in bozzacchioni le susine vere. 

[Beatrice a Dante). 

Par,, XXVII, 124. 



Bien dans les hommes fleurit le vouloir, mais une pluie 
continuelle fait avorter les fruits. 

Lambnnais. 



Wohl bliihet in den Menschen noch das WoIIen, 
doch durch den unablass'gen Regen kehren 
zuletzt in Hutzeln sich die guten Pflaumen. 

Philalsthbs. 



Full fairly bloiioms in mankind the will ; 
but the uninterrupted rain converts 
into abortive wildings the true pluns. 

LONCPBLL^W. 
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19 Dicembre 



.... la fortuna, che tanto s' aspetta, 
le poppe volger^ u' son le prore, 
si che la classe correr^ diretta ; 

e vero frutto verr^ dopo il fiore. 

[Beatric* a Dante). 

Par,, XXVll, 145. 



. . . cette fortune qui est si ardemment attendue di- 
rigera les poupes vers le lieu ou sont les proues, en 
sorte que la flotte voguera droit. Alors le vrai fruit 
viendra apris la fleur. Fiorentino. 



, . die so lang erharrte Schickung dorthin 
die Hinterschiffe drehn wird, wo die Schnilbcl 
gestanden, so dass graden Lau& die Flotte 
hinlauft, und wahre Frucht kommt nach dcr Bliithe. 

Philalbthss. 



The tempest that has been so long awaited 

shall whirl the poops about where are the prows; 
so that the fleet shall run its course direct, 

and the true fruit shall follow on the flower. 

LONCPELLOW. 
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90 Dicembre 



Maggior bont^ vuol far maggior salute. 
(Beatric* a Dante). 

Par., xxvni, 67. 



Une plus graode bont^ veut que d'elle 6inane plus de 

bien. 

Lambknais. 



Mehr Trefflichkeit will grotsres Heil eneugen. 

Pmilalbthes. 



The greater goodness works the greater weal. 

LONCPSLLOW. 
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91 Dicembre 



Non per avere a s^ di bene acquisto, 

ch' esser non puo, ma perch^ suo splendore 
potesse, risplendendo, dir : sussislo ; 

in sua etemita, di tempo fuore, 

fuor d' ogni altro comprender, come i piacque, 
s'aperse in nuovi amor I'eterno Amore. 

{Beatrice a Dante). 

Par., XXDC, 13. 



. . . non pour qu'tl acquiere quelque btcn, ce qui ne peot 
etre, mais pour que, res^lendissant, sa splendeur puisse dire : 
Je suis : dans son eterntt^, hors du temps, hors de tout oe 
qu'un autre peut comprendre, comme il lui plut, en neuf 
amours s'^panouit I'etemel Amour. Lambnnais. 

Nicht um fiir sich des Guten zu erwerben, 

was nimmer sein kann, ncin, dass glanzentstrahlend 
ihr Ctlanz ■ ich bin vorhanden » sagen konne, 
erschloss in ihrer Kwigkeit sich, ausser 
der Zeit und jeglicher l^grenrung, wie's ihr 
gefiel, die ew'ge Liebe in neun (neuc) Lieben. 

Philalbthbs. 

Not to acquire some good unto himself, 

which is impossible, but that his splendour 
in its resplendency may say, m Sttfisis/o : m 

in his eternity outside of time, 

outside all other limits, as it pleased him, 
into new Lo\es the Eternal Love unfolded. 

Longfellow. 
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93 Dicembre 



Principio del cader fu il maladetto 

superbir. 

{Beatrice a Dante). 

Par., XXIX, 55. 



La cause de la chute fut Torgueil maudit. 

Lambnnais. 



De« Fallcs AnbcgioD war die verfluchte 
Hoflahrt. 

PlIlLALETHES. 



The occasion of the fall was the accursed 
presumption. 



LONGFSLLOV. 
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93 Dicembre 



VI trasporta 

1' amor dell' apparenza e il suo pensiero. 

{Beatrice a Dante). 

Par., XXIX, 86. 



L 'amour et le souci des apparences voiis entrainent. 

FlORBNTINO. 



, . . die Lieb' zuni Scheinen 
entftihrt euch und dat Sinnen nach dem&elbeD. 

PlIILALBTIIKS. 



so transportcth you 

love of appearance and the thouf^ht thereof. 

LuNCrBLLOW. 
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34 Dicembre 



La divina scrittura 

non . . si pensa quanto sangue costa 

seminarla nel mondo, e quanto piace 

chi umilmente con essa s' accosta. 

{Beatrice a Dante). 

Par,, XXIX, 90. 



L'Ecriture .... on ne songc point combien il en coQta 
de sani; pour la semer dans le monde, ct combien 
celui qui marche humblement c&te k c&te avec die 
platt k Dieu. FiOEENTiNO. 



die Heirge Schrift . . . 

dabei denkt Niemand, wie vicl Blutes kostet 
ihr Aussa'n in die Welt, noch wie Gott Jener 
gefallt, der sich demiithiglich ihr anschliesst. 

Philalkthes. 



The Holy Writ 

they think not there how much of blood it costs 
to sow it in the world, and how he pleases 
who in humility keeps close to it. 

LONCFVLLOW. 
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95 Dicembre 



Per apparer ciascun s'ing^;na e face 
sue invenzioni. 

(Bratrice a Dantt). 

Par,, XXIX, 94. 



Pour paraitre cbacun s'ingenie et produit set inven- 
tions. 

FlORBNTINO. 



Zu scheincn miihl sich Jcder und bringt seine 

Erfindungen. 

Philalbthbs. 



Each striveth for appearaoce, and doth make 
his own inventions. 

LONCrSLLOW. 
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a6 Dicembre 



Non disse Cristo al suo primo convento : 
andate, e predicate al mondo ciance ; 
ma diede lor verace fondamento. 

[Beatrice a Dante). 

Par,, XXIX) 109. 



Lc Christ ne dit point k ses disciples : Allex et prichex 

«u monde des fables ; mais il leur donna un vrai 

fondement. 

Lambnnais. 



Nicht sprach su seiner Urgemeinde Christ us: 
« Geht hin in allc Welt und predigt Schwanke ! 
Nein, einen Grund von Wahrheit gab er ihnen. 

Philalbthbs. 



Christ did not to his first disciples say: 

« Go forth, and to the world preach idle tales, 
but unto them a true foundation gave. 

LONGFKLLOW. 
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27 Dicembre 



. . . . il Ciel ch' h pura luce ; (Empireo) 

luce intellettual piena d' amore, 

amor di vero ben pien di letizia, 

Icti/ia che trascende ogni dolzore. 

{A Dante t Beatrice: « con atto e voce di spedito duce 
ricomincid : ... *). 



Par., XXX, 39. 

. . . le cicl de la pure lumi^re: Luroiere intellectuellc 
pleinc d'amour, amour du vrai bicn plein de joie, 
joie qui surpasse loute suavitc. Lamennais. 

. . . der Himmel . . der reines Licht Ut, 
intellectuelles Licht, ertiillt mit Liebe, 
Licbe des ew'gen Guts, erTiillt mit Wonne, 
Wonn' ubertreffcnd alle Siissigkeiten. 

Philalethbs. 



, . the heaven that is pure light; 
light intellectual replete with love, 
love of true Good replete with ecstasy, 
ecstasy that transtcendcth every sweetness. 

LONCrSLLOW. 
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98 Dicembre 



buon sartore, 

. . com'egli ha del panno, fa la gonna. 

{San Bernardo a Dante), 

Par., XXXII, 140. 



. . . un bon taillcur . . . fait le velement comme il a 
le drap. 

FlORENTINO. 



cin kund'ger Schneider, 

machl das Gewand je nachdem er Tuch hat. 

PlIILALBTHBS. 



a good tailor 

. makes the gown according to his cloth. 

Longfellow. 
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99 Dicembre 



^'rando grazia convien che s' impetri. 

[Sam Bernardo a Dante). 

Par., XXXII, 147. 



II convicnt en priant d'obtenir la i^race. 

Lamennais. 



£s ziemt, dass man betend Gnad' erflehe. 

PHILALBTHBS. 



By prayer behoves it that grace be obtained. 

LONGFKLLOW. 



— 395 — 



O tuce etema che sola in tc 

sola t' inlendi, e da te int 

e intendenle, te ami tA ai 

Par., X 



31 Dicembre 



• 



cuique placent confonnia vitx. 

Eel., II, 24. 



suolc 

ciascuno aver diletto 

di teguir cio ch'e al viver suo confurme. 

Fraticelli. 
A chacun plait ce qui est conforme a ta vie. 



pflcgt doch 

Jedweder init VergniiRcn dcm zu folgen 

wa^ seinem Wesen zu^agt. 

Kannbcikssbr. 



to all that live 

appropriate environment brings joy. 

PLCMrTRB. 
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BELLA STESSA: 

Dai fufstri potti viventi, Antologia di poesie italiane e dialettali. - Firenze, Loescher 

& Seeber, 1891. Un elegante volume su carta a mano L. 4. — 

— Edizione di lusso di 200 esemplari numerati, rilegati in pergamena con ac- 
querelli dipinti a mano L. 10. — 

■ Un vero gioiello ]etterario, artistico e tipogrofico. La scelta e fatu con senno, con 
gusto... > (Fan/ulla delta Dam., Genn. 1891). 

RkordiHl,„ Raccolta-diario di pensieri di poeti e prosatori italiani da Dante fino 
ai nostri giorni. - Terza edizione ; Firenze, \jt Monnier, 1 892. Elegante vo- 
lumetto in tela bianca e ore L. 2. 50 

■ Libretto gentile, messo intieme con finissimo guito e destinato ad una usanza 
gentile : ci6 spiega la sua fortuna. > (Gom. Letter, ^ Febbr. i89«}. 

Rammentiamocil — Firenze, Le Monnier, 1893. 

In gruppi distribuiti per tanti period! di cinquant' anni ciascuno, sono qui ordinati 
i nomi e le notizie biografiche dei personaggi piii celebri che furono nel mondo, dalla 
seconda meta del secolo ottavo avanti Cristo fino at nostri giorni. Uno spazio bianco k 
lasciato in ogni pagina per le aggiunte che gli studiosi volessero fare. 

— Parte prima (Evo Antico ed Evo Medio). Elegante volume in tela bianca 

e oro L. 2. — 

— Parte seconda (Evo Modemo). In corso di stampa. 

■ Un libro preziosissimo di Storia compendiata, un repertorio di erudizione varia e 
•ecura. a {Lu Dam. FiarentinM, Geon. 1890. 
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